
SOMMARIO

PARTE PRIMA
LEGGI, REGOLAMENTI E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 17 luglio 2002, n. 17.

Istituzione di case da gioco nel Friuli Venezia
Giulia.

pag. 7903

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 giugno 2002, n. 0177/Pres.

Approvazione modificazioni ed integrazioni al
Regolamento relativo alle modalità di accesso ai
contributi a favore di Comuni o loro Consorzi non-
chè dei Consorzi di bonifica per la realizzazione e
manutenzione di strade vicinali e interpoderali pre-
visti dalla legge regionale 2/2000, articolo 6, commi
14 e 15. Approvazione.

pag. 7905

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
24 luglio 2002, n. 0184/Pres.

Approvazione modifica al Regolamento per l’at-
tuazione dei prestiti partecipativi a favore delle im-
prese commerciali, turistiche e di servizio di cui
all’articolo 7, commi 69 e seguenti della legge regio-
nale 4/2001.

pag. 7906

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 giugno 2002, n. 0191/Pres. (Estratto).

Approvazione del Regolamento edilizio del Co-
mune di San Giovanni al Natisone.

pag. 7907

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
25 giugno 2002, n. 0192/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento
edilizio del Comune di Rivignano.

pag. 7907

DIREZIONE E REDAZIONE: PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D’ITALIA, 1 - TEL. 3773607

AMMINISTRAZIONE: SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - TRIESTE - CORSO CAVOUR, 1 - TEL. 3772037

Il «Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia» si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pubblicazione avviene il primo gior-
no feriale successivo. La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, le modalità ed i termini delle richieste di inserzione e delle relati-
ve pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari emanate con D.P.G.R. 8 febbraio 1982, n. 043/Pres., pubblicato in B.U.R. 17 marzo 1982, n. 26, modifi-
cato con D.P.G.R. 7 ottobre 1991, n. 0494/Pres., pubblicato in B.U.R. 10 marzo 1992, n. 33 e con D.P.G.R. 23 dicembre 1991, n. 0627/Pres., pubblicato in B.U.R. n.
50 del 22 aprile 1992. Per quanto in esse non previsto si applicano le norme statali o regionali in materia di pubblicità degli atti.
La versione integrale dei testi contenuti nel Bollettino Ufficiale è consultabile gratuitamente, a partire dal Bollettino Ufficiale della Regione n. 11 del 17
marzo 1999, sul seguente sito Internet della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia:

http://www.regione.fvg.it
L’archivio relativo ai numeri dall’aprile 1998 al marzo 1999 propone il sommario delle singole parti di cui è composto il Bollettino stesso e relativi
supplementi.
La riproduzione del Bollettino sul sito Internet ha carattere meramente informativo ed è, pertanto, priva di valore giuridico.

Anno XXXIX - N. 29

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
TRIESTE, 17 luglio 2002 i 1,50

Spedizione in abbonamento postale

Legge 662/96, articolo 2, comma 20/c - Filiale di La Spezia

In caso di mancato recapito inviare

al detentore del conto, per la restituzione al mittente

che si impegna a pagare la relativa tariffa



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2002, n. 0197/Pres.

Sostituzione di un membro componente il Consi-
glio della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Pordenone in rappresentanza
del settore dell’agricoltura.

pag. 7907

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2002, n. 0200/Pres.

Dichiarazione dello stato di grave pericolosità
degli incendi boschivi. Periodo 20 luglio-20 agosto
2002.

pag. 7908

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2002, n. 0201/Pres.

Legge regionale 21/1991. Commissioni d’esame
per il conseguimento della qualificazione professio-
nale di estetista per le Province di Trieste ed Udine.
Sostituzione componenti.

pag. 7908

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
26 aprile 2002, n. 894.

Costituzione del «Gruppo di lavoro per l’assetto
organizzativo e funzionale degli E.R.Di.S.U.».

pag. 7909

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 2002, n. 1378.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale.

pag. 7910

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 maggio 2002, n. 1543.

Legge regionale 18/1996 articolo 6, comma 1.
Definizione degli obiettivi e dei programmi ed ema-
nazione delle direttive generali per l’azione ammini-
strativa per i settori di competenza dell’Ufficio di
piano. Anno 2002.

pag. 7915

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 maggio 2002, n. 1631.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Definizione obiettivi e programmi ed emanazione
delle direttive per l’azione amministrativa della Di-
rezione regionale per le autonomie locali per l’anno
2002.

pag. 7922

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2002, n. 1721.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Indirizzo
politico per l’anno 2002 per il Servizio per la gestio-
ne faunistica e venatoria.

pag. 7931

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2002, n. 1754.

Legge regionale 52/1991, articolo 115. Fissazione
del termine di sei mesi per la conclusione delle prati-
che di abusivismo urbanistico-edilizio non ancora
represse. Concessione di proroga al Comune di Sta-
ranzano.

pag. 7934

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 giugno 2002, n. 1944.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 20 aprile 2001, n. 1282 - Agenzia
regionale per l’impiego.

pag. 7935

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 giugno 2002, n. 2021.

Legge regionale 35/1981, articolo 14. Elenco del-
le case per anziani e inabili.

pag. 7936

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 giugno 2002, n. 2079. (Estratto).

Comune di Fiume Veneto: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 14 del 4 aprile
2002, di approvazione della variante n. 14 al Piano
regolatore generale comunale.

pag. 7961

7899 - 17/7/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 29



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
21 giugno 2002, n. 2128.

Misura «e) - zone svantaggiate» del Piano di Svi-
luppo Rurale della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia. Proroga dei termini per la presentazione
delle domande per l’annualità 2002.

pag. 7961

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 giugno 2002, n. 2253.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Avviso per la presentazione di progetti formativi a
valere sull’asse C, misura C.3 - azione «Moduli pro-
fessionalizzanti nell’ambito dei corsi universitari».
Anno accademico 2002-2003.

pag. 7962

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 giugno 2002, n. 2256.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Integrazione all’avviso per la presentazione di pro-
getti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3
- Qualificazione di base abbreviata - di cui alla
D.G.R. n. 911 del 22 marzo 2002. Previsione di
un’ulteriore figura professionale.

pag. 7965

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 giugno 2002, n. 2271. (Estratto).

Comune di Manzano: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 15 dell’11 aprile
2002, di approvazione della variante n. 30 al Piano
regolatore generale.

pag. 7966

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE
Servizio per la conservazione della

fauna e della caccia
Udine

Comunicazione dell’avvio del procedimento am-
ministrativo per l’approvazione delle graduatorie
di assegnazione nelle riserve di caccia annata vena-
toria 2002-2003 e informativa ai sensi dell’articolo
10 della legge 675/1996.

pag. 7966

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Arba, variante n. 5 al Piano regolato-
re generale comunale: decreto del Presidente della
Regione di introduzione di modifiche e di conferma
di esecutività della deliberazione consiliare di ap-
provazione n. 2/2002.

pag. 7967

Comune di Caneva. Avviso di adozione della va-
riante n. 24 al Piano regolatore generale.

pag. 7967

Comune di Chions. Avviso di approvazione della
variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 7967

Comune di Cordovado. Avviso di adozione della
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 7967

Comune di Enemonzo. Avviso di adozione della
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 7967

Comune di Martignacco. Avviso di adozione del-
la variante n. 26 al Piano regolatore generale comu-
nale.

pag. 7968

Comune di Meduno. Avviso di adozione della va-
riante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 7968

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro storico
di San Leonardo.

pag. 7968

N. 29 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 17/7/2002 - 7900



Comune di Montereale Valcellina. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro storico
di Montereale Valcellina.

pag. 7968

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro storico
di Malnisio.

pag. 7968

Comune di Pagnacco. Avviso di adozione della
variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 7968

Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 35 al Piano regolatore generale
comunale.

pag. 7969

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di ap-
provazione della variante n. 15 al Piano regolatore
generale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

pag. 7969

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di ap-
provazione della variante n. 16 al Piano regolatore
generale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

pag. 7969

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di ap-
provazione della variante n. 17 al Piano regolatore
generale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

pag. 7969

Comune di San Giorgio di Nogaro. Avviso di
adozione della variante n. 30 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

pag. 7969

Comune di Sacile. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica della zona DH2.1 di Cornadella.

pag. 7969

Comune di S. Dorligo della Valle. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica dell’ampliamento
della zona per la piccola industria e artigianato
(D1/B2).

pag. 7970

Comune di Tramonti di Sopra. Avviso di appro-
vazione della variante n. 1 al Piano regolatore gene-
rale comunale (legge regionale 52/1991, articolo
127).

pag. 7970

Comune di Tramonti di Sotto. Avviso di appro-
vazione della variante n. 1 al Piano regolatore gene-
rale comunale (legge regionale 52/1991, articolo
127).

pag. 7970

Comune di Tricesimo. Avviso di adozione della
variante n. 33 al Piano regolatore generale comuna-
le.

pag. 7970

Comune di Trieste. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica della zona «BOb» di Opicina.

pag. 7970

Comune di Villa Santina. Avviso di adozione del-
la variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

pag. 7970

PARTE TERZA
CONCORSI E AVVISI

Agenzia regionale per l’impiego - Trieste:

Decreto del Direttore sostituto del Servizio dell’at-
tuazione delle politiche del lavoro 26 giugno 2002, n.
42-SAPAL relativo alla sostituzione di componenti in
seno alla Commissione provinciale per il trattamento
sostitutivo della retribuzione ai lavoratori agricoli con
contratto a tempo indeterminato (CISOA) di Udine.

pag. 7971

7901 - 17/7/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 29



Comune di Codroipo (Udine):

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pubblica
per l’affidamento del servizio di assistenza domici-
liare, sostegno socio-assistenziale e aiuto personale nei
Comuni dell’ambito socio-assistenziale di Codroipo
(Basilano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Castions
di Strada, Codroipo, Lestizza, Mereto di Tomba, Mor-
tegliano, Sedegliano, Talmassons e Varmo) per il pe-
riodo 1 ottobre 2002-30 settembre 2005.

pag. 7972

Comune di Manzano (Udine)

Avviso di gara esperita per la gestione degli asilo
nido anno scolastico 2002-2003.

pag. 7972

Comune di Monfalcone (Gorizia):

Concorso pubblico per la copertura di sei posteggi
all’interno del mercato settimanale.

pag. 7972

Comune di Muggia (Trieste):

Avviso di postinformazione per l’affidamento del
by-pass sottomarino di attraversamento del centro sto-
rico.

pag. 7972

Comune di Sagrado (Gorizia):

Estratto del bando di gara mediante pubblico incan-
to per la fornitura di n. 1 scuolabus Iveco 100E21 «Cac-
ciamali», nuovo di fabbrica o mezzo equivalente, con
ritiro e valutazione dell’usato.

pag. 7973

Comune di San Canzian d’Isonzo (Gorizia):

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’appalto
di fornitura delle derrate alimentari e non, nonchè per la
produzione, per il trasporto e la distribuzione di pasti per
la mensa scolastica del Comune di San Canzian d’Ison-
zo per il periodo 1 settembre 2002-30 giugno 2004.

pag. 7973

Comune di San Leonardo (Udine):

Avviso di asta pubblica per la fornitura di uno scuo-
labus per il trasporto di bambini della scuola materna,
elementare e media, dotato di n. 28 posti + n. 1 posto
per accompagnatori + 1 posto guida.

pag. 7974

Comune di San Quirino (Pordenone):

Avviso di pubblico incanto per l’appalto dei servizi
di mensa per la «Casa Anziani» e la refezione delle
scuole elementari e medie.

pag. 7974

Comune di Udine:

Bando di asta pubblica per l’affidamento del servi-
zio trasporto alunni.

pag. 7974

Bando di asta pubblica per l’affidamento del servi-
zio assistenza al doposcuola presso l’Istituto «di Toppo
Wassermann».

pag. 7975

Comune di Cervignano del Friuli (Udine):

Avviso di adozione del Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa pubblica denominato
Mesol.

pag. 7976

Avviso di riadozione parziale del Piano particola-
reggiato del porto fluviale di Cervignano centro, costi-
tuente variante n. 46 al P.R.G.C.

pag. 7976

Comune di Fanna (Pordenone):

Tariffe per la fornitura di acqua potabile per l’anno
2001.

pag. 7976

N. 29 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 17/7/2002 - 7902



Comune di Remanzacco (Udine):

Avviso di deposito del Piano regolatore particola-
reggiato comunale d’iniziativa pubblica, relativo al
comparto di zona B1.b compreso tra piazza Paolo Dia-
cono, via Ziracco, l’area del Broilo Perosa e Vicolo Co-
operativa.

pag. 7977

Comune di San Lorenzo Isontino (Gorizia):

Riclassificazione della struttura ricettiva alberghie-
ra denominata: Albergo ristorante Winkler. Determina-
zione 27 giugno 2002, n. 140. (Estratto).

pag. 7977

Comune di Torviscosa (Udine):

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa priva-
ta denominata «Malisana».

pag. 7977

Comune di Trasaghis (Udine):

Avviso di deposito nella Segreteria comunale degli
atti relativi al procedimento espropriativo per le opere
di urbanizzazione del Piano insediamenti produttivi -
3º lotto.

pag. 7978

Comune di Valvasone (Pordenone):

Avviso ai creditori per i lavori di sistemazione e ri-
qualificazione di piazza Castello.

pag. 7978

Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» -
Udine :

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a
posti di personale non laureato del ruolo tecnico - cuo-
co diplomato.

pag. 7979

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, ad
un posto di dirigente medico di nefrologia (area medica
e delle specialità mediche).

pag. 7987

PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 17 luglio 2002, n.17.

Istituzione di case da gioco nel Friuli Venezia
Giulia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Istituzione di case da gioco
nel Friuli Venezia Giulia)

1. Al fine di favorire lo sviluppo del turismo nel ter-
ritorio della Regione Friuli Venezia Giulia, anche me-
diante la disincentivazione dell’afflusso di cittadini ita-
liani in case da gioco di Stati confinanti, e di garantire
all’industria turistica operante nel territorio della Re-
gione condizioni analoghe a quelle degli altri Stati
membri dell’Unione europea, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a promuovere la costituzione, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 2458 del codice civi-
le, di una società per azioni avente lo scopo di gestire,
nel territorio del Friuli Venezia Giulia, case da gioco
destinate all’esercizio delle medesime attività attual-
mente svolte nella Valle d’Aosta e nei comuni di Cam-
pione d’Italia, Sanremo e Venezia.

2. L’Amministrazione regionale è altresì autorizza-
ta, ove non provveda alla costituzione della società di
cui al comma 1, ad affidare lo svolgimento di detta atti-
vità, in regime di concessione, ad una società avente
sede in uno Stato membro dell’Unione europea.

3. L’autorizzazione alla costituzione della società
per azioni e all’esercizio, da parte della medesima, del-
le attività indicate al comma 1, è subordinata alla con-
dizione che la Regione assuma e conservi nella costitu-
enda società una partecipazione non inferiore al 70 per
cento del capitale sociale.

4. Qualora l’Amministrazione regionale non inten-
da conservare la totalità delle azioni, la stessa è autoriz-
zata a cedere, nei limiti di cui al comma 3, parte delle
azioni ad altri soggetti da individuarsi preferibilmente
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tra le piccole e medie imprese esercenti attività collega-
te, direttamente o indirettamente, allo sviluppo del turi-
smo nella Regione, ovvero agli enti locali interessati.

5. L’eventuale affidamento in concessione può es-
sere disposto nei confronti di una società in possesso
dei seguenti requisiti:

a) che sia costituita in società di capitali;

b) che nessun azionista possieda una partecipazione
superiore al 20 per cento del capitale sociale o, co-
munque, rivesta un ruolo di particolare preminenza
all’interno della società;

c) che abbia un capitale sociale non inferiore a
5.164.570 euro.

6. Ai fini dell’affidamento in concessione dell’eser-
cizio e della gestione della casa da gioco, la Regione
predispone un capitolato generale contenente le moda-
lità per la gara pubblica in cui siano indicati:

a) le garanzie che la Regione intende richiedere al
concessionario;

b) i requisiti morali e professionali richiesti al conces-
sionario e al personale addetto;

c) la percentuale minima e massima di utile lordo a fa-
vore del concessionario, da applicare in sede di gara
per l’affidamento, da determinare in relazione alle
caratteristiche specifiche di ogni singola casa da
gioco;

d) la percentuale minima sui proventi lordi del gestore
da destinare ad iniziative promozionali e a manife-
stazioni di alto interesse culturale e sociale, che
vanno indicate in modo analitico;

e) le ipotesi di revoca della concessione, senza titolo
al risarcimento dei danni, qualora il concessionario
perda le qualità necessarie per mantenere la conces-
sione, ovvero violi le condizioni previste dalla con-
cessione.

7. Con Regolamento, da emanarsi entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, è di-
sciplinata l’attività delle case da gioco di cui al comma
1. Il Regolamento dovrà prevedere, tra l’altro:

a) le disposizioni inerenti la disciplina dell’accesso dei
giocatori con divieto per i minori di diciotto anni,
nonché, eventualmente, per altri soggetti che si tro-
vino in specifiche condizioni soggettive ostative;

b) le specie e i tipi di giochi e loro regolamentazione;

c) il limite orario e le giornate di apertura dei locali al
pubblico;

d) le disposizioni particolari sui criteri della gestione e
del controllo all’interno della casa da gioco.

8. La localizzazione delle sedi in cui le case da gio-
co devono operare viene determinata dall’Amministra-
zione regionale, previa intesa con le amministrazioni

comunali interessate, anche in relazione alla risponden-
za delle strutture alla vocazione e importanza turistica
del territorio, nonché alla compatibilità storico-am-
bientale-economica dell’intervento.

9. Gli utili comunque derivanti all’Amministrazio-
ne regionale dalla gestione della casa da gioco sono
versati in apposito capitolo di entrata del bilancio re-
gionale. I fondi così ricavati, oltre che per le finalità tu-
ristiche di cui al comma 1, possono essere erogati a fa-
vore di enti locali per la realizzazione di opere infra-
strutturali, di recupero ambientale e di riqualificazione
urbana, ovvero per il potenziamento della funzione di
polizia urbana e locale. Una quota pari al 40 per cento è
comunque destinata ai fabbisogni derivanti dai settori
socio-assistenziali regionali e in particolare al rafforza-
mento delle strutture di prevenzione delle dipendenze
presso le Aziende sanitarie e alla costituzione di un
fondo anti usura. Una quota pari al 20 per cento è altre-
sì destinata alla tutela della sicurezza dei cittadini e al
rafforzamento delle strutture delle forze dell’ordine
presenti nel territorio regionale.

10. Per le finalità della presente legge, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a destinare alla costi-
tuenda società per azioni un importo massimo di
75.000 euro, mediante sottoscrizione del capitale so-
ciale.

11. In ipotesi di affidamento in concessione,
l’Amministrazione regionale ha facoltà di concedere in
godimento alla società gestisce beni del proprio patri-
monio immobiliare, mediante appositi contratti a titolo
oneroso.

12. Ai sensi del comma 10, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a sottoscrivere nuove azioni della
società costituita per le finalità di cui al comma 1, sino
alla concorrenza di 75.000 euro.

13. Gli adempimenti connessi all’attuazione
dell’intervento sono demandati alla Direzione regiona-
le degli affari finanziari e del patrimonio.

14. Gli oneri derivanti dal comma 12 fanno carico
all’unità previsionale di base 14.4.9.2.860, di nuova
istituzione nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bilancio
per l’anno 2002 - Servizio degli affari finanziari, con la
denominazione «Sottoscrizione di azioni della società
per la gestione delle case da gioco», con riferimento al
capitolo 1220 (2.1.254.3.10.24) di nuova istituzione
nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi con
la denominazione «Sottoscrizione di azioni della socie-
tà per la gestione di case da gioco nel territorio della
Regione Friuli Venezia Giulia» e con lo stanziamento
di 75.000 euro per l’anno 2002.

15. Al predetto onere si provvede mediante riduzio-
ne di pari importo dell’unità previsionale di base
52.3.9.1.676 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bilancio
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per l’anno 2002 con riferimento al capitolo 1481 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, inten-
dendosi corrispondentemente ridotte le relative auto-
rizzazioni di spesa per l’anno 2002.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque di osservarla e farla osservare come legge
della Regione.

Data a Trieste, addì 17 luglio 2002

TONDO

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato
dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il
rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 2458 del codice civile è il seguente:

Art. 2458

(Società con partecipazione dello Stato
o di Enti pubblici)

Se lo Stato o gli Enti pubblici hanno partecipazioni in una società per
azioni, l’atto costitutivo può ad essi conferire la facoltà di nominare uno o
più Amministratori o Sindaci.

Gli Amministratori e i Sindaci nominati a norma del comma precedente
possono essere revocati soltanto dagli Enti che li hanno nominati.

Essi hanno i diritti e gli obblighi dei membri nominati dall’Assemblea.

LAVORI PREPARATORI

Stralcio n. 229-01.04

- costituito da un emendamento introduttivo di un
nuovo articolo, deliberato dal Consiglio regionale
nella seduta del 23 aprile 2002, dallo stralcio n.
229-01, (costituito da un emendamento aggiuntivo
di un nuovo articolo), quest’ultimo, a sua volta deli-
berato dalla I Commissione permanente (integrata
ai sensi dell’articolo 83, comma 1, del Regolamen-
to interno), il 7 dicembre 2001, dal disegno di legge
n. 229 (legge finanziaria 2002), d’iniziativa della
Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale
il 27 novembre;

- assegnato alla II Commissione permanente il 15
maggio 2002;

- esaminato e approvato, a maggioranza, senza modi-
fiche, dalla II Commissione permanente nella sedu-
ta del 4 giugno 2002, con relazione di maggioranza
dei Consiglieri Dal Mas e Puiatti e, di minoranza,
del Consigliere Moretton;

- esaminato e approvato, a maggioranza, con modifi-
che, dal Consiglio regionale nella seduta pomeri-
diana del 27 giugno 2002;

- trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della
promulgazione, con nota del Presidente del Consi-
glio regionale n. 6/4627-02 del 2 luglio 2002.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 giugno 2002, n. 0177/Pres.

Approvazione modificazioni ed integrazioni al
Regolamento relativo alle modalità di accesso ai
contributi a favore di Comuni o loro Consorzi non-
chè dei Consorzi di bonifica per la realizzazione e
manutenzione di strade vicinali e interpoderali pre-
visti dalla legge regionale 2/2000, articolo 6, commi
14 e 15. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2,
articolo 6, commi 14 e 15;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 25 ottobre 2000, n. 0388/Pres. di approvazione del
Regolamento relativo alle modalità di accesso ai con-
tributi a favore dei Comuni o loro Consorzi nonché ai
Consorzi di bonifica per la realizzazione e manutenzio-
ne di strade vicinali e interpoderali previsti dalla sud-
detta legge regionale;

VISTA la legge regionale 21 gennaio 1983, n. 9 ar-
ticolo 28, che detta disposizioni in materia di modalità
di concessione dell’anticipo ai soggetti che beneficiano
di contributi per il settore agricolo, ed in particolare
che dispone che la corresponsione dell’anticipo venga
accordata contestualmente al provvedimento di conces-
sione;

VISTO l’articolo 6 del succitato decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 0388/Pres/2000, che
detta disposizioni in merito alle modalità di erogazione
dell’anticipo del contributo condizionando l’erogazio-
ne alla presentazione di alcuni atti progettuali definiti-
vi;

RITENUTO, al fine di velocizzare la realizzazione
delle opere, di consentire l’erogazione dell’anticipo del
contributo contestualmente all’emissione del decreto di
concessione e pertanto di provvedere alla necessaria
modifica del dispositivo del suddetto articolo 6;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1985 del 10 giugno 2002;
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DECRETA

Sono approvate le modificazioni al «Regolamento
relativo alle modalità di accesso ai contributi a favore
di Comuni o loro Consorzi nonché dei Consorzi di bo-
nifica per la realizzazione e manutenzione di strade vi-
cinali e interpoderali previsti dalla legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2, articolo 6, commi 14 e 15», nel te-
sto allegato al presente provvedimento, quale parte in-
tegrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare dette disposizioni come modifiche a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 18 giugno 2002

TONDO

Modificazioni ed integrazioni al Regolamento
relativo alle modalità di accesso ai contributi a favo-
re di Comuni o loro Consorzi nonché dei Consorzi di
bonifica per la realizzazione e manutenzione di stra-
de vicinali e interpoderali previsti dalla legge regio-
nale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 6, commi 14 e
15;

Art. 1

1. Il comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 25 ottobre 2000, n.
0388/Pres., è sostituito dal seguente:

«1. E’ consentita, contestualmente al provvedimen-
to di concessione, l’erogazione anticipata del 50% del
contributo concesso in favore dei Comuni o loro Con-
sorzi e dei Consorzi di bonifica dietro presentazione di
specifica istanza.»

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
24 giugno 2002, n. 0184/Pres.

Approvazione di modifica al Regolamento per
l’attuazione dei prestiti partecipativi a favore delle
imprese commerciali, turistiche e di servizio di cui
all’articolo 7, commi 69, e seguenti della legge regio-
nale 4/2001.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il comma 69 dell’articolo 7 della
legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, prevede la con-

cessione da parte dell’Amministrazione regionale, di
un contributo a favore dei Consorzi garanzia fidi tra le
imprese commerciali e turistiche (CON.GA.FI) del
Friuli Venezia Giulia per l’attivazione mediante con-
venzione con Istituti bancari e di credito operanti in Re-
gione, di interventi diretti ad attivare prestiti partecipa-
tivi per capitalizzare o ricapitalizzare l’azienda, equili-
brando o migliorando la situazione finanziaria delle
imprese commerciali, turistiche e di servizio, nei limiti
degli interventi «de minimis»;

CONSIDERATO che il comma 70 dello stesso arti-
colo 7 della citata legge regionale 4/2001 prevede che
la Giunta regionale determina le modalità di effettua-
zione degli interventi che, nel caso di specie, devono
assumere - in forza di quanto disposto dall’articolo 30
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 - la forma del
Regolamento;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
0281/Pres. del 26 luglio 2001, registrato alla Corte dei
conti il 12 settembre 2001, Registro 1, foglio 367, con
il quale è stato approvato il Regolamento per l’attua-
zione dei prestiti partecipativi a favore delle imprese
commerciali, turistiche e di servizio, di cui alla legge
regionale 4/2001, articolo 7, commi 69 e seguenti;

RITENUTO opportuno, alla luce delle esperienze
del primo anno di attuazione dei prestiti partecipativi,
di dover modificare il suddetto regolamento, per me-
glio specificare l’inquadramento degli interventi in
questione;

RITENUTO a tale scopo di modificare l’articolo 11
(Responsabilità) del suindicato Regolamento;

RICHIAMATI:

- l’articolo 7, commi 69 e seguenti, della legge re-
gionale 26 febbraio 2001, n. 4;

- l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000,
n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1980 del 10 giugno 2002;

DECRETA

E’ approvata la seguente modifica al «Regolamento
per l’attuazione dei prestiti partecipativi a favore delle
imprese commerciali, turistiche e di servizio», di cui
all’articolo 7, commi 69 e seguenti, della legge regio-
nale 4/2001, approvato con decreto del Presidente della
Regione 26 luglio 2001, n. 0281/Pres.:

- il comma 1 dell’articolo 11 (Responsabilità) è così
sostituito:

«1. Il soggetto gestore della concessione degli in-
centivi per l’abbattimento degli interessi per conto
dell’Amministrazione regionale ai fini del prestito par-
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tecipativo è il Congafi che si assume tutte le responsa-
bilità connesse con la gestione dello stesso».

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare
osservare detta disposizione come modifica a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 24 giugno 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 giugno 2002, n. 0191/Pres. (Estratto).

Approvazione del Regolamento edilizio del Co-
mune di San Giovanni al Natisone.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0191/Pres. del 25 giugno 2002 è stato approvato il Re-
golamento edilizio del Comune di San Giovanni al Na-
tisone.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
25 giugno 2002, n. 0192/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento
edilizio del Comune di Rivignano.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0192/Pres. del 25 giugno 2002 è stata approvata la va-
riante n. 2 al Regolamento edilizio del Comune di Rivi-
gnano.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2002, n. 0197/Pres.

Sostituzione membro componente il Consiglio
della Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pordenone in rappresentanza del set-
tore dell’agricoltura.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante
riordinamento delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501;

VISTO l’articolo 11, comma 1 della legge 11 mag-
gio 1999, n. 140;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 9 febbraio 1998 con il
quale è stata approvata la deliberazione della Camera di
commercio di Pordenone 1 dicembre 1997, n. 223;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 8 maggio 1998, n. 0167/Pres. con il quale sono sta-
te individuate le organizzazioni imprenditoriali e sin-
dacali e le associazioni dei consumatori, o loro rag-
gruppamenti, che hanno successivamente provveduto a
designare i membri componenti il Consiglio camerale
di Pordenone;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 30
settembre 1998, n. 0349/Pres. con il quale sono stati
nominati, nell’ambito dei settori economici rappresen-
tati nel Consiglio suddetto, i componenti dell’Organo
stesso;

PRESO ATTO delle dimissioni rassegnate con nota
20 maggio 2002 dal membro componente signor Adria-
no Toffoli, designato dalla Confederazione nazionale
coltivatori diretti - Federazione provinciale di Porde-
none;

ATTESO quanto disposto dall’articolo 8 del D.M.
501/1996 in ordine alla sostituzione dei Consiglieri di-
missionari;

PRESO ATTO della designazione comunicata con
nota 20 maggio 2002, prot. n. 665/2002/Pd dall’orga-
nizzazione imprenditoriale interessata, sopra citata;

ACQUISITA il 19 e 24 giugno 2002 la documenta-
zione attestante il possesso dei requisiti da parte del
soggetto designato, nonchè l’assenza di cause ostative
alla sua nomina;

DECRETA

il signor Roberto Rampazzo è nominato membro
componente il Consiglio della Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Pordenone
nell’ambito del settore dell’agricoltura, rappresentato
nel Consiglio camerale, in base alla designazione per-
venuta dalla Confederazione nazionale Coltivatori di-
retti - Federazione provinciale di Pordenone, in sostitu-
zione del signor Adriano Toffoli dimissionario.
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Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 1 luglio 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2002, n. 0200/Pres.

Dichiarazione dello stato di grave pericolosità
degli incendi boschivi. Periodo 20 luglio-20 agosto
2002.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTE la legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8,
articolo 7, come sostituito dall’articolo 5 della legge
regionale 22 gennaio 1991, n. 3, e la legge regionale 8
aprile 1982, n. 22, articolo 13, concernenti norme per
la difesa dei boschi dagli incendi;

VISTO il proprio decreto n. 0136/Pres. del 17 apri-
le 1998 di approvazione del Piano regionale di difesa
del patrimonio forestale dagli incendi per il periodo
1997-1999, registrato alla Corte dei conti il 29 maggio
1998, Registro 1, foglio 213;

CONSIDERATO che a norma della legge regionale
18 febbraio 1977, n. 8, articolo 3 il predetto Piano man-
tiene ad ogni effetto la propria operatività anche dopo
la scadenza del triennio di durata fino a che il provvedi-
mento di revisione consegue la propria efficacia;

VISTA la carta della pericolosità degli incendi bo-
schivi allegata in scala 1:250.000 al Piano regionale di
difesa dei boschi dagli incendi;

CONSIDERATO che le temperature eccezional-
mente elevate del mese di giugno dell’anno corrente,
stanno predisponendo la vegetazione ad una secchezza
accentuata;

CONSTATATO che in base al comma 2 dell’arti-
colo 7 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8,
come modificato dall’articolo 5 della legge regionale
22 gennaio 1991, n. 3, in conseguenza di eccezionali
andamenti meteorologici può essere dichiarato lo stato
di grave pericolosità per periodi ulteriori, oltre a quelli
già previsti al comma 1 dello stesso articolo 7;

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario
dichiarare, anche con riferimento alla stagione estiva
dell’anno in corso, lo stato di grave pericolosità d’in-
cendio secondo le previsioni contenute nel vigente Pia-
no regionale di difesa del patrimonio forestale dagli in-
cendi;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7;

VISTA la proposta della Direzione regionale delle
foreste, formulata con nota del 17 giugno 2002, prot. n.
F/10.2/7453 così come integrata con nota del 27 giu-
gno 2002, prot. n. F/10.2/8158;

DECRETA

- Per il periodo dal 20 luglio 2002 al 20 agosto 2002
è dichiarato lo stato di grave pericolosità degli incendi
boschivi per tutto il territorio della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, ad eccezione delle zone escluse dal Piano
regionale di difesa del patrimonio forestale dagli incen-
di.

- Nelle Province di Gorizia e di Trieste lo stato di
grave pericolosità è esteso ai periodi dall’8 luglio 2002
al 19 luglio 2002 e dal 21 agosto 2002 al 31 agosto
2002.

- Per tali periodi e in tali zone, in applicazione del
suddetto Piano, in aggiunta ai divieti già vigenti ai sen-
si del Piano stesso ed elencati al Capitolo III, articolo
1, la cui infrazione, compiuta nel periodo di grave peri-
colosità, è punita in base alle sanzioni previste dal I e II
comma dell’articolo 13 della legge regionale 18 feb-
braio 1977, n. 8, come sostituito dall’articolo 9 della
legge regionale 22 gennaio 1991, n. 3, è vietato altresì:

- gettare fiammiferi accesi e sigarette non spente;

- far brillare mine, salvo specifiche autorizzazioni ri-
lasciate dal competente Ispettorato ripartimentale
delle foreste;

- eseguire qualsiasi operazione che possa creare peri-
colo immediato o mediato di incendi.

- Le infrazioni ai divieti suddetti sono punite in
base alle sanzioni previste dal III comma dell’articolo
13 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, come
sostituito dall’articolo 9 della legge regionale 22 gen-
naio 1991, n. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 1 luglio 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
1 luglio 2002, n. 0201/Pres.

Legge regionale 21/1991. Commissioni d’esame
per il conseguimento della qualificazione professio-
nale di estetista per le Province di Trieste ed Udine.
Sostituzione componenti.
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
0225/Pres. del 13 giugno 2001 con il quale sono state
costituite le commissioni d’esame per il conseguimento
della qualificazione professionale di estetista rispetti-
vamente per la Provincia di Udine e Trieste ai sensi del-
la legge regionale 21/1991;

RILEVATO che con successiva legge regionale
del 7 maggio 1996 n. 21 viene modificata ed integrata
la succitata legge regionale 21/1991 ed in particolare
viene modificata la composizione delle Commissioni
suddette;

VISTE le note prot. n. 8115/12-R dell’8 maggio
2002 e 10357/12/R del 6 giugno 2002 con le quali la
Direzione regionale della formazione professionale
chiede la sostituzione nell’ambito delle Commissioni
d’esame per il conseguimento della qualificazione pro-
fessionale di estetista per le Province di Trieste ed Udi-
ne dei componenti designati dall’I.R.Fo.P. con i com-
ponenti designati dall’Agenzia formativa IAL-Friuli
Venezia Giulia alla quale è stata assegnata la gestione
dei corsi di estetista;

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il confe-
rimento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regio-
nale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomi-
na o designazione negli Organi collegiali costituiti con
provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2043 del 14 giugno 2002;

DECRETA

- di nominare componenti della Commissione
d’esame per il conseguimento della qualificazione pro-
fessionale di estetista per la Provincia di Trieste:
• Antonella Calabretti in sostituzione di Anna Vaselli,
• Licio Cengarle in sostituzione di Annamaria Ari-

vella,
• Olivia Pisetta in sostituzione di Luciana Pecile,
• Mariangela Fantin in sostituzione di Antonella

Conte

designati dallo IAL-Friuli Venezia Giulia;

- di nominare componenti della Commissione
d’esame per il conseguimento della qualificazione pro-
fessionale di estetista per la Provincia di Udine:
• Mariangela Fantin in sostituzione di Annamaria

Arivella,

• Olivia Pisetta in sostituzione di Anna Vaselli,
• Licio Cengarle in sostituzione di Antonella Conte,
• Antonella Calabretti in sostituzione di Patrizia Do-

rigo

designati dallo IAL-Friuli Venezia Giulia.

- Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 luglio 2002

TONDO

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
26 aprile 2002, n. 894.

Costituzione del «Gruppo di lavoro per l’assetto
organizzativo e funzionale degli E.R.Di.S.U.».

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE

VISTA la legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 ed
in particolare gli articoli 6 e 9 contenenti disposizioni
in materia di gruppi di lavoro;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 ed in
particolare gli articoli 28 e 32 recanti disposizioni in
materia di strutture flessibili dell’Amministrazione re-
gionale;

VISTO l’articolo 59 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, ed in particolare il comma 1, lettera c);

VISTA la legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55 e
in particolare l’articolo 19 che disciplina la predisposi-
zione e l’adozione del piano degli interventi per il dirit-
to allo studio universitario regionale;

VISTA la deliberazione della giunta regionale 20
luglio 2001, n. 2412, avente ad oggetto «legge regiona-
le 55/1990, articolo 19 - E.R.Di.S.U. di Udine e di
Trieste: approvazione del «Piano degli interventi per il
diritto allo studio universitario (anno accademico
2001-2002)»;

ATTESO che il suddetto piano prevede, al punto 3.2
la costituzione di un apposito gruppo di lavoro composto
da funzionari della Direzione regionale dell’istruzione e
della cultura, della Direzione regionale dell’organizza-
zione e del personale e degli Enti regionali per il diritto
allo studio universitario di Trieste e Udine;

VISTA la nota 10 aprile 2002, n. 4045/2 Ass. 42,
della Direzione regionale dell’istruzione e cultura con
la quale si richiede di procedere alla costituzione del
gruppo di lavoro, così come previsto al punto 3.2 del
succitato piano, con l’individuazione del coordinatore
nella persona del Direttore sostituto del Servizio
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dell’istruzione e della ricerca, della Direzione regiona-
le della cultura;

CONSIDERATO di procedere alla costituzione del
gruppo di lavoro per consentire l’espletamento dell’at-
tività di indagine ricognitiva analitica sull’assetto orga-
nizzativo e funzionale interno agli Enti e sull’articola-
zione del personale in dotazione, in relazioni alle speci-
fiche funzioni svolte, in modo da elaborare entro sei
mesi dalla sua costituzione, un organico «Rapporto sul-
lo stato dell’organizzazione degli Enti» e dal quale far
derivare delle ipotesi di riordino organizzativo e strut-
turale;

ATTESO che, ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 6, quinto e sesto comma, della legge re-
gionale n. 53/1981 e degli articoli 4 e 12, comma 2, let-
tera a), del contratto collettivo di lavoro «area dirigen-
ziale», relativo al biennio economico 1994-1995 e
1996-1997, al Dirigente investito della funzione di Co-
ordinatore del gruppo di lavoro non può essere attribui-
ta l’indennità di coordinamento, di cui all’articolo 9,
comma 2, della legge regionale 53/1981;

DECRETA

1. E’ costituito il «Gruppo di lavoro per l’assetto or-
ganizzativo e funzionale degli E.R.Di.S.U.» di cui al
punto 3.2 del «Piano degli interventi per il diritto allo
studio universitario anno 2001».

2. Il Gruppo di lavoro ha il compito, sulla base di
un’indagine ricognitiva analitica sull’assetto organiz-
zativo interno degli Enti regionali per il diritto allo stu-
dio universitario di Trieste e Udine, di elaborare un or-
ganico «Rapporto sullo stato dell’organizzazione degli
Enti», con la conseguente formulazione delle ipotesi di
riordino organizzativo e strutturale.

3. La composizione del Gruppo di lavoro è così de-
terminata:

• Direttore sostituto del Servizio dell’istruzione e
della ricerca della direzione regionale dell’istruzio-
ne della cultura, con funzioni di Coordinatore: dott.
Claudio Sepin;

• Direttore dell’E.R.Di.S.U. di Trieste: dott. Giusep-
pe Di Rosa;

• Direttore dell’E.R.Di.S.U. di Udine: dott. Giuseppe
Vaccher;

• Direttore del Servizio per l’ordinamento delle strut-
ture e del personale della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale: dott. Giuseppe
Sassonia, o un suo sostituto.

La verbalizzazione sarà assicurata da un dipendente
della Direzione regionale dell’istruzione e della cultura.

4. La durata dei lavori del gruppo è fissata in 6 mesi
a far tempo dalla data della sua costituzione. Alla con-
clusione dei lavori dovrà essere presentata alla Giunta

regionale nonché alla Direzione regionale dell’organiz-
zazione e del personale una relazione sull’attività del
gruppo medesimo.

5. Al Coordinatore, dott. Claudio Sepin, Direttore
sostituto del Servizio dell’istruzione e della ricerca -
per le motivazioni di cui in premessa - non compete
l’indennità di coordinamento.

Il presente decreto ha efficacia dal giorno della sua
adozione e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Trieste, 26 aprile 2002

LOSITO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 maggio 2002, n. 1378.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar-
zo 2002, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifi-
cazione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi nonché delle strutture
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative
funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

IN ATTESA di dare esecuzione al progetto di gene-
rale riassetto dell’apparato regionale finalizzato al con-
tenimento, alla razionalizzazione e al controllo della
spesa, nonché alla modernizzazione e alla riorganizza-
zione degli uffici, così come previsto dall’articolo 1
della citata legge regionale 10/2002;

VISTO altresì il comma 7 dell’articolo 6 della cita-
ta legge regionale 10/2002;

VISTO il proprio processo verbale 27 marzo 2001,
n. 944, concernente «Obiettivi e strumenti per la rior-
ganizzazione delle strutture operative e il consegui-
mento di una gestione ottimale delle risorse umane
dell’Amministrazione regionale. Generalità.»;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
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dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n.
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto
dell’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo
2002, n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina
di riferimento - la citata deliberazione 1282/2001,
come successivamente modificata e integrata;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale 1 marzo 2002, n. 433/DR,
con il quale si è preso atto - alla data del provvedimento
medesimo - dell’assegnazione del personale della Dire-
zione regionale dell’organizzazione e del personale ai
dipendenti Uffici;

VISTA la proposta formulata l’8 ottobre 2001 dal
Servizio della gestione giuridica del personale della Di-
rezione regionale dell’organizzazione e del personale,
con la quale viene valutata opportuna l’istituzione, alle
dipendenze del Servizio medesimo, di una struttura di
livello inferiore per lo svolgimento di compiti di archi-
viazione e di classificazione dei documenti, per assicu-
rare le funzioni di coordinamento, di gestione del pro-
tocollo e dei servizi ausiliari della Direzione regionale
nonché l’assolvimento delle mansioni demandate al
«Responsabile d’archivio» ai sensi del disposto di cui
all’articolo 4, comma 3, del Regolamento recante
«Norme per la gestione del protocollo e la conservazio-
ne degli archivi della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia», approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale 4 ottobre 1999, n. 0309/Pres.;

ATTESO che, in un’ottica di riorganizzazione inter-
na al fine di rispondere ai principi di maggiore efficien-
za, economicità e funzionalità dell’azione amministrati-
va riguardante la gestione giuridica ed economica del
personale della Regione appare più opportuno procedere
alla soppressione del Servizio della gestione giuridica
del personale e alla contestuale attribuzione delle relati-
ve competenze ad altri Servizi della Direzione;

ATTESO che le suddette competenze risultano es-
sere più strettamente connesse alle attività già svolte
dal Servizio organizzazione e metodi e dal Servizio
della gestione economica del personale;

CONSIDERATO che appare più funzionale ricon-
durre le attribuzioni relative a incarichi, assegnazioni,
trasferimenti e comandi, ai provvedimenti disciplinari
ed a quelli di carattere più prettamente generale, quali
quelle relative alla gestione dell’archivio, del protocol-
lo e dei servizi ausiliari e di quelli comuni a tutti i Ser-
vizi, in capo al Servizio organizzazione e metodi;

CONSIDERATO che appare più funzionale ricon-
durre le attribuzioni relative alla rilevazione delle pre-
senze, alle assenze, alle aspettative, ai permessi, al con-
trollo del rispetto dei doveri d’ufficio, alla stipula di
convenzioni per le coperture assicurative del personale
nonché quelle connesse alla gestione del Fondo sociale

in capo al Servizio della gestione economica del perso-
nale;

VERIFICATA la necessità di procedere ad alcuni
aggiustamenti di carattere tecnico, riguardanti la decla-
ratoria delle competenze della Direzione regionale me-
desima nonché di alcune delle strutture dalla stessa di-
pendenti, al fine di adeguare le corrispondenti attività
nonché la denominazione stessa di alcuni Servizi alla
mutata realtà normativa;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale 4 aprile 2002, n. 16494/DOP/27OS ed espe-
rito, l’11 aprile 2002 l’esame congiunto richiesto dalle
Organizzazioni sindacali;

RITENUTO di procedere all’intervento di riorga-
nizzazione afferente la Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale tenendo conto anche delle
osservazioni emerse nel corso dell’esame congiunto;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

VISTO il proprio processo verbale 27 novembre
2001, n. 4083, concernente «legge costituzionale
3/2001 “Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione”. Incidenza della riforma sul sistema dei
controlli sugli atti amministrativi della Regione e degli
Enti locali. Generalità»;

all’unanimità;

DELIBERA

A decorrere dal quindicesimo giorno dalla data di
pubblicazione della presente deliberazione:

1. Il Servizio della gestione giuridica del personale
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale è soppresso.

2. Il Servizio organizzazione e metodi della Dire-
zione regionale dell’organizzazione e del personale as-
sume la denominazione di Servizio per l’organizzazio-
ne e lo sviluppo delle risorse umane; al Servizio sono
attribuite le funzioni di cui all’allegato 1, parte inte-
grante della presente deliberazione; ovunque leggi, Re-
golamenti, atti o contratti citino il Servizio organizza-
zione e metodi, il riferimento si intende effettuato al
Servizio per l’organizzazione e lo sviluppo delle risor-
se umane.

3. E’ istituita, alle dipendenze del Servizio per l’or-
ganizzazione e lo sviluppo delle risorse umane, quale
struttura stabile di livello inferiore ai sensi dell’articolo
29, comma 4, della legge regionale 7/1988, per lo svol-
gimento delle attività di cui in premessa, la «Struttura
stabile dell’archivio, del protocollo e dei servizi ausi-
liari»; il livello di coordinamento e la dotazione organi-
ca sono quelli indicati nell’allegato 2, parte integrante
della presente deliberazione.
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4. Il Servizio della gestione economica del persona-
le della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale assume la denominazione di Servizio per la
gestione del personale; al Servizio sono attribuite le
funzioni di cui all’allegato 1, parte integrante alla pre-
sente deliberazione; ovunque leggi, Regolamenti, atti o
contratti citino il Servizio della gestione economica del
personale, il riferimento si intende effettuato al Servi-
zio per la gestione del personale.

5. La struttura stabile denominata «Segreteria del
Fondo sociale», già istituita alle dipendenze del sop-
presso Servizio della gestione giuridica del personale, è
trasferita alle dipendenze del Servizio per la gestione
del personale, con il livello di coordinamento e la dota-
zione organica indicati nell’allegato 2, parte integrante
della presente deliberazione.

6. Per le motivazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 del
presente dispositivo, all’allegato A alla deliberazione
20 aprile 2001, n. 1282, come successivamente modifi-
cato e integrato, sono apportate le modificazioni di cui
all’allegato 1, parte integrante della presente delibera-
zione.

7. Per le motivazioni di cui ai punti 3 e 5 del presen-
te dispositivo, all’allegato B alla deliberazione 20 apri-
le 2001, n. 1282, come successivamente modificato e
integrato, la parte relativa alla Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale è sostituita secon-
do quanto indicato dall’allegato 2, parte integrante del-
la presente deliberazione.

8. Ovunque leggi, Regolamenti, atti o contratti citi-
no il Servizio della gestione giuridica del personale, il
riferimento si intende effettuato, per le materie di ri-
spettiva competenza, al Servizio per l’organizzazione e
lo sviluppo delle risorse umane ovvero al Servizio per
la gestione del personale della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale.

9. In esito all’intervento riorganizzativo delle strut-
ture della Direzione, così come previsto ai punti 1, 2, 4 e
5 del presente dispositivo, i seguenti capitoli di bilancio,
già in capo al Servizio per la gestione giuridica del per-
sonale, vanno riattribuiti come di seguito specificato:

- Servizio per la gestione del personale - capitoli 555,
570, 1489, 574 e 573;

- Servizio per la gestione previdenziale e di quie-
scenza del personale - capitolo 565.

Il capitolo 1102 relativo alle previsioni di spesa ed
il capitolo 664 relativo alle previsioni di entrata vanno
soppressi e i corrispondenti importi potranno trovare
collocazione nei corrispondenti capitoli 1103 e 1047
già attribuiti al Servizio per la gestione del personale.

La Ragioneria generale ha mandato a provvedere a
tutti gli atti di propria competenza necessari a dare ese-
cuzione a quanto previsto dalla presente deliberazione.

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato 1

MODIFICAZIONI ALL’ALLEGATO «A» ALLA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 APRILE
2001, N. 1282 CONCERNENTE «STRUTTURE REGIONALI E

INCARICHI DIRIGENZIALI: PRESA D’ATTO
CONFERMATIVA - LEGGE REGIONALE 7/1988, ARTICOLO

29 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2,
COMMA 15, LEGGE REGIONALE 10/2001; LEGGE

REGIONALE 18/1996, ARTICOLO 47, COMMA 8, COME
SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2, COMMA 20, LEGGE

REGIONALE 10/2001» COME SUCCESSIVAMENTE
MODIFICATO E INTEGRATO.

1. L’articolo 13 è sostituito dal seguente:

«Art. 13

1. La Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale:

a) cura l’ordinamento, lo stato giuridico e il trattamen-
to economico del personale regionale e tratta gli af-
fari concernenti l’Amministrazione del personale
stesso sia in attività di servizio che in quiescenza;

b) cura, nelle varie fasi di contrattazione delle questio-
ni inerenti al rapporto di impiego ed alle condizioni
di lavoro, le relazioni con l’Agenzia regionale per
la rappresentanza negoziale e con le rappresentanze
sindacali operanti all’interno della categoria;

c) svolge le attività inerenti alla definizione degli indi-
rizzi di pianificazione organizzativa e formula le
proposte relative all’assetto delle strutture della Re-
gione e degli Enti da essa dipendenti nonché della
dotazione organica;

d) cura l’ordinamento delle procedure e dei metodi di
lavoro;

e) cura gli adempimenti relativi alla formazione,
all’aggiornamento ed al perfezionamento del perso-
nale regionale;

f) verifica mediante valutazioni comparative dei costi
e dei rendimenti la realizzazione degli obiettivi, la
corretta ed economica gestione delle risorse attribu-
ite ed introitate, nonché l’imparzialità ed il buon
andamento dell’azione amministrativa;

g) cura gli adempimenti inerenti l’assistenza fiscale
che la Regione, in qualità di sostituto d’imposta,
presta ai propri sostituiti;
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h) provvede agli adempimenti necessari ad assicurare
la tutela della salute del personale regionale;

i) coordina e verifica l’attività connessa alla sicurezza,
prevenzione e protezione dai rischi professionali.».

2. All’articolo 14, comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

«d) Servizio per l’organizzazione e lo sviluppo del-
le risorse umane;».

3. All’articolo 14, comma 1, la lettera d) è soppressa.

4. All’articolo 14, comma 1, la lettera e) è sostituita
dalla seguente:

«d) Servizio per la gestione del personale;».

5. L’articolo 15 è sostituito dal seguente:

«Art. 15

1. Il Servizio per l’ordinamento delle strutture e del
personale:

a) cura e predispone gli atti relativi all’istituzione,
modificazione e soppressione delle strutture orga-
nizzative dell’Amministrazione regionale e degli
Enti regionali;

b) cura gli aspetti generali inerenti l’ordinamento del
personale regionale anche mediante la predisposi-
zione di atti legislativi e regolamentari;

c) fornisce il proprio supporto in sede di contrattazio-
ne collettiva decentrata e intrattiene i necessari rap-
porti con l’Agenzia regionale per la rappresentanza
negoziale nelle fasi della contrattazione collettiva
di lavoro del Comparto unico del pubblico impiego
regionale;

d) cura nelle questioni inerenti al rapporto di impiego
ed alle condizioni di lavoro, le relazioni con le rap-
presentanze sindacali operanti all’interno della ca-
tegoria;

e) provvede alla formulazione del programma annuale
delle attività di aggiornamento professionale per il
personale regionale, in relazione anche all’attuazio-
ne dei programmi di sviluppo, nonché alle esigenze
formative derivanti dalla razionalizzazione delle
strutture regionali;

f) cura in generale gli adempimenti relativi alla for-
mazione, all’aggiornamento ed al perfezionamento
del personale regionale, anche con riferimento ad
iniziative non programmabili, ai fini del continuo e
generale miglioramento della qualità del lavoro.

6. All’articolo 16 dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

«c bis) elabora e predispone la documentazione sta-
tistica relativa alle attività, agli atti ed ai dati prodotti
dalla Direzione.».

7. L’articolo 17 è sostituito dal seguente:

«Art. 17

1. Il Servizio per l’organizzazione e lo sviluppo del-
le risorse umane:

a) collabora con il Servizio per il sistema informativo
regionale nel processo di automazione delle proce-
dure di lavoro, assicurando la necessaria integrazio-
ne tra le strutture organizzative e le applicazioni in-
formatiche;

b) svolge, curandone l’attuazione, studi, ricerche ed
analisi dei sistemi organizzativi, delle procedure,
dei carichi e dei metodi di lavoro, al fine dell’otti-
mizzazione delle strutture, della semplificazione
delle procedure, dell’individuazione dei fabbisogni
di personale, nonché del calcolo degli indici di pro-
duttività;

c) predispone programmi e progetti per obiettivi fina-
l izzati al miglioramento della produtt ivi tà
nell’Amministrazione regionale e negli enti dipen-
denti;

d) assicura la necessaria assistenza tecnica in ordine
alle proposte di ristrutturazione, di pianificazione
organizzativa e di dimensionamento degli organici;

e) cura e gestisce il dimensionamento quantitativo e
qualitativo dell’organico regionale;

f) provvede alla predisposizione degli atti riguardanti
gli incarichi, le assegnazioni, i trasferimenti ed i co-
mandi;

g) provvede agli adempimenti necessari alle assunzio-
ni di personale nonché a quelli relativi alla mobilità
verticale interna;

h) cura gli atti ed i provvedimenti in materia discipli-
nare;

i) assicura l’attività di coordinamento e verifica rela-
tiva alla sicurezza, prevenzione e protezione dai ri-
schi professionali dei dipendenti regionali;

j) provvede al monitoraggio delle attività a rischio sa-
nitario ed agli adempimenti di sorveglianza volti
alla tutela della salute del personale regionale an-
che mediante la stipula di apposite convenzioni;

k) provvede al coordinamento dell’archivio, del pro-
tocollo e dei servizi ausiliari a carattere generale;

l) può svolgere, sulla base di principi ergonomici, at-
tività di consulenza ai competenti Servizi della di-
rezione regionale degli affari finanziari e del patri-
monio relativamente alla sistemazione logistica dei
posti di lavoro negli uffici regionali e alla scelta
delle apparecchiature e dei macchinari in uso pres-
so gli uffici medesimi.
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2. Dal Servizio dipendono, inoltre, le strutture sta-
bili di livello inferiore di cui all’allegato B.».

8. L’articolo 18 è soppresso.

9. L’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19

1. Il Servizio per la gestione del personale:

a) tratta gli affari relativi alla gestione del rapporto di
lavoro del personale regionale, provvedendo alla
predisposizione dei relativi atti e provvedimenti,
curando anche le disposizioni e le procedure di ge-
stione;

b) provvede alla rilevazione delle presenze, alla predi-
sposizione degli atti riguardanti le assenze, le
aspettative e i permessi e assicura il controllo del ri-
spetto dei doveri d’ufficio;

c) provvede alla stipula di polizze per le coperture as-
sicurative del personale;

d) provvede alla predisposizione degli atti e dei prov-
vedimenti di attribuzione, di liquidazione e di paga-
mento degli emolumenti fissi ed accessori del per-
sonale e delle relative ritenute ed adempimenti con-
nessi;

e) provvede alla definizione dei conguagli, sia stipen-
diali che di lavoro straordinario, conseguenti all’in-
quadramento di personale o derivanti da rinnovi
contrattuali;

f) tratta le questioni attinenti alle provvidenze relative
al Fondo sociale del personale;

g) collabora nell’ambito del sistema informativo re-
gionale allo studio delle procedure e dei programmi
per l’automazione dello stato giuridico e del tratta-
mento economico del personale in servizio e prov-
vede alla gestione delle suddette procedure, in par-
ticolare, curando l’aggiornamento della relativa
base informativa.

2. Dal Servizio dipendono, inoltre, le strutture sta-
bili di livello inferiore di cui all’allegato B.».

10. All’articolo 20 la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) tratta le attività relative alla previdenza ed alla
quiescenza del personale, predisponendo gli atti ed
i provvedimenti conseguenti, compresi quelli ri-
guardanti la cessazione, la liquidazione ed il paga-
mento;».

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Allegato 2

MODIFICAZIONI ALL’ALLEGATO «B» ALLA DELIBERAZIONE DELLA gIUNTA REGIONALE 20 APRILE 2001, N. 1282
CONCERNENTE «STRUTTURE REGIONALI E INCARICHI DIRIGENZIALI: PRESA D’ATTO CONFERMATIVA - LEGGE

REGIONALE 7/1988, ARTICOLO 29 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2, COMMA 15, LEGGE REGIONALE
10/2001; LEGGE REGIONALE 18/1996, ARTICOLO 47, COMMA 8, COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2, COMMA 20,

LEGGE REGIONALE 10/2001» COME SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO ED INTEGRATO.

Direzione regionale o
Ufficio regionale

Servizio Struttura stabile
Coordinatore

(Qualifica funzionale)
Organico

(Qualifica funzionale)

Direzione regionale
dell’organizzazione e
del personale

Servizio per l’orga-
nizzazione e lo svi-
luppo delle risorse
umane

Nucleo operativo per la si-
curezza, la prevenzione e la
protezione dai rischi profes-
sionali

Consigliere Consigliere
Segretario
Coadiutore

2
2
1

Struttura stabile del Medico
competente di cui all’artico-
lo 17 del D.lgs. 19 settembre
1994, n. 626

Funzionario Funzionario
Segretario
Coadiutore

1
2
1

Struttura per la gestione
dell’archivio, del protocollo
e dei servizi ausiliari

Segretario Segretario
Coadiutore
Commesso

1
3
3

Servizio per la ge-
stione del personale

Struttura stabile
«spese accessorie»

Segretario Segretario
Coadiutore

5
5

Segreteria del Fondo sociale Consigliere Consigliere
Segretario
Coadiutore

1
1
2

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 maggio 2002, n. 1543.

Legge regionale 18/1996 articolo 6 comma 1. De-
finizione degli obiettivi e dei programmi ed emana-
zione delle direttive generali per l’azione amminis-
trativa per i settori di competenza dell’Ufficio di
piano. Anno 2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, il quale prevede come la Giunta regionale,
sulla base delle indicazioni fornite dagli Assessori per i
settori di propria competenza, definisca annualmente
gli obiettivi e i programmi da attuare, individuando le
necessarie risorse, indicando le priorità ed emanando le
conseguenti direttive generali per l’azione amministra-
tiva e la gestione;

RITENUTO di provvedere per quanto attiene ai set-
tori di competenza dell’Ufficio di piano;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ufficio di piano,

all’unanimità;

DELIBERA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge regio-
nale 27 marzo 1996, n. 18 sono definiti gli obiettivi e i
programmi da attuare, le relative risorse e le priorità,
nonché emanate le direttive generali per l’azione am-
ministrativa e la gestione, per i settori di competenza
dell’Ufficio di piano, come specificato nell’allegato
che costituisce parte integrante della presente delibera-
zione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

ATTI PROGRAMMATICI EX ARTICOLO 6,
COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE

27 MARZO 1996, N. 18

PREMESSA

L’Ufficio di piano ha le seguenti competenze:

- redazione del Piano regionale di sviluppo e docu-
menti collegati (Nota programmatica e rapporto
quinquennale di verifica);

- coordinamento delle azioni e degli interventi di
competenza regionale, perché sia assicurato il loro
inquadramento nei piani settoriali di intervento, nei
programmi e nei progetti del piano e svolgimento in
tali ambiti dei compiti di istruttoria e di valutazione
delle ipotesi di investimento ed esercizio delle fun-

zioni di verifica sull’attuazione degli interventi pre-
visti dal piano;

- coordinamento delle previsioni del piano con gli in-
dirizzi e gli atti di programmazione nazionale e co-
munitaria ai fini dell’acquisizione di risorse per as-
sicurare il finanziamento di programmi organici di
sviluppo, e inoltre programmi settoriali di carattere
speciale o straordinario;

- acquisizione, organizzazione dei dati e delle infor-
mazioni necessarie all’attività di programmazione,
promuovendo lo svolgimento di studi, indagini, ri-
levazioni sulla realtà sociale, economica, territo-
riale, avvalendosi dell’apporto di esperti, di istituti
e centri di ricerca specializzati;

- concessione, di compensi, onorari, e rimborsi per
studi, indagini, collaborazioni e altre prestazioni di
particolare interesse per la Regione;

- cura, su disposizioni della Presidenza della Giunta,
dei rapporti con le autonomie locali, le autonomie
funzionali e le parti sociali per lo svolgimento delle
procedure di concertazione, allo scopo di assicurare
l’informazione e, quindi, la partecipazione alla for-
mazione, gestione e verifica delle linee più signifi-
cative della azione regionale;

- elaborazione, in armonia con le scelte di piano,
delle ipotesi per l’impiego delle risorse finanziarie
disponibili, collaborando con la Ragioneria gene-
rale alla predisposizione del progetto di bilancio
annuale e pluriennale;

- programmazione e coordinamento delle iniziative,
sia statali che regionali, nel settore energetico, cu-
randone l’attuazione nei tempi amministrativa-
mente prestabiliti;

- redazione, per la parte della Regione, della intesa
istituzionale di programma fra il Governo della Re-
pubblica e la Regione stessa, quale elemento base
della programmazione negoziata;

- cura delle vicende degli accordi di programma,
specie in relazione con le Amministrazioni provin-
ciali.

L’Ufficio è articolato nei Servizi:

- Servizio per l’attuazione del Piano regionale di svi-
luppo

- Servizio della programmazione energetica

- Servizio della programmazione delle risorse finan-
ziarie

- Servizio delle analisi dei progetti

- Servizio degli affari amministrativi e contabili
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SERVIZIO PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO
REGIONALE DI SVILUPPO

Obiettivi.

Alla luce delle previsioni di legge, gli obiettivi ge-
nerali del Servizio per l’attuazione del Piano regionale
di sviluppo (P.R.S.) sono: la verifica del «livello di at-
tuazione» degli obiettivi e dei programmi contemplati
dal Piano regionale di sviluppo; la redazione del Rap-
porto quinquennale di fine legislatura; l’esame delle
proposte delle Direzioni regionali finalizzate all’ag-
giornamento dei programmi del P.R.S.

Tra gli obiettivi e le priorità di seguito indicati figu-
rano però anche compiti di grande rilievo che ai sensi
della normativa vigente non dovrebbero figurare tra gli
adempimenti del Servizio ma che di fatto, il Servizio
stesso continua ad assolvere da decenni (vale a dire
l’insieme delle attività connesse alla predisposizione
del Piano regionale di sviluppo e della Nota program-
matica).

Azioni.

L’attività del Servizio è, nel suo complesso, finaliz-
zata alla rappresentazione sintetica delle azioni pro-
grammatiche e finanziarie dell’Amministrazione regio-
nale in termini di obiettivi, caratteristiche e risultati.

Questa funzione generale del Servizio - al quale
non sono attribuiti capitoli di bilancio da gestire - si
concretizza attraverso:

• la raccolta e il costante aggiornamento di informa-
zioni di varia natura e di dati finanziari;

• la loro elaborazione e analisi e la conseguente ste-
sura degli specifici documenti di programmazione
previsti per l’Ufficio di piano dalla legislazione re-
gionale, la legge regionale 7/1981, (Piano regio-
nale di sviluppo, Nota programmatica e, alla fine di
ogni legislatura, il Rapporto quinquennale di verifi-
ca);

• la predisposizione di relazioni periodiche sull’an-
damento della spesa (ai sensi dei commi 96 e 97
dell’articolo 8 della legge regionale 2/2000);

• la predisposizione di un Rapporto annuale sulla di-
stribuzione della spesa regionale per area provin-
ciale (inserito, di norma, in appendice alla Nota
programmatica).

Nell’ambito della realizzazione di queste azioni il
Servizio attua iniziative comuni con la Ragioneria ge-
nerale per l’integrazione delle procedure e delle strut-
ture informative destinate alla predisposizione dei do-
cumenti di bilancio e di programmazione.

Il Servizio stesso garantisce infine l’inserimento
dei diversi documenti di programmazione approvati
dalla Giunta o dal Consiglio regionale nel sito della Re-

gione Friuli-Venezia Giulia in Internet. (alla tematica
«Programmazione socioeconomica»).

Priorità.

L’attività del Servizio per l’anno 2002 sarà caratte-
rizzata principalmente dai seguenti adempimenti:

- predisposizione della Nota programmatica 2002
quale documento di verifica dell’attività svolta
dall’Amministrazione regionale nell’anno 2001 e
di illustrazione delle linee di indirizzo generale ap-
provate dalla Giunta regionale per l’aggiornamento
del P.R.S.;

- predisposizione del Piano regionale di sviluppo
2003-2005 per le parti riguardanti l’illustrazione
delle linee e degli indirizzi della programmazione,
del quadro complessivo delle risorse disponibili e
degli specifici programmi di intervento;

- predisposizione, ai sensi dei commi 96 e 97 dell’ar-
ticolo 8 della legge regionale 2/2000, di Relazioni
periodiche sull’andamento della spesa regionale
per funzione obiettivo;

- avvio della predisposizione del Rapporto quinquen-
nale di verifica 1998-2002 sugli interventi realizza-
ti dalla Regione nel corso dell’ottava legislatura;

- svolgimento di attività connesse alla predisposi-
zione del bilancio pluriennale e del P.R.S.
2003-2005 in relazione all’esame delle richieste di
bilancio e delle proposte di aggiornamento dei pro-
grammi del P.R.S. da parte delle Direzioni di set-
tore, alla partecipazione ai relativi incontri di ap-
profondimento con le stesse e alla predisposizione
di documentazione di supporto all’esposizione alle
parti sociali delle scelte operate con i nuovi docu-
menti contabili e finanziari e di programmazione;

- gestione continuativa del sistema di rilevazione sta-
tistica degli interventi finanziari regionali e aggior-
namento costante del relativo archivio sulla distri-
buzione territoriale della spesa attraverso il control-
lo e la correzione delle informazioni statistiche re-
cate dai decreti di impegno e dai titoli di pagamento
emessi dall’Amministrazione regionale. Sulla base
dei dati raccolti verrà pubblicato il Rapporto sulla
distribuzione della spesa regionale 2001 per area
provinciale.

Criteri.

Per il conseguimento degli obiettivi affidatigli, il
Servizio:

- garantirà l’operatività degli archivi relativi ai dati
finanziari dei programmi del Piano regionale di svi-
luppo e alla distribuzione territoriale della spesa e,
in forma di stretta collaborazione con la Ragioneria
generale, il Servizio per il sistema informativo re-
gionale e l’Insiel, avvierà azioni di razionalizza-
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zione e miglioramento nella fruibilità dei dati stes-
si;

- garantirà, per la parte di competenza, l’aggiorna-
mento degli archivi sulla spesa regionale e l’armo-
nizzazione delle strutture informative del P.R.S. e
del bilancio;

- curerà con riferimento alle esigenze di aggiorna-
mento dei programmi del P.R.S. le relazioni con gli
altri uffici regionali;

- curerà la diffusione dei documenti prodotti con par-
ticolare attenzione al Consiglio regionale e alle par-
ti sociali e alle loro esigenze di partecipazione alla
formazione delle scelte.

SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE
ENERGETICA

Obiettivi.

Gli obiettivi generali del Servizio, in attuazione del
Piano regionale di sviluppo 2002-2004, si riferiscono
da un lato al completamento delle attività già intraprese
e dall’altro all’attuazione delle previsioni in merito alle
importanti azioni che la Regione sarà chiamata a svol-
gere in materia di energia con l’approvazione delle
norme di attuazione statutaria attualmente in corso.

Tali obiettivi sostanzialmente sono:

1. Revisione generale della bozza, a suo tempo già
predisposta, del piano di programmazione e razio-
nalizzazione della rete di distribuzione carburanti,
alla luce della nuova legge regionale 8/2002, che ne
prevede l’approvazione entro il 14 settembre 2002,
e delle disposizioni nazionali intervenute nel set-
tore.

2. In attuazione alla legge regionale 6/2002 il Servizio
dovrà avviare un tavolo di coordinamento con le
Province e i Comuni con più di quarantamila abi-
tanti per individuare gli indirizzi omogenei delle
procedure di controllo degli impianti termici degli
edifici. Le conclusioni delle riunioni del tavolo di
coordinamento dovranno essere definite e convo-
gliate in atti di indirizzo che verranno emanati dalla
Giunta regionale su proposta dell’Assessore alla
programmazione.

3. Completamento della revisione generale, già avvia-
ta nell’anno precedente, della esistente bozza di
Piano regionale relativo alle fonti rinnovabili per
giungere a un documento sintetico con valenza
esplorativa-conoscitiva ma che costituisca soprat-
tutto una indicazione di linee ed indirizzi preferen-
ziali per eventuali azioni regionali in materia di
fonti energetiche rinnovabili in un limitato arco
temporale (fino al 2005). Il documento verrà sotto-
posto alla Giunta regionale.

4. Con riferimento al punto che precede, potranno es-
sere formulate proposte legislative in materia di ri-
sparmio energetico nell’ambito del Piano regionale
relativo all’uso delle fonti rinnovabili con riferi-
mento alle risorse accantonate a fondo globale (Ru-
brica n. 8, punto 91) pari, per l’anno 2002, a euro
1.611.568,73.

5. In attuazione all’articolo 6 della legge regionale
8/2002 dovrà essere avviato, con metodi anche in-
formatici, il monitoraggio annuale della rete carbu-
ranti. Dovrà essere pertanto predisposto un pro-
gramma per l’acquisizione ed elaborazione dei dati
e definito un metodo standard di rilevamento ed ali-
mentazione dei dati stessi.

6. Dovrà venire svolta un’attività di costante diffu-
sione al pubblico di notizie e di conoscenze in ma-
teria energetica, sugli interventi regionali nel set-
tore, sui temi del risparmio energetico: il Servizio
dovrà pertanto in particolare curare l’attuazione di
un sito Internet specifico per l’energia all’interno
del sito ufficiale della Regione.

7. Previa attesa della definizione, da parte dello Stato,
delle linee guida per l’attuazione dei due decreti
ministeriali del 24 aprile 2001 sull’individuazione
degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio
energetico, sviluppo delle fonti rinnovabili, e per
l’incremento dell’efficienza energetica negli usi fi-
nali, dovranno essere attuate le previsioni dei de-
creti stessi relative agli atti di programmazione re-
gionale previsti.

8. In merito agli adempimenti relativi alla «carbon
tax» e all’attuazione dell’obiettivo 2 per la valoriz-
zazione delle fonti rinnovabili il Servizio, in sede di
istruttoria delle richieste, presterà assistenza e col-
laborazione, previste dai relativi atti approvati, alla
Direzione regionale dell’industria e al Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna.

9. In attuazione degli adempimenti relativi al trasferi-
mento di competenze e funzioni statali in materia di
energia con le norme di attuazione statutarie in cor-
so di approvazione, dovranno essere definite le
linee guida, i contenuti e gli elementi della legge re-
gionale quadro in materia.

Attività e criteri.

Con riferimento agli obiettivi sopra elencati: in me-
rito al punto 1, la nuova bozza del piano carburanti, una
volta predisposta, verrà sottoposta al parere della Com-
missione consultiva carburanti e quindi all’approva-
zione del Presidente della Regione.

In merito al punto 2, il Servizio convocherà le riu-
nioni del tavolo di coordinamento previsto nel numero
necessario per definirne le conclusioni nei tempi più ra-
pidi possibili.
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In merito ai punti 3 e 4 dovrà essere svolta un’azione
di verifica dei contenuti della bozza esistente in funzione
della necessità di raggiungere l’obiettivo di ottenere un
documento concreto, operativo e propositivo.

In merito al punto 5 dovrà essere svolta un’attività
di studio delle soluzioni possibili per avviare il rileva-
mento informatico dei dati relativi ai carburanti anche
avvalendosi dell’esperienza acquisita da altre regioni
in materia (ad esempio Regione Piemonte).

In merito al punto 6 verranno definiti con la colla-
borazione dell’INSIEL i contenuti del progetto del sito
informatico.

Per il punto 7, si dovrà seguire, anche con la parte-
cipazione ai convegni e riunioni che verranno organiz-
zati, l’evoluzione della predisposizione delle norma-
tive statali e dell’Autorità per l’energia relative alla
reale attuazione delle previsioni dei due decreti sull’ef-
ficienza energetica.

Per il punto 8, a conclusione dei percorsi procedu-
rali relativi ai Regolamenti in attuazione della «carbon
tax» e obiettivo 2 il Servizio svolgerà l’attività istrutto-
ria richiesta in collaborazione ed appoggio agli Uffici
competenti.

In merito al punto 9 il Servizio provvederà a deli-
neare gli elementi tecnici essenziali della nuova norma-
tiva energetica analizzando l’esperienza di altre Regio-
ni nel settore.

Priorità.

Con riferimento agli obiettivi di cui sopra le azioni
prioritarie del Servizio riguardano in particolare la pre-
disposizione della bozza del Piano carburanti (che deve
essere approvata entro 6 mesi dall’entrata in vigore del-
la nuova legge regionale sui carburanti, e quindi entro
il 14 settembre 2002), la definizione degli indirizzi e
delle linee comuni scaturiti dal tavolo di coordinamen-
to previsto dalla legge regionale 6/2002, la definizione
degli elementi e dei contenuti primari della nuova le-
gislazione in materia energetica in attuazione delle mo-
difiche alle norme statutarie, la chiusura della bozza
del piano relativo alle fonti energetiche rinnovabili.

SERVIZIO DELLA PROGRAMMAZIONE
DELLE RISORSE FINANZIARIE

Il programma di lavoro per l’anno 2002 individua le
seguenti priorità:

1) Costruzione del conto consolidato delle entrate e
della spesa degli enti del settore pubblico allargato
per l’anno 2000.

2) Rilevazione presso di Enti del settore pubblico al-
largato dei dati 2001 per la costruzione del conto
consolidato relativo a questo esercizio.

3) Costruzione e pubblicazione del Conto consolidato
di cassa di Regione, Province e Comuni per l’eser-
cizio 2001.

4) Pubblicazione dei certificati del conto di bilancio di
Province, Comuni e Comunità montane per l’eser-
cizio 2000.

5) Acquisizioni ed elaborazione dei certificati relativi
ai bilanci di previsione di Province, Comuni e Co-
munità montane relative all’esercizio 2002.

6) Aggiornamento della categoria tematica «Finanza
regionale e locale» nel sito Internet della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia.

7) Attivazione in collaborazione con INSIEL, della
possibilità di accedere direttamente alla banca dati
della finanza degli Enti locali da parte delle strut-
ture regionali.

SERVIZIO DELLE ANALISI DEI PROGETTI

Obiettivi.

Spettano al Servizio compiti di valutazione tecnica
economica di progetti di investimento pubblico di rile-
vante interesse, al fine di promuoverne l’inserimento
negli strumenti di programmazione nazionali e regio-
nali. A tal fine, con deliberazione n. 781 del 15 marzo
2001, la Giunta regionale ha collocato presso lo stesso
servizio anche il Nucleo di valutazione e verifica
(NUVV) previsto dalla legge 144/1999.

Azioni e criteri.

La struttura predisporrà, secondo le direttive della
Giunta regionale, la valutazione e la certificazione degli
elementi tecnici, finanziari ed economici di progetti di
investimento pubblico predisposti dall’Amministrazio-
ne regionale o da soggetti esterni secondo quanto previ-
sto dalla legge 144/1999. Le valutazioni complesse po-
tranno essere predisposte con l’ausilio di consulenti
esterni. (Capitolo di spesa 700 - Ufficio di piano, Servi-
zio degli affari contabili ed amministrativi).

Il Servizio delle analisi dei progetti, nel 2002, darà
corso al Programma per l’avvio del Nucleo di valuta-
zione e verifica per il Friuli Venezia Giulia come ap-
provato con deliberazione n. 2679 del 3 agosto 2001
(registrato dalla Corte dei Conti il 4 ottobre 2001 - Re-
gistro, 1 foglio 394) utilizzando le risorse del Capitolo
di spesa 700 messe a disposizione dallo Stato nel corso
dell’anno precedente.

Il Servizio è e sarà impegnato nella predisposizione
degli atti di carattere programmatorio per l’utilizzazio-
ne di assegnazioni del C.I.P.E. per interventi infrastrut-
turali nelle aree depresse, previsti nell’Intese istituzio-
nali di Programma stipulata con il Governo il 9 maggio
2001. Curerà, insieme alle Direzioni regionali interes-
sate, i rapporti con lo Stato per la stesura degli Accordi
di programma quadro inseriti nell’Intesa. Per la predi-
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sposizione degli atti tecnico amministrativi necessari si
seguiranno le disposizioni normative regionali in mate-
ria di opere pubbliche. Il Servizio delle analisi dei pro-
getti informerà delle questioni che formeranno oggetto
di corrispondenza formale con gli Organi statali la Se-
greteria e la Ragioneria generale nonché tutte le Dire-
zioni a competenza settoriale interessate.

Al Servizio sono assegnati i procedimenti di auto-
rizzazione preventiva dei Piani per insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.), finalizzata al raccordo tra la pianifica-
zione territoriale delle zone produttive (industriali, arti-
gianali, commerciali e turistiche) per le quali è prevista
attuazione diretta da parte degli Enti locali e la pro-
grammazione socioeconomica e finanziaria. Si esami-
neranno richieste approvate dai Consigli comunali inte-
ressati.

Priorità.

Conformemente alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 2679 del 3 agosto 2001, si provvederà alla
progressiva realizzazione del programma di avvio del
Nucleo di valutazione e verifica per il Friuli Venezia
Giulia.

Gestione delle risorse finanziarie

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

Risorse finanziarie

Programma n. 3 «Attività istituzionali di documen-
tazione e studio».

Unità previsionale di base n. 1024 «Nuclei di valu-
tazione e verifica degli investimenti pubblici» articolo
1, comma 7 legge 144/1999.

Capitolo 700 (fondi statali) Spese per l’avvio dei
«Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici» articolo 1, comma 7 legge 144/1999.

Stanziamenti

2001 (CD) 2002 2003 totale

609.935,60 0 0 609.935,60

SERVIZIO DEGLI AFFARI
AMMINISTRATIVI E CONTABILI

Programma 1.2: Accordi di programma con gli
Enti locali

U.P.B. 10: finanziamenti degli interventi previsti
nell’ambito degli Accordi di programma con gli Enti
locali.

Capitolo 850: finanziamento straordinario di inve-
stimenti pubblici per opere ed infrastrutture nell’ambi-
to di nuovi Accordi di programma da stipularsi con le
Province.

1. Premesse

Al capitolo in questione fanno carico, innanzitutto, gli
oneri relativi all’erogazione dei finanziamenti per la rea-
lizzazione degli interventi previsti dagli Accordi di pro-
gramma già stipulati con le quattro Province della Regio-
ne negli anni precedenti e, da ultimo, nell’anno 2000.

Allo stato risultano da erogare finanziamenti come
di seguito specificato:

Provincia Intervento euro
Trieste pista ciclo-pedonale Campo

Marzio-Draga S. Elia (*)
2.065.827,60

infrastrutture versante col-
linare costiero Barcola-S.
Croce

258.228,45

allargamento e rettifica
S.P. 12 “delle Noghere” –
lotto integrativo

671.393,97

Totale Provincia di Trieste 2.995.450,02
Gorizia ristrutturazione palazzo

Attems-Petzenstein - 2°
lotto - completamento

568.102,59

ampl iamento S .P . 19
“Monfalcone-Grado” - 7°
lotto

671.393,97

Totale Provincia di Gori-
zia

1.239.496,56

Udine viabi l i tà Udine Nord-
Ovest e sistemazione piaz-
zale Chiavris

1.034.542,29

Totale Provincia di Udine 1.034.542,29
Pordenone sistemazione Centro abba-

ziale Sesto al Reghena e i
«paesaggi della memoria»

774.685,35

collegamento stradale Ca-
neva-Cornadella di Sacile

1.187.850,87

Totale Provincia di Porde-
none

1.962.536,22

TOTALE GENERALE 7.232.025,08

(*) presentata l’istanza di finanziamento – istruttoria in corso

Una volta soddisfatti tali interventi, le ulteriori ri-
sorse allocate nel capitolo, come risultanti dal bilancio
pluriennale 2002-2004(1), e pertanto pari ad euro
17.336.974,92, potranno essere utilizzate per il finan-
ziamento di nuovi specifici interventi, mediante la sti-
pula di nuovi Accordi o la rinegoziazione di quelli vi-
genti, come specificato al successivo punto 2).

2. Nuovi accordi

Allo stato attuale le risorse disponibili, una volta
erogati i finanziamenti per gli interventi compresi negli
Accordi di programma in vigore, possono essere desti-
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nate - ai sensi dell’articolo 10, commi 14 e 15 della
legge regionale 10/1997 e pertanto previ specifici
Accordi di programma con le Province - al finanzia-
mento straordinario di investimenti pubblici per opere
e infrastrutture quali individuate dall’articolo 1 della
legge regionale 39/1991, e pertanto per:

a) opere di viabilità di interesse locale;

b) interventi di sviluppo, ristrutturazione, adattamento
del patrimonio edilizio di proprietà degli Enti loca-
li, destinato a funzioni di interesse pubblico;

c) investimenti in opere pubbliche dirette alla riquali-
ficazione di aree urbane e per infrastrutture a servi-
zio della circolazione nei Capoluoghi provinciali,
ivi compresi i parcheggi ed i percorsi ciclopedona-
li;

d) infrastrutture di distribuzione dell’energia e per la
dotazione di servizi nelle aree attrezzate per inse-
diamenti produttivi;

e) opere di sistemazione idraulica nonchè per opere
pubbliche di ripristino ambientale di aree già sede
di attività estrattive.

Programma 4.1: studi ricerche e progetti

U.P.B. 69: spese per studi, collaborazioni e altre
prestazioni di particolare interesse per la Regione.

1. Obiettivi generali

L’Ufficio provvede all’affidamento di incarichi di
studio, ricerca, consulenza, ecc., di particolare inte-
resse e specificità, anche su richiesta delle varie Dire-
zioni regionali dell’Amministrazione, ad organismi
specializzati nel settore di competenza e ad esperti qua-
lificati professionalmente e di validità accertata.

Le risorse finanziarie sono individuate negli stan-
ziamenti(2) dei capitoli di spesa 885 e 886, di cui si trat-
ta specificamente più oltre.

2. Direttive generali

Il ricorso all’apporto esterno dev’essere adeguata-
mente motivato, evidenziando le precise ragioni che
non consentono di realizzare quanto necessario attra-
verso gli Uffici dell’Amministrazione regionale.

Ogni richiesta o proposta inerente all’affidamento
di incarichi va corredata, ai fini dell’istruttoria, dalla
seguente documentazione:

1) obiettivo da raggiungere con lo strumento dell’in-
carico;

2) oggetto e durata dell’incarico; capitolato - di massi-
ma - illustrante i contenuti tecnici dello stesso;

3) motivazioni specifiche che non consentono di prov-
vedere con le strutture proprie e di quelle degli altri
Uffici dell’Amministrazione regionale;

4) preventiva stima della spesa complessiva presunta,
da computarsi in base ai criteri di cui al Regolamen-
to approvato con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 0368/Pres. del 20 ottobre 1994;

5) motivazioni dell’eventuale urgenza;

6) caratteristiche tecniche o professionali da posseder-
si da parte del prestatore di servizi;

7) ogni altra informazione ritenuta utile.

Entro tre mesi dall’espletamento degli incarichi, le
Direzioni che hanno evidenziato l’esigenza dello stu-
dio redigeranno una relazione sull’utilizzazione degli
elaborati e sugli obiettivi raggiunti.

Si richiamano, quanto alle procedure di aggiudica-
zione, le disposizioni generali di legge in materia di ap-
palti di servizi e, qualora la spesa sia pari o superiore a
DSP 200 mila, le disposizioni di cui al decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 157 e successive modifiche o in-
tegrazioni.

3) Autorizzazione alla stipula di contratti

Il Direttore del Servizio degli affari amministrativi e
contabili è autorizzato in via permanente, ai sensi
dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regiona-
le 18/1996, a stipulare i contratti, e gli eventuali atti inte-
grativi dei medesimi, relativi a quanto previsto al prece-
dente punto 1), che comportino una spesa non superiore
a euro 30 mila, I.V.A. ed altri oneri fiscali esclusi.

4) Capitolo 885: compensi, onorari e rimborsi per
studi, indagini, collaborazioni ed altre speciali presta-
zioni di particolare interesse per la Regione.

4.1 - Premesse

Ai sensi dell’articolo 184, comma 1, della legge re-
gionale 28 aprile 1994, n. 5, l’Ufficio di piano ha com-
petenza esclusiva in materia di affidamento di incarichi
di studio e ricerca previsti dalla legislazione regionale
di settore non direttamente connessi e propedeutici
all’attività di progettazione e realizzazione di opere.

Peraltro la legge regionale 20/1999, articoli 3 e 12,
comma 2, prevede a carico del capitolo 885 gli inter-
venti relativi a studi di fattibilità di opere pubbliche o
di pubblica utilità, ovvero di natura tecnica e finanzia-
ria in merito a opere di iniziativa privata.

Rimangono necessariamente escluse dalla compe-
tenza dell’Ufficio, comunque, le particolari iniziative
autorizzate e finanziate da norme legislative specifiche
nell’ambito dei compiti attribuiti alle varie Direzioni
regionali, che devono essere pertanto realizzate diretta-
mente dalle stesse.

Con riferimento al disposto di cui al comma 2 del
citato articolo 184, come sostituito dall’articolo 8,
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comma 98, della legge regionale 2/2000, spetta alla
Giunta regionale definire, nell’ambito della compe-
tenze stabilite dall’articolo 6, comma 1, della legge re-
gionale 18/1996, le priorità e le direttive per l’affida-
mento dei predetti incarichi.

4.2 - Priorità.

Rivestono un ruolo prioritario, in un quadro di co-
ordinamento delle molteplici esigenze evidenziate nei
vari settori, le seguenti materie elencate in ordine de-
crescente:

1) salute e igiene pubblica, sicurezza del lavoro;

2) piani o documenti, comunque denominati, espres-
samente previsti da disposizioni di legge;

3) soluzione di problematiche emergenti, in materie
con carattere innovativo o particolari, che richiedo-
no il possesso di professionalità e conoscenze spe-
cifiche;

4) studi di fattibilità di opere pubbliche o di pubblica
utilità, ovvero di natura tecnica e finanziaria (arti-
coli 3 e 12, comma 2, legge regionale 20/1999);

5) assistenza e tutela sociale;

6) ampliamento di studi precedentemente svolti.

4.3 - Direttive per l’azione amministrativa.

L’Ufficio provvede ad acquisire le richieste delle
varie Direzioni regionali, da istruire secondo quanto
previsto al precedente punto 2), ed a formulare, in base
alle priorità dianzi definite, una proposta di interventi
da sottoporre alla Giunta regionale al fine della sua ap-
provazione nell’ambito delle scelte di gestione delle ri-
sorse finanziarie ai sensi dell’articolo 8, comma 91,
della legge regionale 2/2000.

Le scelte di gestione vengono costantemente ricali-
brate in relazione a nuove esigenze, a sopravvenute ur-
genze e, al fine assicurare la massima celerità di spesa,
allo stato di avanzamento dei procedimenti.

5. Capitolo 886: compensi ad esperti, Enti e Istituti
per consulenze ed indagini in materia di programma-
zione

Ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge re-
gionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’arti-
colo 16 della legge regionale 5 luglio 1985, n. 27, e del-
la normativa di settore, l’Ufficio promuoverà studi, ri-
cerche e consulenze in materia di programmazione so-
cio-economica, mediante affidamento di incarichi a
soggetti esterni particolarmente qualificati.

Tali incarichi saranno finalizzati all’approfondi-
mento delle tematiche connesse alla formazione di
strumenti programmatori generali e settoriali, anche at-
traverso la valutazione degli elementi tecnici, finanzia-
ri ed economici di progetti di investimento pubblico di
particolare rilevanza.

Saranno favorite inoltre, in tali scenari, tutte le
forme di concertazione fra soggetti istituzionali, parti
sociali e autonomie locali.

Programma 52.3: acquisto di beni e servizi

U.P.B. 1642: acquisto beni e servizi - Ufficio di
piano.

Capitolo 882: spese per esigenze operative corren-
ti, ivi comprese quello per l’acquisto di materiale ed at-
trezzature d’ufficio, attrezzature informatiche, libri, ri-
viste e pubblicazioni, anche su supporto informatico,
nonché partecipazione a specifici corsi, seminari, con-
vegni ed iniziative volte alla formazione e all’aggiorna-
mento professionale.

1. Premesse

L’articolo 8, commi 52 e 53, della legge regionale
4/2001 (legge finanziaria 2001) ha autorizzato, per
ogni singolo Ufficio, spese per le esigenze operative
correnti. Le risorse afferenti all’Ufficio di piano sono
individuate nello stanziamento del capitolo 882(3) dello
stato di previsione della spesa.

2. Obiettivi

Anche con riferimento alla circolare della Ragione-
ria generale n. 5 del 9 febbraio 2001, sono individuate
le seguenti tipologie di intervento:

a) materiali e attrezzature d’ufficio, ivi comprese
quelle informatiche: in tale categoria rientrano tutte
le tipologie afferenti, con sola esclusione degli arre-
damenti d’ufficio. Nell’ipotesi di acquisto di attrez-
zature informatiche va acquisito previamente appo-
sito parere da parte del Servizio per il S.I.R.;

b) libri, riviste, pubblicazioni anche su supporto infor-
matico, ivi compreso l’accesso a pagamento a
banche dati on-line: da tale tipologia vengono sola-
mente esclusi gli abbonamenti e gli acquisti da sot-
toporre a inventariamento, che rimangono di com-
petenza dell’Economo regionale;

c) corsi, seminari, convegni ed iniziative volte alla
formazione e all’aggiornamento professionale: le
spese riguardano le iscrizioni alle iniziative, mentre
il trattamento di missione continua a far capo agli
ordinari capitoli.

3) Gestione delle risorse finanziarie

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

4) Autorizzazione alla stipula di contratti

Il Direttore del Servizio degli affari amministrativi
e contabili è autorizzato in via permanente, ai sensi
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dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regio-
nale 18/1996, a stipulare i contratti e gli eventuali atti
integrativi dei medesimi.

COMPETENZA NELLA SCELTA DI GESTIONE
DELLE RISORSE FINANZIARIE

RIEPILOGO

capitolo
Giunta

regionale
Direttore
regionale

700 SI

850 SI

885 SI

886 SI

882 SI

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 maggio 2002, n. 1631.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Definizione obiettivi e programmi ed emanazione
delle direttive per l’azione amministrativa della Di-
rezione regionale per le autonomie locali per l’anno
2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed
in particolare l’articolo 6, che demanda alla Giunta re-
gionale la definizione periodica degli obiettivi e dei
programmi da attuare, individuando le necessarie ri-
sorse, indicando le priorità ed emanando le conseguenti
direttive per l’azione amministrativa e la gestione di
ogni settore regionale;

RILEVATO, in particolare, che ai sensi del citato
articolo 6, comma 1 bis, l’adozione del programma non
è obbligatoria in relazione alle fattispecie per la quali
l’allocazione delle risorse è compiutamente definita
dalla normativa regionale e che sono comunque escluse
dai programmi le fattispecie contributive per le quali la
legge identifica direttamente il beneficiario e la quanti-
ficazione dell’intervento, nonché l’effettuazione di
spese obbligatorie e d’ordine;

VISTI gli articoli da 52 a 60 dell’allegato A alla de-
liberazione della Giunta regionale 20 aprile 2001, n.
1282, che definiscono, in via generale, le competenze
attribuite alla Direzione regionale per le autonomie lo-
cali;

VISTO l’articolo 8, commi da 91 a 94 della legge
regionale 22 febbraio 2000, n. 2;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 4;

VISTA altresì, la circolare n. 5/2000 con la quale
Segreteria generale della Presidenza della Giunta forni-
va indicazioni in ordine all’ambito di applicazione del
citato articolo 8, commi 91-94 della legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2;

VISTA la circolare n. 2/2001 della Segreteria gene-
rale della Presidenza della Giunta regionale, avente per
oggetto «Attività programmatoria di cui all’articolo 6,
comma 1, della legge regionale 18/1996. Esercizio
2001»;

VISTA la proposta di definizione degli obiettivi e
dei programmi ed emanazione delle direttive per
l’azione amministrativa della Direzione regionale per
le autonomie locali, per l’anno 2002, allegata alla pre-
sente deliberazione di cui è parte integrante;

VISTO lo Statuto speciale di autonomia;

all’unanimità;

DELIBERA

Di approvare, per l’anno 2002, gli obiettivi, i pro-
grammi di gestione, le priorità e le direttive generali
per l’azione amministrativa della Direzione regionale
per le autonomie locali, allegata alla presente delibera-
zione di cui è parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

OBIETTIVI, PROGRAMMI E DIRETTIVE
GENERALI PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA

ANNO 2002

(legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6)

Premessa

Nella presentazione della relazione programmatica
della Direzione regionale per le autonomie locali per
l’anno 2002, prevista dall’articolo 6, comma 1, della
legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, si premette una
breve illustrazione delle competenze che fanno capo alla
Direzione regionale ed ai rispettivi Servizi ed Uffici.

La Direzione regionale per le autonomie locali è
stata istituita con la legge regionale 12 settembre 1991,
n. 49, subentrando alla precedente Direzione regionale
degli Enti locali, a seguito della riforma generale
dell’ordinamento delle autonomie locali, operata con la
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legge statale 8 giugno 1990, n. 142, e a seguito della ri-
forma della disciplina regionale in materia di controlli
sugli atti degli Enti locali.

Alcune modificazioni alle competenze della Dire-
zione regionale sono state successivamente apportate
con diverse leggi regionali, tra cui in particolare la
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 1, e la legge regio-
nale 4 luglio 1997, n. 23.

Le ultime modificazioni rappresentano, tra l’altro,
un primo intervento di adeguamento conseguente alla
attribuzione alla Regione della potestà legislativa pri-
maria in materia di ordinamento degli Enti locali e
delle relative circoscrizioni (legge costituzionale 23
settembre 1993, n. 2) e - soprattutto - al trasferimento
di tutte le funzioni amministrative concernenti gli Enti
locali precedentemente esercitate dallo Stato, in forza
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9.

Secondo l’attuale assetto normativo la Direzione
regionale per le autonomie locali, svolge le seguenti at-
tività:

a) provvede all’esercizio delle funzioni di ammini-
strazione attiva nei confronti delle autonomie locali
della Regione;

b) cura i rapporti con gli Enti locali, con le associazio-
ni degli stessi, con le organizzazioni sindacali e con
ogni altro soggetto ai fini dell’esercizio delle fun-
zioni stabilite dalla legge, nonché assicura una ido-
nea informazione sugli Enti locali della Regione;

c) assicura la necessaria assistenza e consulenza agli
Enti locali, e svolge attività di studio, ricerca, docu-
mentazione, anche attraverso l’organizzazione di
seminari o convegni;

d) cura la trattazione degli affari concernenti il con-
trollo sugli atti degli Enti locali, svolgendo fun-
zione di supporto nei confronti degli Organi regio-
nali di controllo;

e) svolge attività di vigilanza e ispettiva nei confronti
degli Enti locali, curando gli interventi sostitutivi
disposti dagli Organi regionali di controllo;

f) cura la trattazione degli affari concernenti le elezio-
ni, i referendum, la polizia locale, la toponomasti-
ca, gli usi civici, le circoscrizioni e denominazioni
comunali e di ogni altro affare relativo all’ordina-
mento delle autonomie locali;

g) cura e collabora all’elaborazione di proposte legi-
slative in materia di autonomie locali, nonché svol-
ge attività consultiva in ordine a disegni di legge re-
gionali coinvolgenti gli Enti locali;

h) cura e coordina l’attuazione della riforma dell’ordi-
namento delle autonomie locali, elaborando pro-
poste legislative in materia e svolgendo attività
consultiva in ordine a disegni di legge regionali
coinvolgenti gli Enti locali;

i) provvede all’esercizio di tutte le funzioni ammini-
strative concernenti le autonomie locali trasferite
dallo Stato alla Regione in forza della legge costitu-
zionale 2/1993 e del decreto legislativo 9/1997;

l) cura la trattazione degli affari concernenti le elezio-
ni provinciali e comunali;

m) cura il finanziamento generale a favore degli Enti
locali;

n) cura la trattazione degli affari concernenti il con-
trollo sugli organi degli Enti locali;

o) cura la trattazione degli affari relativi alle circoscri-
zioni provinciali;

p) cura la trattazione di tutti gli altri affari relativi
all’ordinamento delle autonomie locali, sulla base
della nuova potestà legislativa primaria;

q) promuove attività di aggiornamento degli Ammi-
nistratori locali in collaborazione con Università,
l’ANCI, l’UPI, l’UNCEM ed istituti specializzati.

Inoltre, la Direzione regionale per le autonomie lo-
cali ha il compito di verificare la garanzia dei principi
di valorizzazione delle autonomie locali nelle proposte
di provvedimenti amministrativi e legislativi nonché ri-
copre un ruolo primario all’interno del processo di ri-
forma costituzionale avviato con la legge costituzio-
nale 31 gennaio 2001, n. 2, per quanto riguarda la mo-
difica del sistema di governo della Regione, l’esercizio
del diritto di iniziativa popolare delle leggi regionali e
la disciplina del referendum regionale abrogativo, pro-
positivo e consultivo, nonché con la legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3 (riforma titolo V costitu-
zione), per quanto riguarda la riforma dell’assetto ordi-
namentale degli Enti locali.

Stante quanto premesso, la Direzione regionale per
le autonomie locali si vede chiamata a svolgere attività
d’interesse generale per l’intera Amministrazione re-
gionale, in uno scenario che oltrepassa ogni visione set-
toriale nell’ottica di un prossimo processo di riassetto
delle autonomie locali.

Attualmente, quindi, la Direzione regionale per le
autonomie locali è chiamata ad esercitare una pluralità
di funzioni riguardanti l’intero sistema degli Enti locali
del Friuli Venezia Giulia, nonché a portare a compi-
mento l’attuazione della nuova potestà legislativa in
materia.

Il nuovo ruolo, derivante dalle riforme di cui sopra,
attribuisce alla Direzione regionale stessa la funzione
di »interlocutore privilegiato dell’intero sistema delle
autonomie locali del Friuli Venezia Giulia».

Le competenze regionali, altresì, investendo «il li-
vello ordinamentale di sovranità popolare rappresenta-
to dai Comuni e dalle Province», manifestano chiara-
mente la valenza istituzionale dell’azione legislativa e
amministrativa, ponendosi come ambito ove si espri-
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mono principi di rango costituzionale, comportando
una evidente valorizzazione della specialità regionale.

La realizzazione normativa delle future riforme ordi-
namentali in forza della potestà legislativa esclusiva in
materia di enti locali, finalizzata alla nuova configura-
zione generale del sistema dei pubblici poteri nel Friuli
Venezia Giulia, (così come delineata dalle recenti leggi
di riforma costituzionali), ed all’instaurarsi di nuovi rap-
porti permanenti tra i livelli istituzionali, condurrà la Re-
gione - e per essa la struttura amministrativa competen-
te -, a ricoprire sempre di più ruoli nuovi ed innovativi a
beneficio del sistema delle autonomie locali.

Obiettivi generali della Direzione regionale per
le autonomie locali.

Anche alla luce della relazione di verifica dell’atti-
vità svolta nel corso del 2001, ed in ottemperanza ai
dettati normativi riguardanti il nuovo assetto istituzio-
nale delineato dalle recenti disposizioni di riforma co-
stituzionali, si ritiene di dover confermare per l’anno
2002 i medesimi obiettivi generali della Direzione re-
gionale per le autonomie locali già previsti per l’anno
2001, intesi quali obiettivi strategici della stessa
Amministrazione regionale nel suo complesso.

Detti obiettivi sono:

a) il coordinamento e l’attuazione degli adempimenti
legislativi e amministrativi in relazione ai disposti
resi dalle leggi costituzionali 23 settembre 1993, n.
2; 31 gennaio 2001, n. 2 e 18 ottobre 2001. n. 3;

b) lo sviluppo di un ruolo di fattiva e permanente col-
laborazione e supporto a favore degli Enti locali
della Regione;

c) l’esercizio diretto e continuativo delle funzioni am-
ministrative nei confronti del sistema delle auto-
nomie locali, aventi anche rilevanza costituzionale
e fondamentale per la stessa Regione;

d) la realizzazione della garanzia dell’esercizio dei di-
ritti elettorali per il rinnovo delle Amministrazioni
locali.

Anche nel 2002, questi obiettivi prioritari rappre-
sentano il parametro fondamentale che ispira tutta l’at-
tività della Direzione regionale per le autonomie locali.
In coerenza con essi, vengono individuati gli obiettivi
specifici e i programmi delle varie strutture della Dire-
zione regionale, avuto riguardo ai risultati ottenuti nel
corso degli anni precedenti.

In posizione strumentale rispetto al conseguimento
degli obiettivi delineati si pongono le direttive che co-
stituiscono indirizzi di metodo così riassumibili:

a) la funzione di «servizio» a favore degli Enti locali
(Enti che sono espressione di sovranità popolare e
rappresentativi di interessi collettivi delle comuni-
tà) va realizzata mediante il continuo e permanente
rapporto con tali istituzioni, che deve caratterizzare

tutte le attività della Direzione regionale per le au-
tonomie locali.

b) l’adeguamento delle risorse umane e materiali, sia
in termini qualitativi che quantitativi al fine del rag-
giungimento degli obiettivi, con particolare riferi-
mento all’impellente completamento della rete in-
formatica ed al sistematico aggiornamento profes-
sionale del personale, si pone quale condizione or-
mai indispensabile per la gestione articolata e diffu-
sa di funzioni nei confronti del sistema delle auto-
nomie locali.

c) la Direzione regionale per le autonomie locali avrà
cura, nel corso del 2002, di provvedere - sulla base
delle specifiche indicazioni e direttive della Giunta
regionale e dell’Assessore competente - al coordi-
namento e all’attuazione degli adempimenti legi-
slativi e amministrativi, di cui alle recenti leggi di
riforma costituzionale, tenendo - tra l’altro - i dove-
rosi rapporti con le Associazioni di categoria degli
Enti locali.

In questo contesto, possiede attualità e anzi assume
sempre maggiore significato la funzione di coordina-
mento già stabilita con precedenti decisioni della Giun-
ta regionale e con alcuni provvedimenti legislativi
adottati.

Come anticipato, in forza del decreto legislativo
9/1997 e secondo la ripartizione fissata dall’articolo 27
della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, gli Organi re-
gionali sono oggi competenti all’esercizio di tutte le
funzioni amministrative concernenti gli Enti locali, sal-
vo quelle relative alla tutela della sicurezza e dell’or-
dine pubblico, alla lotta alla criminalità organizzata,
alla protezione civile e ai servizi dello stato civile e
anagrafe, precedentemente di competenza di Organi
centrali o periferici dello Stato.

In particolare, si ricorda che - salvo diversa ed
espressa disposizione di legge regionale - spettano al
Presidente della Giunta regionale le funzioni già di
competenza degli ogani centrali dello Stato e all’Asses-
sore regionale per le autonomie locali quelle già di
competenza degli Organi periferici dello Stato.

Appare peraltro doveroso evidenziare come alcuni
degli obiettivi, indicati nella successiva parte relativa
ai singoli Servizi della direzione regionale, per la loro
natura e rilievo non si presentano atti ad essere graduati
sempre e comunque sotto il profilo della precedenza o
delle priorità.

SERVIZIO FINANZIARIO E CONTABILE

Premessa

Il presente documento presenta gli obiettivi ed i
programmi da attuare, l’individuazione delle neces-
sarie risorse, le direttive generali per l’azione ammini-
strativa della Direzione regionale per le autonomie lo-
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cali per l’anno 2002, relativamente alle U.P.B. ed ai ca-
pitoli di competenza del Servizio finanziario e conta-
bile, secondo quanto disposto dall’articolo 6, comma 1,
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18.

Programma di gestione

- Unità previsionale di base n. 1.1.10.1.6: trasferi-
menti correnti alle autonomie locali.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1603 395.560.248,00 - - 395.560.248,00

• Obiettivi e programmi

Assegnazione delle risorse finanziarie necessarie
per il finanziamento dei trasferimenti a favore degli
Enti locali in attuazione delle finalità di cui all’articolo
3, comma 3, lettere da a) a i), della legge regionale 25
gennaio 2002, n. 3, già indicate dalla legge, come di se-
guito riportate:

I. euro 333.414.670,00 a titolo di assegnazione di
fondi ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, in attuazione
dell’articolo 4, primo comma, n. 1 bis), dello Sta-
tuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia,
come modificato dall’articolo 5 della legge costi-
tuzionale 23 settembre 1993, n. 2, nonché a titolo
di assegnazione di fondi in attuazione dell’artico-
lo 54 dello Statuto speciale della Regione Friuli
Venezia Giulia e per le finalità della legge regio-
nale 9 marzo 1988, n. 10 e delle successive leggi
regionali in materia di devoluzione di funzioni
agli Enti locali, da ripartire in applicazione dei
criteri e secondo le modalità definite dall’articolo
3, commi 5, lettera a), 6, lettera a), 7, lettera a) e
8, lettera a) della citata legge regionale 3/2002,
fra i beneficiari già individuati dalla legge regio-
nale finanziaria medesima;

II. euro 5.164.570,00, a titolo di concorso negli oneri
derivanti dall’istituzione del comparto unico nel
pubblico impiego regionale e locale, ai sensi
dell’articolo 127 della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13, relativamente al contratto già stipula-
to, da ripartire secondo i criteri e le modalità diret-
tamente definite dall’articolo 3, commi 5, lettera
b), 6, lettera b), 7, lettera b) e 8, lettera b) della leg-
ge regionale 3/2002, fra i beneficiari individuati
dalla legge regionale finanziaria medesima;

III. euro 10.329.138,00, a titolo di concorso negli
oneri derivanti dall’istituzione del comparto uni-
co nel pubblico impiego regionale e locale, ai
sensi dell’articolo 127 della legge regionale 9 no-
vembre 1998, n. 13, relativamente ai contratti da
stipularsi e a quelli già stipulati aventi decorrenza
dell’anno 2001, da ripartire, come indicato
dall’articolo 3, comma 9 della legge regionale
3/2002, a favore dei beneficiari già individuati

dalla norma medesima e secondo i criteri e le mo-
dalità da stabilirsi con deliberazione della Giunta
regionale, avuto riguardo al personale in ruolo
presso gli Enti medesimi alla data di entrata in vi-
gore della legge finanziaria 2002 e alle relative
qualifiche funzionali di appartenenza, ovvia-
mente una volta definito l’accordo contrattuale
Areran - Parti sociali;

IV. euro 38.325.068,00, a titolo di compartecipazione
al gettito IRAP, da ripartire, secondo i criteri e le
modalità già compiutamente indicati, rispettiva-
mente, all’articolo 3, comma 5, lettera c) e com-
ma 6, lettera c) della legge regionale 4/2001, alle
Province ed ai Comuni individuati dalla legge re-
gionale finanziaria medesima;

V. euro 1.774.356,00, ai Comuni, di cui all’articolo
3, comma 6, lettera d), della legge regionale
3/2002 medesima, per l’incentivazione della co-
stituzione di unioni, da ripartire secondo i criteri
già compiutamente definiti dall’articolo 3, com-
ma 6, lettera d) della legge regionale 3/2002. Non
risultano peraltro costituite, entro il 31 ottobre
2001, nuove unioni rispetto a quelle esistenti al
31 ottobre 2000, data individuata dalla legge re-
gionale 26 febbraio 2001, n. 4, articolo 3, comma
6, lettera d), per l’analogo finanziamento relativo
all’anno 2001;

VI. euro 4.648.112,00 ai Comuni per il finanziamento
degli interventi di competenza comunale in mate-
ria di diritto allo studio nella scuola dell’obbligo
previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a), della
legge regionale 26 maggio 1980, n. 10, come da
ultimo modificato dall’articolo 84, comma 1, della
legge regionale 1/1998, e, per la parte eventual-
mente residua, per il finanziamento di altre spese
di competenza comunale, da ripartire secondo i
criteri e le modalità definiti dall’articolo 3, comma
6, lettera e), della legge regionale 3/2002;

VII. euro 1.032.914,00, ai Comuni ad economia turi-
stica già individuati dall’articolo 3, comma 6, let-
tera f) della legge regionale 3/2002, da ripartire
secondo i criteri e le modalità definite dal medesi-
mo articolo 3, comma 6, lettera f), della legge re-
gionale 4/2001;

VIII. euro 2.065.828,00, alle Province, per il finanzia-
mento previsto dall’articolo 32 della legge regio-
nale 7 settembre 1987, n. 30, come da ultimo so-
stituito dall’articolo 3, comma 53 della legge re-
gionale 4/2001, da ripartire secondo i criteri indi-
cati al citato articolo 32, comma 2, della legge re-
gionale 30/1987;

IX. euro 3.000.000,00, ai Comuni, per far fronte a si-
tuazioni particolari da individuarsi, insieme con
le priorità ed i criteri di riparto del fondo medesi-
mo, con deliberazione della Giunta regionale,
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sentito il parere della Commissione consiliare
competente, così come previsto dall’articolo 3,
comma 6, lettera g) della legge regionale 3/2002.

• Direttive di attuazione

Il Servizio finanziario e contabile della Direzione
provvederà ad acquisire, presso Enti locali ed Ammi-
nistrazioni dello Stato, i dati necessari per la determi-
nazione del quantum dei trasferimenti spettante a cia-
scun beneficiario, in applicazione dei criteri definiti
dalla legge finanziaria regionale 2002. Provvederà ad
applicare le operazioni di commutazione di cui all’arti-
colo 3, commi 13, 14 e 15. Si adopererà a fornire tutti
gli elementi necessari predisponendo la relativa pro-
posta di deliberazione della Giunta regionale per l’indi-
viduazione dei criteri e modalità di assegnazione del
fondo di cui al punto III e al punto IX.

Il Servizio provvederà altresì, sul trasferimento di
cui al punto I spettante ai Comuni di Lauco e Villa San-
tina, ed ai Comuni di Doberdò del Lago, Fogliano - Re-
dipuglia, Sagrado e San Pier d’Isonzo, facenti parte ri-
spettivamente di due Unioni disciolte nel marzo e
nell’aprile 2001, ad applicare la decurtazione di cui
all’articolo 2, comma 19, della legge regionale 22 feb-
braio 2000, n. 2, come sostituito dall’articolo 1, comma
5, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, in applica-
zione dei criteri definiti con deliberazione della Giunta
regionale n. 4449 del 19 dicembre 2001.

Il Servizio finanziario e contabile terrà, inoltre, i
necessari contatti con gli Enti beneficiari, con la Ragio-
neria generale della Regione alla quale è demandato il
controllo di legittimità, e con la Segreteria generale
della Regione medesima; predisporrà, di conseguenza,
le relative proposte di deliberazione di riparto della
Giunta regionale laddove necessario.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1599 6.972.168,14 - - 6.972.168,14

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Attribuzione di un’assegnazione ai Comuni, alle
Province, alle Comunità montane e alla Comunità col-
linare del Friuli a titolo di concorso negli oneri derivan-
ti dall’istituzione del comparto unico nel pubblico im-
piego regionale e locale, ai sensi dell’articolo 127 della
legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, relativamente
ai contratti da stipularsi e a quelli già stipulati aventi
decorrenza dell’anno 2001, da ripartire, secondo le mo-
dalità e i criteri di cui all’articolo 3, comma 9 della
legge regionale 3/2002.

• Direttive di attuazione

Il Servizio finanziario e contabile predisporrà ogni
altro atto necessario per la concreta erogazione del con-
tributo ivi compresa la proposta di deliberazione della
Giunta regionale di definizione dei criteri di riparto del
trasferimento.

- Unità previsionale di base n. 1.1.10.2.8: trasferi-
menti di parte capitale alle autonomie locali.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1620 - 2.000.000,00 2.000.000,00 4.000.000,00

• Obiettivo e programma

Attribuzione alle Province di un limite nuovo d’im-
pegno decennale di euro 2.000.000,00 annui a decor-
rere dall’anno 2003 e da destinare, per l’importo di
euro 1.500.000,00 annui alla concessione di contributi
ai Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti
per gli interventi di loro competenza, e per l’importo di
euro 500.000,00 al finanziamento di interventi di com-
petenza provinciale.

• Direttive

Il Servizio finanziario e contabile predisporrà ogni
atto necessario per la concreta erogazione del contribu-
to, studiando ipotesi di erogazione da suggerire all’or-
gano politico competente per la definizione dei criteri
per l’erogazione del trasferimento medesimo.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1624 1.032.918,80 1.549.380,70 1.549.380,70 4.131.680,20

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Attribuzione, a favore di Comuni, Province e Istitu-
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza, di contri-
buti pluriennali, per una durata non superiore a dieci
anni, a totale o parziale sollievo degli oneri in linea ca-
pitale e per interessi, relativi all’ammortamento dei
mutui che i Comuni, le Province e le Istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza stipulano per finan-
ziare l’esecuzione di opere di adeguamento degli im-
pianti di edifici scolastici siti in qualsiasi Comune della
Regione, e degli impianti natatori siti nei Comuni di-
chiarati interamente montani alle prescrizioni di cui
alla legge 5 marzo 1990, n. 46.

Il termine della presentazione delle istanze, fissato
originariamente al 31 agosto di ciascun anno di riferi-
mento, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge re-
gionale 14 febbraio 1995, n. 8, è stato prorogato
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dall’articolo 22, commi 1 e 3, della legge regionale n. 1
del 2000, al 15 dicembre.

Il riparto avviene sulla base dei criteri già definiti
con Regolamento, adottato con decreto del Presidente
della Regione n. 0427/Pres. del 7 novembre 2001.

• Direttive

Il Servizio finanziario e contabile curerà i rapporti
con gli Enti interessati attraverso un capillare esame del-
le istanze presentate nei modi e nei tempi previsti dalle
norme regionali in vigore, predisporrà ogni altro atto ne-
cessario per la concreta erogazione del contributo.

- Unità previsionale di base n. 1.3.10.1.18: asse-
gnazioni alle Associazioni di Enti locali.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1681 103.296,38 - - 103.296,38

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Attribuzione alle associazioni di Enti locali delle ri-
sorse necessarie per finanziare l’attività istituzionale
delle medesime al fine di promuovere, potenziare e va-
lorizzare gli istituti di autonomia locale, come disposto
dalla legge regionale 22 giugno 1976, n. 22.

L’assegnazione dei fondi avviene sulla base dei cri-
teri già approvati dalla Giunta regionale, con propria
deliberazione n. 2780 del 19 settembre 1997 e le moda-
lità di presentazione delle domande e dei relativi rendi-
conti sono definiti con apposito Regolamento approva-
to con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0328/Pres., del 7 ottobre 1997.

• Direttive

Il Servizio finanziario e contabile predisporrà ogni
atto necessario per la concreta erogazione del contribu-
to, curando in modo capillare l’istruttoria anche attra-
verso contatti continui con le Associazioni interessate.

- Unità previsionale di base n. 1.3.10.1.19: contri-
buti e rimborsi ai Comuni per interventi specifici.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1686 129.119,22 129.119,22 - 258.238,44

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Attribuzione di un’assegnazione agli Enti locali ter-
ritoriali e loro Consorzi a titolo di rimborso delle spese
sostenute in relazione alle esigenze delle minoranze
linguistiche, per traduzioni, stampe, affissione di mani-
festi, avvisi e comunicati, nonché per l’acquisto, la
posa in opera e manutenzione di tabelle nella lingua
della minoranza, secondo quanto disposto dalla legge
regionale 14 marzo 1973, n. 20 e dall’articolo 14, della
legge regionale 22 marzo 1996, n. 15.

L’assegnazione medesima avviene sulla base dei
criteri di riparto, già definiti con Regolamento adottato
con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0377/Pres. del 25 ottobre 2000.

• Direttive di attuazione

Il Servizio finanziario e contabile curerà, in modo
capillare, l’istruttoria anche attraverso contatti continui
con gli Enti locali interessati e predisporrà ogni atto ne-
cessario per la concreta erogazione del contributo.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1592 103.292 - - 103.292

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione del-
le risorse finanziarie del capitolo sono delegate al Di-
rettore regionale.

• Obiettivo e programma

Rimborso, su domanda, agli Enti locali, che li han-
no anticipati, o all’Ente individuato quale capofila, dei
costi di cui all’articolo 1, comma 4, della legge regio-
nale 2 febbraio 2001, n. 2, relativi al trattamento econo-
mico ed alle competenze accessorie del personale mes-
so a disposizione dell’Areran.

Il rimborso, inerente ai costi concretamente soste-
nuti, avviene previa presentazione di idonea documen-
tazione che verrà definita con apposito Regolamento,
nel quale sarà indicato anche il termine ultimo di pre-
sentazione dell’istanza (articolo 30, legge regionale
7/2000).

• Direttive di attuazione

Il Servizio finanziario e contabile curerà in modo
capillare l’istruttoria, predisponendo proposta di deli-
berazione giuntale relativa al Regolamento sopra cita-
to; curerà gli atti necessari all’erogazione del rimborso
stesso.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1676 77.468,50 41.316,55 41.316,55 160.101,60

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
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delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Attribuzione di un’assegnazione ai Comuni, o ai
Comuni all’uopo consorziati, della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia con popolazione superiore ai 5.000 abitan-
ti, affinché si dotino in via sperimentale, sul proprio
territorio, del negozio civico, secondo quanto disposto
dall’articolo 3, commi 43 e 44, della legge regionale
3/2002, ottemperando, in tal modo, ai propositi espres-
si nella Carta civica, firmata a Cesky Krumlov il 2 lu-
glio 1998.

Come si desume dai generali principi enunciati dalla
Carta civica di Cesky Krumlov e di quelli contenuti nel
Libro bianco per la «Governance» della Commissione
europea (G.U.C.E. C287/01 del 12 ottobre 2001), finali-
tà essenziale da raggiungere attraverso l’attività del ne-
gozio civico è di facilitare la partecipazione video e au-
dio dei cittadini ai lavori di magistero politico degli elet-
ti, in tutte le fasi dei processi decisionali, assicurando il
più ampio accesso e la trasparenza nelle istituzioni de-
mocratiche europee, nazionali, regionali e locali.

La richiesta di apertura di un negozio civico locale,
come disposto dalla succitata normativa regionale,
deve essere espressa con delibera della Giunta comu-
nale, o delle Giunte comunali consorziate, insieme alla
formulazione e pubblicazione di un bando di concorso
per giovani laureati e non costituiti in società o coope-
rativa, per la gestione del negozio medesimo e che con
decreto del Presidente della Regione vengono legitti-
mate la volontà della Giunta comunale, o delle Giunte
comunali consorziate, e il bando di ammissione alla
gara d’appalto.

Con apposito Regolamento verranno dettate le
norme di attuazione del negozio civico, come disposto
dall’articolo 3, comma 46 della legge regionale 3/2002
e con altro Regolamento, adottato ai sensi dell’articolo
30 della legge regionale 7/2000 verranno altresì defi-
nite le modalità e i criteri dell’assegnazione medesima.

• Direttive di attuazione

Il Servizio predisporrà gli atti necessari per la for-
mulazione della proposta di Regolamento attuativo
nonché di quello per la definizione delle modalità e dei
criteri di erogazione dell’assegnazione, curando l’is-
truttoria ed ogni altro adempimento per l’erogazione
del contributo e l’attuazione della relativa normativa
regionale.

- Unità previsionale di base n. 9.6.10.1.789: tutela
del patrimonio storico-culturale delle Società di mutuo
soccorso.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
5300 150.000,00 - - 150.000,00

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Il capitolo in questione, così come disposto dal le-
gislatore regionale mediante il finanziamento di appo-
sito capitolo, recepisce le risorse finanziarie necessarie
da trasferire alle Province per la valorizzazione delle
funzioni sociali e di servizio nonché per la tutela del
patrimonio storico-culturale delle Società di mutuo
soccorso, così come previsto dalla legge regionale 12
luglio 1999, n. 21.

• Direttive di attuazione

Le disposizioni normative inserite nella legge re-
gionale 21/1999 (articolo 3, comma 2 e 7 comma 5),
che prevedevano la modalità di erogazione dei finan-
ziamenti alle Province per le finalità delle Società di
mutuo soccorso, sono state espressamente abrogate
dall’articolo 3 comma 49 della legge regionale 26 feb-
braio 2001, n. 4. Tuttavia il Consiglio regionale ha in-
serito, tra le disposizioni collegate alla finanziaria
(legge regionale n. 229-01, approvata nella seduta del
23 aprile 2002), la norma (articolo 14, comma 9) che ri-
propone i succitati testi di legge abrogati, prevedendo
che la Regione trasferisca annualmente alle Province le
risorse disponibili, in relazione al numero delle Società
di mutuo soccorso in attività, sentito il parere del Coor-
dinamento regionale delle Società di mutuo soccorso.

Il Servizio finanziario e contabile predisporrà gli
atti necessari per l’istruttoria, nonché ogni altro adem-
pimento finalizzato all’erogazione del contributo e
all’attuazione della relativa normativa regionale.

- Unità previsionale di base n. 56.1.10.4.1073: de-
voluzione ai Comuni dell’addizionale comunale opzio-
nale all’Irpef.

Risorse finanziarie
Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1740 2.840.000,00 2.840.000,00 2.840.000,00 8.520.000,00

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivo e programma

Devoluzione, in relazione alle competenze attribuite
alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia in materia
di finanza locale dallo Statuto di autonomia e dalle rela-
tive norme di attuazione, a favore dei Comuni del Friu-
li-Venezia Giulia delle somme affluite a titolo di addi-
zionale comunale opzionale all’Irpef sulla apposita con-
tabilità speciale n. 1905, aperta presso la sezione della
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Tesoreria provinciale dello Stato di Trieste, ai sensi del
decreto del Ministro delle finanze del 20 dicembre 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 dicembre 1999, n.
301, così come previsto dell’articolo 2, commi 1-4 della
legge regionale 11 settembre 2000, n. 18.

Il riparto avverrà secondo i criteri definiti dall’arti-
colo 3, commi 18 e 19 della legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3.

• Direttive di attuazione

Nell’anno corrente, verranno versate ai Comuni in-
teressati, a cura del Servizio finanziario e contabile, le
quote di addizionale comunale opzionale all’Irpef rela-
tive all’ultima tranche dell’acconto relativo all’anno
2000, determinato secondo i criteri sopra indicati, e le
quote relative all’acconto per l’anno 2001. Qualora ri-
sultino definitivamente accertati i redditi relativi
all’anno 1999, il cui acconto è stato già interamente
versato nell’anno 2001, si procederà, in presenza di
fondi disponibili, al versamento del saldo. Sempre in
presenza di fondi disponibili, dopo il versamento
dell’acconto 2001, si potrà procedere al versamento in
acconto (per intero o in tranches) relativo all’anno
2002.

A tal fine il Servizio si adopererà per acquisire i dati
indispensabili per l’attuazione delle norme citate, per la
predisposizione della bozza di deliberazione giuntale
per l’approvazione del Regolamento relativo alla defi-
nizione del parametro di aggiornamento dei redditi ac-
certati all’anno di ricevimento dell’addizionale (così
come disposto dall’articolo 30 della legge 20 marzo
2000, n. 7).

Il Servizio finanziario e contabile terrà altresì gli
opportuni contatti con i competenti uffici della Banca
d’Italia, con la Ragioneria e con gli Enti locali interes-
sati.

- Unità previsionale di base n. 9.5.10.2.3150: con-
tributi per opere comunali nel settore delle biblioteche.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
5234 - 230.000,00 230.000,00 1460.000,00

• Obiettivo e programma

Attribuzione alla Provincia di Pordenone di contri-
buti annui costanti per il finanziamento di opere comu-
nali destinate a biblioteca multimediale che dovranno
essere individuate, con priorità al completamento di
opere già in parte finanziate dalla Regione, con delibe-
razione della Giunta regionale, su proposta dell’Ammi-
nistrazione provinciale, d’intesa tra il legale rappresen-
tante della Provincia e l’Assessore regionale per le au-
tonomie locali.

• Direttive

Il Servizio finanziario e contabile predisporrà ogni
atto necessario per la concreta erogazione del contribu-

to, che dovrà essere posto in atto nell’anno 2003, elabo-
rando strumenti da suggerire all’organo politico com-
petente per la concreta definizione ed applicazione del-
la norma di cui all’articolo 7, comma 32 della legge re-
gionale 25 gennaio 2002, n. 3.

SERVIZIO ISPETTIVO
E DELLA POLIZIA LOCALE

Premessa

Il presente documento presenta gli obiettivi ed i
programmi da attuare, l’individuazione delle neces-
sarie risorse, le direttive generali per l’azione ammini-
strativa della Direzione regionale per le autonomie lo-
cali per l’anno 2002, relativamente alle U.P.B. ed ai ca-
pitoli di competenza del Servizio ispettivo e della poli-
zia locale, secondo quanto disposto dall’articolo 6,
comma 1, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18.

Programma di gestione

- Unità previsionale di base n. 1.4.10.1.394: trasfe-
rimenti correnti alle autonomie locali.

Risorse finanziarie

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
4140 1.291.142,00 - - 1.291.142,00

• Gestione delle risorse

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della legge re-
gionale 22 febbraio 2000, n. 2, le scelte di gestione
delle risorse finanziarie del capitolo sono delegate al
Direttore regionale.

• Obiettivi e programmi

Assegnazione delle risorse finanziarie necessarie
per l’effettuazione dei trasferimenti a favore dei Comu-
ni in attuazione delle finalità di cui all’articolo 3, com-
ma 3, lettera l), della legge regionale 25 gennaio 2002,
n. 3, già indicate dalla legge, come di seguito riportate:

- trasferimento di euro 1.291.142,00 a titolo di
concorso per il perseguimento dell’obiettivo
dell’elaborazione di una moderna strategia di rassi-
curazione della Comunità civica a fronte di una
crescente alterazione e degrado del tessuto sociale,
da ripartire secondo criteri, modalità e oggetti del
finanziamento da definirsi con deliberazione della
Giunta regionale; l’erogazione è disposta in un’uni-
ca soluzione e a domanda da parte degli Enti inte-
ressati.

• Direttive di attuazione

Il Servizio ispettivo e della polizia locale della Di-
rezione regionale curerà l’istruttoria, acquisendo gli
elementi di valutazione necessari, per la predisposi-
zione, entro sessanta giorni, della deliberazione della
Giunta regionale di definizione dei criteri, modalità ed
oggetti del finanziamento, che tengano conto del suo
carattere di trasferimento.
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Il Servizio ispettivo e della polizia locale terrà,
inoltre, i contatti con i Comuni beneficiari, acquisendo
dati di conoscenza e fornendo assistenza giuridico-am-
ministrativa, con la Ragioneria generale della Regione,
alla quale è demandato il controllo di legittimità, e con
la Segreteria generale, fermo restando che l’utilizza-
zione delle somme trasferite non è, ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 17, della legge regionale 3 del 2002, sog-
getta a rendicontazione.

SERVIZIO INFORMAZIONI
DOCUMENTAZIONI E STUDI

• Risorse finanziarie

- Unità previsionale di base 1.1.142.2.12.32: spese
per lo svolgimento di studi, ricerche e convegni sugli
Enti locali della Regione.

Capitolo 2002 2003 2004 Totale
1638 25.000,00 - - 25.000,00

• Gestione delle risorse

Le scelte di gestione delle risorse finanziarie riferite
al capitolo 1638 del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2002 sono delegate al Direttore regionale per
le autonomie locali ai sensi dell’articolo 8, comma 92,
della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2.

• Obiettivi e programmi

L’obiettivo consiste nell’analisi degli effetti per la
Regione Friuli Venezia Giulia e per gli Enti locali delle
leggi costituzionali n. 2/2001 e 3/2001.

Per l’attuazione degli obiettivi vengono individuati
i seguenti programmi di attività:

- affidamento di ricerche e studi alle Università della
Regione, ad Istituti ed Associazioni di carattere
scientifico e ad esperti di settore, concernenti anali-
si ed effetti delle riforme costituzionali di cui alla
predetta normativa e conseguente organizzazione
di convegni di illustrazione ed approfondimento
delle tematiche su esposte.

• Direttive

Le spese saranno ripartite in ragione di quattro
quinti per studi e ricerche e di un quinto per convegni.

Il Servizio informazioni, documentazioni e studi af-
fiderà alle Università, agli Istituti e Associazioni, me-
diante convenzioni, gli incarichi di ricerche e studi e
curerà l’organizzazione dei convegni. Il Direttore di
Servizio è autorizzato a stipulare le convenzioni ai sen-
si dell’articolo 52 della legge regionale 18/1996.

Per le medesime finalità il predetto Servizio è al-
tresì autorizzato ad affidare incarichi di ricerca a stu-
diosi di comprovata esperienza e capacità professio-
nale nelle tematiche istituzionali in argomento.

Modalità di gestione dei capitoli (bilancio 2002,
rubrica n. 10)

legge regionale 2/2000, articolo 8, commi 91 e 92

Servizio Capitolo Modalità di gestione

E
le

tt
or

al
e 1680 spese obbligatorie

1720

1725

F
in

an
zi

ar
io

e
co

nt
ab

il
e

1599 “delegato”

1602 “con beneficiario definito”

1603
“con beneficiario definito”
tranne LR 3/2002, art. 3,

c. 3, lett. c) e i)

1620 “con beneficiario definito”

1621 “con beneficiario definito”
1622 “con beneficiario definito”

1623 “con beneficiario definito”

1624
“delegato” - “con beneficiario

definito per limite 2"

1681 "delegato”

1592 “delegato”

1676 “delegato”

1686 “delegato”

1688
capitolo con beneficiario de-

finito

1675 “riservato alla Giunta”

5234
dal 2003 - “riservato alla

Giunta”

1605 “delegato”

1740 “delegato”

5300 “delegato”

Is
pe

tt
iv

o
e

po
li

zi
a

lo
ca

le 1730 “con beneficiario definito”

4140 “delegato”

In
fo

rm
az

io
ni

,
do

c.
e

st
ud

i

1638 “delegato"

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2002, n. 1721.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Indirizzo
politico per l’anno 2002 per il Servizio per la ge-
stione faunistica e venatoria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18,
concernente la riforma dell’impiego regionale in attua-
zione dei principi fondamentali di riforma economi-
co-sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n.
421;

VISTO che con l’articolo 6, comma 1, della mede-
sima legge regionale n. 18/1996 è stato previsto che la
Giunta regionale definisca ogni anno, entro trenta gior-
ni dall’approvazione del bilancio, gli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare, individuando le necessarie risorse;

RITENUTO, con il presente provvedimento, di de-
finire l’indirizzo politico per i settori faunistico e vena-
torio per l’anno 2002 di competenza del Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria, individuan-
do gli obiettivi, le priorità, le risorse disponibili e fis-
sando le direttive per l’azione amministrativa;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla ge-
stione faunistica e venatoria,

all’unanimità;

DELIBERA

di definire, ai sensi e per gli effetti di cui all’artico-
lo 6, comma 1, della legge regionale 27 marzo 1996, n.
18, l’indirizzo politico per l’anno 2002 nei settori fau-
nistico e venatorio di competenza del Servizio autono-
mo per la gestione faunistica e venatoria nel testo alle-
gato al presente provvedimento del quale fa parte inte-
grante e sostanziale.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

INDIRIZZO POLITICO PER IL SERVIZIO PER LA
GESTIONE FAUNISTICA E VENATORIA

1. Premessa

Nello svolgimento delle funzioni di coordinamen-
to, programmazione, controllo e gestione diretta di fat-
tispecie di valenza generale riguardanti la fauna e la
caccia, il Servizio autonomo per la gestione faunistica e
venatoria deve perseguire gli obiettivi, attuare i pro-
grammi, utilizzare le risorse e rispettare le priorità defi-
nite, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n.

18/1996, dalla Giunta regionale nell’indirizzo politico
per l’anno 2002.

Inoltre ai sensi dell’articolo 8, comma 92, della
legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, il Direttore del
Servizio autonomo per la gestione faunistica e venato-
ria è delegato alla gestione delle spese dei capitoli n.
4255 - UPB 11.6.28.1.138, capitolo n. 4258 - UPB
11.6.28.1.950, capitolo n. 4245 UPB 52.3.28.1.1617
del bilancio 2002 ed è autorizzato alla stipula dei relati-
vi contratti.

Il presente indirizzo politico resterà valido sino
all’adozione del nuovo indirizzo per l’anno 2003, ai
sensi dell’articolo 6, comma 1 ter, della suddetta legge
regionale 18/1996.

2. Obiettivi

2.1 Obiettivi legislativi e regolamentari

Nel corso dell’anno 2002 primaria importanza ri-
veste la predisposizione di atti legislativi e regolamen-
tari ancora non definiti per portare a compimento l’ap-
plicazione della legge regionale 31 dicembre 1999, n.
30, sulla gestione ed esercizio dell’attività venatoria
nella Regione Friuli-Venezia Giulia.

In particolare il Servizio, sulla base delle direttive
generali che saranno adottate da parte della Giunta re-
gionale, provvederà, avvalendosi anche del supporto
conoscitivo e tecnico dell’Istituto faunistico regionale,
all’elaborazione del Piano regionale pluriennale di ge-
stione faunistica al fine di consentire la conservazione,
la riproduzione ed il miglioramento della fauna e la ra-
zionale gestione venatoria; tale Piano dovrà essere ap-
provato con decreto del Presidente della Regione, su
conforme deliberazione della Giunta regionale, previa
acquisizione dei pareri degli organismi previsti dall’ar-
ticolo 18, comma 5, della legge regionale 30/1999.

Inoltre il Servizio dovrà necessariamente provve-
dere ad un riesame dei Regolamenti di esecuzione delle
leggi regionali in materia faunistico-venatoria, adottati
prima dell’entrata in vigore della legge regionale
30/1999 e tutt’ora vigenti, al fine di coordinarli alle
nuove disposizioni legislative introdotte dalla legge
suddetta.

2.2 Obiettivi amministrativi

Premesso che l’1 marzo 2002 è stato preposto un
Direttore all’Istituto faunistico regionale e che risulta-
no in via di conclusione le procedure concorsuali da
parte dell’Amministrazione regionale per l’assunzione
di 12 tecnici faunistici con le modalità previste dall’ar-
ticolo 40, comma 11 della legge regionale n. 30/1999 si
rende necessario garantire la continuità dell’attività
tecnico-scientifica nelle more dell’attivazione operati-
va dell’Istituto, al fine di garantire lo svolgimento delle
mansioni relative alla gestione faunistica e fruizione
venatoria.
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Il Servizio dovrà far fronte alle urgenti necessità
connesse all’applicazione della normativa in materia
faunistico-venatoria tramite il conferimento d’incari-
chi a personale esperto che abbia già svolto funzioni
analoghe presso pubbliche Amministrazioni con priori-
tà per i soggetti operanti presso i disciolti Osservatori
faunistici così come previsto dall’articolo 21, comma
5, della legge regionale 30/1999 (articolo 40 punto 12).

Il Servizio dovrà organizzare, ricorrendo alle pre-
stazioni di Enti di formazione professionale, aventi
competenza generale e riconosciuti ai sensi della legge
regionale n. 76/1982, almeno un corso di abilitazione
per Dirigenti venatori ai fini dell’iscrizione nell’Elenco
di cui all’articolo 9 della legge regionale 30/1999.

A tal fine verrà predisposto, entro l’anno, un Rego-
lamento recante i criteri e le modalità per la tenuta del
suddetto elenco, comprendenti le procedure per l’iscri-
zione e la cancellazione dei Dirigenti venatori.

Per quanto riguarda le problematiche riguardanti la
didattica, in attesa dell’istituzione della «Scuola di cac-
cia», gli adempimenti concernenti l’organizzazione dei
corsi abilitativi all’esercizio venatorio e all’esercizio
della caccia di selezione continueranno ad essere svolti
dalle Amministrazioni provinciali.

Infine, per uniformare la distribuzione dei cacciato-
ri nel territorio regionale, il Servizio dovrà ridetermi-
nare il numero massimo di cacciatori da assegnare a
ciascuna riserva di caccia e Azienda faunistico-venato-
ria, secondo gli indici medi distrettuali di densità vena-
toria che saranno stabiliti dalla Giunta regionale.

3. Priorità

3.1 Attività legislativa e regolamentare

Nel perseguimento degli obiettivi sull’attività le-
gislativa e regolamentare, il Servizio autonomo per la
gestione faunistica e venatoria dovrà prioritariamente
dedicarsi:

a) al riesame dei Regolamenti di esecuzione delle leg-
gi regionali in materia faunistico-venatoria;

b) alla redazione del piano regionale pluriennale di
gestione faunistica.

3.2 Attività amministrativa

Per quanto riguarda l’attività amministrativa, il
Servizio dovrà dimostrare efficienza ed efficacia nel
predisporre i provvedimenti autorizzativi e di merito
nei tempi e nei modi stabiliti dalle disposizioni di
legge.

In particolare, per quanto concerne gli atti applica-
tivi della legge regionale n. 30/1999, il Servizio dovrà
curare prioritariamente l’istruttoria relativa:

a) alla determinazione del numero massimo di caccia-
tori da assegnare alle riserve di caccia e alle Azien-

de faunistico-venatorie, secondo gli indici medi di
densità venatoria dei distretti venatori;

b) all’assegnazione e trasferimento dei cacciatori
nelle riserve di caccia;

c) al controllo della fauna, ai sensi dell’articolo 37
della legge regionale 30/1999;

d) all’organizzazione di corsi di abilitazione per i Di-
rigenti venatori;

e) all’istituzione di aziende faunistico-venatorie,
agri-turistico-venatorie e zone cinofile.

Nella gestione della spesa sarà invece accordata
priorità alle pratiche per l’erogazione delle provvi-
denze regionali:

a) per il risarcimento dei danni causati dalle specie
animali particolarmente protette;

b) per il finanziamento delle iniziative di migliora-
mento ambientale attuate dalle riserve di caccia e
dalle Aziende faunistico-venatorie, per la preven-
zione ed il risarcimento dei danni causati dalla fau-
na all’attività agricola, subordinatamente all’esito
dell’esame in corso da parte della Commissione eu-
ropea nei confronti del decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0274/Pres. dell’11 agosto
2000;

c) per la concessione dei contributi regionali per la
conservazione e valorizzazione dei roccoli e delle
bressane;

d) all’erogazione di contributi alle riserve di caccia o
agli altri soggetti che esprimano il Presidente
«pro-tempore» del distretto venatorio per le spese
concernenti l’attività di presidenza.

4. Risorse

4.1. Risorse finanziarie

Compito del Servizio autonomo per la gestione fau-
nistica e venatoria sarà la gestione dei seguenti capitoli
di spesa del Bilancio regionale che sono accorpati nella
funzione-obiettivo «Agricoltura», al Programma 22.6
«Gestione faunistica e venatoria», Rubrica n. 28 - Ser-
vizio per la gestione faunistica e venatoria.

UPB 11.6.28.1.138

Capitolo n. 4255

La disponibilità recata dal capitolo, pari a
77.000,00 euro sarà suddivisa secondo il seguente
schema:

A) 1.000,00 euro per la concessione dei contributi
previsti dalla legge regionale n. 15 del 1994.

L’esame delle pratiche per il risarcimento dei danni
al patrimonio zootecnico, alle colture ed ai beni utiliz-
zati per l’esercizio dell’attività agricola o di allevamen-
to dovrà essere effettuato secondo le «modalità» stabi-
lite con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
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0373/Pres. del 10 ottobre 1996 e l’erogazione dovrà es-
sere effettuata secondo i «criteri» approvati con delibe-
razione della Giunta regionale n. 4059 del 13 settembre
1996.

B) 31.000,00 euro per la qualificazione culturale
del comparto faunistico-venatorio.

Tale importo dovrà essere utilizzato:

- nella misura di 10.000,00 euro per l’organizzazione
di corsi di aggiornamento e formazione per l’iscri-
zione nell’Elenco dei Dirigenti venatori;

- nella misura di 21.000,00 euro per la realizzazione
di manifesti e opuscoli al fine di divulgare la cono-
scenza del patrimonio faunistico;

C) 30.000,00 euro per la concessione dei contributi
per conservare e valorizzare i roccoli e le bressane, di
cui all’articolo 10 della legge regionale 29/1993.

Le sovvenzioni per la conservazione del valore sto-
rico, culturale e paesaggistico delle bressane e dei roc-
coli presenti sul territorio della Regione devono essere
concesse secondo i criteri e le modalità fissati con de-
creto del Presidente della Giunta regionale 0182/Pres.
del 5 giugno 2000.

D) 15.000,00 euro per la concessione dei contributi
di cui all’articolo 36, comma 1 bis, della legge regio-
nale 31 dicembre 1999, n. 30, introdotto dall’articolo 2
della legge regionale 20/2001.

Tali contributi saranno concessi alle riserve di cac-
cia o agli altri soggetti che esprimano il Presidente
«pro-tempore» del distretto venatorio per le spese
concernenti l’attività di presidenza e saranno erogati
secondo i criteri e le modalità da stabilirsi da parte della
Giunta regionale.

UPB 11.6.28.1.950

Capitolo n. 4258

Conformemente a quanto previsto dal Regolamento
di attuazione del Fondo regionale per il miglioramento
ambientale e per la copertura dei rischi, approvato con
decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0274/Pres. dell’11 agosto 2000, lo stanziamento recato
dal presente capitolo dovrà riguardare: iniziative di mi-
glioramento ambientale; la prevenzione ed il risarci-
mento dei danni arrecati dalla fauna e dall’esercizio
dell’attività venatoria all’agricoltura; la copertura dei
rischi di responsabilità civile dei direttori di riserva di
caccia e i danni civili non altrimenti risarcibili cagiona-
ti dalla fauna. La concessione dei premi e dei contributi
è subordinata all’esito della conclusione dell’esame da
parte della Commissione europea.

Per l’anno 2002 la somma di 929.000,00 euro è ri-
partita secondo le seguenti destinazioni:

A) 200.000,00 euro per iniziative di miglioramento
ambientale;

B) 600.000,00 euro per il risarcimento dei danni
all’agricoltura;

C) 129.000,00 per la copertura dei rischi.

UPB 11.6.28.1.952

Capitolo n. 4260

Stanziamenti

Lo stanziamento di 103.000,00 euro potrà essere
impegnato per lo svolgimento di attività di formazione
professionale a vantaggio dei 12 tecnici faunistici di
imminente assunzione. Gli stessi necessitano infatti di
acquisire la pratica del loro lavoro, al fine di raccordar-
si senza discontinuità con i criteri adottati nel passato,
in particolare, nella verifica dei censimenti e nella con-
gruità dei relativi piani di abbattimento presentati dalle
riserve di caccia e dalle Aziende venatorie.

UPB 52.3.28.1.1617

Capitolo n. 4245

Lo stanziamento di 15.000,00 euro dovrà interes-
sare: l’acquisto di materiale e attrezzature d’ufficio, ivi
comprese quelle informatiche; l’acquisto di libri, ri-
viste e pubblicazioni anche su supporto informatico, ivi
compreso l’accesso a pagamento a banche dati on-line;
la partecipazione del personale del Servizio a specifici
corsi, seminari, convegni e iniziative volte alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale con partico-
lare riguardo al settore faunistico-venatorio.

In considerazione che il Servizio ha in fase di com-
pletamento il progetto informatizzato predisposto
congiuntamente all’INSIEL, per la gestione della fau-
na, per la determinazione del numero ottimale di cac-
ciatori per ciascun territorio e per la programmazione
degli interventi faunistico-ambientali a livello regio-
nale, gli importi assegnati con il presente capitolo do-
vranno riguardare prioritariamente le iniziative per
l’acquisto di personal computer e di materiale cartogra-
fico.

Infine, per divulgare la conoscenza sul patrimonio
faunistico regionale nonché per qualificare e valoriz-
zare l’attività venatoria in occasione delle mostre orga-
nizzate dai distretti venatori, il Servizio dovrà provve-
dere all’acquisto di pannelli per l’esposizione dei trofei
degli ungulati.

Per le spese previste dal suddetto articolo 8, comma
52, della legge regionale n. 4/2001, il Servizio si atterrà
al Regolamento approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0135/Pres. del 23 aprile 2001.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2002, n. 1754.

Legge regionale 52/1991, articolo 115. Fissazione
termine di sei mesi per la conclusione delle pratiche
di abusivismo urbanistico-edilizio non ancora re-
presse. Concessione di proroga al Comune di Sta-
ranzano.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1013 del 9 aprile 1998, con la quale l’Assessore regio-
nale alla pianificazione territoriale è stato incaricato di
fissare il termine di sei mesi ai Sindaci dei Comuni ina-
dempienti, entro il quale emettere i provvedimenti ne-
cessari al completamento delle procedure sanziona-
torie;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale alla pia-
nificazione territoriale numero 112/98/PT. del 12 mag-
gio 1998, con il quale è stato fissato il termine di sei
mesi per la conclusione delle pratiche di abusivismo
edilizio non ancora represse al Comune di Staranzano;

VISTO che al punto 2) del sopraccitato decreto è
stato previsto che i Comuni, qualora il procedimento
sanzionatorio sia giunto in fase avanzata, possano pre-
sentare motivata richiesta di proroga;

VISTO scaduto il termine concesso ed esaminata la
richiesta di proroga presentata dal Comune di Staranza-
no per le pratiche non ancora definite, con delibera-
zione della Giunta regionale n. 1391 del 7 maggio 1999
l’Assessore alla pianificazione territoriale è stato inca-
ricato di concedere una proroga di sei mesi, con il de-
creto n. 3365/99/PT del 19 maggio 1999 al Comune
succitato;

VISTO scaduto il termine concesso ed esaminata la
richiesta di seconda proroga presentata dal Comune di
Staranzano per le pratiche non ancora definite, con de-
liberazione della Giunta regionale n. 3649 del 3 di-
cembre 1999 l’Assessore alla pianificazione territo-
riale è stato incaricato di concedere una seconda proro-
ga di sei mesi con il decreto n. 8425/99/PT del 24 di-
cembre 1999 al Comune succitato;

VISTO scaduto il termine concesso ed esaminata la
richiesta di terza proroga presentate dal Comune di Sta-
ranzano per le pratiche non ancora definite, con delibe-
razione della Giunta regionale n. 662 del 24 marzo
2000 l’Assessore alla pianificazione territoriale è stato
incaricato di concedere una terza proroga di sei mesi
con il decreto n. 5324/00/PT del 14 aprile 2000 al Co-
mune sopraccitato;

VISTO scaduto il termine concesso ed esaminata la
richiesta di quarta proroga presentata dal Comune di
Staranzano per le pratiche non ancora definite, con de-
liberazione della Giunta regionale n. 2586 del 30 ago-

sto 2000 l’Assessore alla pianificazione territoriale è
stato incaricato di concedere la quarta proroga di sei
mesi con il decreto n. 11819/00/PT dell’11 settembre
2000 al sopraccitato Comune;

VISTO scaduto il termine concesso ed esaminata la
richiesta di quinta proroga presentata dal Comune di
Staranzano per le pratiche non ancora definite, con de-
liberazione della Giunta regionale n. 769 del 15 marzo
2001 l’Assessore alla pianificazione territoriale è stato
incaricato di concedere la quinta proroga di sei mesi
con il decreto n. 5387/01/PT del 9 aprile 2001 al Co-
mune di Staranzano;

VISTO scaduto il termine concesso ed esaminata la
richiesta di sesta proroga presentata dal Comune di Sta-
ranzano per le pratiche non ancora definite, con delibe-
razione della Giunta regionale n. 2949 del 14 settembre
2001 l’Assessore alla pianificazione territoriale è stato
incaricato di concedere la sesta proroga di sei mesi con
il decreto n. 286/01/PT del 15 ottobre 2001 al Comune
di Staranzano;

VISTO scaduto il 13 gennaio 2002 il termine di sei
mesi concesso con la sesta proroga;

CONSIDERATO che, il 7 gennaio 2002 prot. 243,
il Comune di Staranzano ha fatto pervenire una settima
richiesta di proroga per le pratiche relative ai casoni
abusivi in zona Quarantia, in quanto, a seguito della
concessione del contributo regionale dell’11 dicembre
2001 (ai sensi della legge regionale 4/2001, articolo 5,
commi da 30 a 37) per la demolizione dei manufatti
abusivi, l’Amministrazione comunale dovrà ora predi-
sporre un progetto definitivo che comprenda anche il
ripristino qualitativo dell’area costiera;

CONSIDERATO che, il Comune di Trieste ha con-
cluso l’iter sanzionatorio per quanto riguarda gli adem-
pimenti previsti dalla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1013 del 9 aprile 1998; un unico abuso risulta
ora sospeso per motivi di carattere procedurale: è atte-
so, fra l’altro, il parere dell’organo preposto alla tutela
del vincolo paesaggistico;

RITENUTO di concedere la settima proroga di sei
mesi, tenuto conto delle motivazioni addotte;

all’unanimità;

DELIBERA

Art. 1

L’Assessore regionale alla pianificazione territo-
riale è incaricato di concedere la proroga di sei mesi al
Comune di Staranzano.

Art. 2

Le pratiche del Comune di Trieste sono state archi-
viate perché l’iter sanzionatorio viene considerato con-
cluso per quanto riguarda gli adempimenti previsti dal-
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la deliberazione della Giunta regionale n. 1013 del 9
aprile 1998.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 giugno 2002, n. 1944.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 20 aprile 2001, n. 1282 - Agenzia
regionale per l’impiego.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar-
zo 2002, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifi-
cazione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi nonché delle strutture
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative
funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

IN ATTESA di dare esecuzione al progetto di gene-
rale riassetto dell’apparato regionale finalizzato al
contenimento, alla razionalizzazione e al controllo del-
la spesa, nonché alla modernizzazione e alla riorganiz-
zazione degli uffici, così come previsto dall’articolo 1
della citata legge regionale 10/2002;

VISTO altresì il comma 7 dell’articolo 6 della cita-
ta legge regionale 10/2002;

VISTO il proprio processo verbale 27 marzo 2001,
n. 944, concernente «Obiettivi e strumenti per la riorga-
nizzazione delle strutture operative e il conseguimento
di una gest ione ot t imale del le r isorse umane
dell’Amministrazione regionale. Generalità.»;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001«,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n.
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto
dell’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo
2002, n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina
di riferimento - la citata deliberazione 1282/2001,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 ed
in particolare l’articolo 4 che trasferisce alle Province
competenze in materia di lavoro;

ATTESO che con nota 23 apr i le 2002, n .
20118/DOP/26OS è stato comunicato all’Agenzia re-
gionale per l’impiego l’esito della più recente valuta-
zione dei carichi di lavoro effettuati con riferimento
alle esigenze degli Uffici periferici dell’Agenzia;

VISTA la nota 7 maggio 2002, n. 9405-P/ARI/DIR,
con la quale l’Agenzia regionale per l’impiego ha dato
comunicazione della proposta di dotazione organica
degli Uffici periferici - aventi sede nei rispettivi Capo-
luoghi di Provincia e posti alle dipendenze del Servizio
per l’attuazione delle politiche attive del lavoro - ne-
cessaria a garantire l’espletamento dell’attività agli
stessi demandata anche alla luce delle esigenze insor-
genti a fronte dell’entrata in vigore della citata legge
regionale 3/2002;

VISTA l’ulteriore nota 10 maggio 2002, n.
9770-P/ARI/DIR, con la quale l’Agenzia regionale per
l’impiego ha provveduto a meglio specificare - indivi-
duando le rispettive qualifiche funzionali - la dotazione
organica dei suddetti Uffici periferici, con riserva, al
contempo, di comunicare eventuali ulteriori modifiche
da apportare alla dotazione organica dell’Ufficio di
Trieste;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata il 16 maggio 2002
in ottemperanza a quanto disposto nella circolare della
Segreteria generale della Presidenza della Giunta re-
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
venivano invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va al riordino degli Uffici dell’Agenzia regionale per
l’impiego;

VISTA la no ta 17 maggio 2002 , n .
10351-P/ARI/DIR con la quale l’Agenzia regionale per
l’impiego ha comunicato alcune variazioni alle prece-
denti proposte con particolare riguardo all’Ufficio peri-
ferico di Trieste;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale 16 maggio 2002, n. 23838/DOP/27OS ed
esperito, il 22 maggio 2002 l’esame congiunto richiesto
dalle Organizzazioni sindacali;

RITENUTO, su proposta dell’Assessore regionale
all’organizzazione ed al personale, di procedere all’in-
tervento di riorganizzazione in argomento esclusiva-
mente per quanto riguarda l’Ufficio periferico
dell’Agenzia di Trieste;

VISTO il proprio processo verbale 27 novembre
2001, n. 4083, concernente «legge costituzionale
3/2001 “Modifiche al titolo V della parte seconda della
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Costituzione”. Incidenza della riforma sul sistema dei
controlli sugli atti amministrativi della Regione e degli
enti locali. Generalità»;

all’unanimità;

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa, la dota-
zione organica dell’Ufficio dell’Agenzia per l’impiego
di Trieste posto alle dipendenze del Servizio dell’attua-
zione delle politiche attive del lavoro dell’Agenzia re-
gionale per l’impiego è rideterminato secondo quanto
indicato nell’allegato 1, parte integrante della presente
deliberazione.

2. In esito a quanto disposto dal punto 1 del pre-
sente dispositivo, all’Allegato B alla deliberazione 20
aprile 2001, n. 1282, come successivamente modificato
e integrato, la parte relativa all’Agenzia regionale per
l’impiego, Servizio delle politiche attive del lavoro,
Ufficio dell’Agenzia per l’impiego di Trieste è sostitui-
ta secondo quanto disposto dall’allegato 1, parte inte-
grante della presente deliberazione.

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: ZOTTA
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Allegato 1

MODIFICAZIONE ALL’ALLEGATO «B» ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 APRILE 2001, N. 1282
CONCERNENTE «STRUTTURE REGIONALI E INCARICHI DIRIGENZIALI: PRESA D’ATTO CONFERMATIVA - LEGGE

REGIONALE 7/1988, ARTICOLO 29 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 6, COMMA 4, LEGGE REGIONALE
10/2002; LEGGE REGIONALE 18/1996, ARTICOLO 47, COMMA 8, COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 7, COMMA 1, LEGGE

REGIONALE 10/2002», COME SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO ED INTEGRATO.

Direzione regionale o
Ufficio regionale

Servizio Struttura stabile
Coordinatore

(Qualifica funzionale)
Organico

(Qualifica funzionale)

Agenzia regionale per
l’impiego

Servizio dell’at-
tuazione delle
politiche attive
del lavoro

Ufficio dell’Agenzia per
l’impiego di Trieste

Consigliere Consigliere
Segretario
Coadiutore

3
4

13

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO: ZOTTA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 giugno 2002, n. 2021.

Legge regionale 35/1981, articolo 14. Elenco del-
le case per anziani e inabili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 14, comma 8, della legge regio-
nale 3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’articolo
1 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 31 che pre-
vede l’aggiornamento annuale, da parte della Giunta
regionale, dell’elenco delle case per anziani ed inabili
dotate dei necessari requisiti;

VISTO il Regolamento di esecuzione per le strut-
ture di accoglimento residenziale per finalità assisten-
ziali approvato con decreto del Presidente della Giunta
regionale 14 febbraio 1990, n. 083/Pres. e successive
modificazioni;

RICHIAMATA la Direttiva della Direzione regio-
nale della sanità n. 2403 del 5 febbraio 1991, che preve-
de l’assunzione - da parte del Servizio sanitario regiona-
le - degli oneri connessi alle prestazioni sanitarie nelle
Case di riposo, con conseguente diminuzione degli oneri
gestionali sostenuti dalle strutture in discorso e pertanto,
a regime, una rideterminazione della misura delle rette
di ricovero per le persone non autosufficienti;

ATTESO che i rapporti convenzionali tra le
Aziende per i Servizi Sanitari territoriali e gli Enti ge-
stori delle case di riposo, finalizzati a regolamentare le
prestazioni sanitarie risultano essere in fase di revi-
sione e di aggiornamento;

RAVVISATA comunque la necessità di formulare
per l’anno 2002 l’elenco aggiornato delle Case di ripo-
so per anziani ed inabili con l’indicazione delle rette ri-
chieste dagli Enti gestori, con la riserva di ridetermi-
nare nel corso del corrente anno le rette di ricovero per
le persone non autosufficienti non appena verrà comu-



nicato dall’Azienda per i Servizi Sanitari competente
per territorio l’avvenuto rimborso degli oneri sanitari
conseguente alla stipula delle summenzionate conven-
zioni;

PRESO ATTO delle comunicazioni fatte dai Re-
sponsabili delle Case di riposo riferite ai seguenti ele-
menti aggiornati al 2002:

- denominazione e tipologia della struttura

- natura giuridica

- numeri posti letto

- tipologia utenza

- importo rette;

RITENUTO pertanto di aggiornare per il 2002
l’elenco delle Case di riposo per anziani e inabili, ripor-
tando le suddette indicazioni;

RITENUTO altresì di impegnare gli Enti gestori
delle strutture residenziali per persone non autosuffi-
cienti a rimborsare tempestivamente agli utenti ovvero
ai Comuni interessati le somme erogate dalle Aziende
per i Servizi Sanitari ai sensi della legge regionale 8
aprile 1997 n. 10 e successive modificazioni ed a co-
municare alla Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali la retta rideterminata al netto degli
oneri sanitari;

VISTO l’articolo 6, comma 5, della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali

all’unanimità;

DELIBERA

1) Di formulare per l’anno 2002, per i fini indicati
in premessa, l’elenco aggiornato delle Case di riposo
per anziani ed inabili operanti nell’ambito del territorio
regionale, che viene allegato alla presente delibera-
zione quale parte integrante della medesima.

2) Di approvare l’aggiornamento per l’anno 2002
delle rette di ospitalità per anziani ed inabili.

3) Di impegnare gli enti gestori di strutture residen-
ziali destinate a persone non autosufficienti a rimbor-
sare tempestivamente agli utenti ovvero ai Comuni in-
teressati le somme erogate dalle Aziende per i servizi
sanitari ed a comunicare alla Direzione regionale della
sanità e delle politiche sociali la retta rideterminata al
netto degli oneri sanitari.

4) La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: ZOTTA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 giugno 2002, n. 2079. (Estratto).

Comune di Fiume Veneto: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 14 del 4 aprile
2002, di approvazione della variante n. 14 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità;

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 4233 dell’11 dicembre 2001 in
merito alla variante n. 14 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Fiume Veneto, superate
dall’introduzione di modifiche e dalla proposizione di
verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previ-
sioni di variante, disposte con la deliberazione comu-
nale consiliare n. 14 del 4 aprile 2002;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 14 del 4 aprile 2002, di approva-
zione della variante n. 14 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Fiume Veneto;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
21 giugno 2002, n. 2128.

Misura «e) - zone svantaggiate» del Piano di Svi-
luppo Rurale della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia. Proroga dei termini per la presentazione
delle domande per l’annualità 2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Con-
siglio del 17 maggio 1999, recante «Sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di
orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed
abroga taluni Regolamenti»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 445/2002 della
Commissione del 26 febbraio 2002 «Disposizioni di
applicazione del Regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte
del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia
(FEAOG)»;

VISTA la Decisione della Commissione delle Co-
munità europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000 con la quale viene approvato il documento di pro-
grammazione fondato sul Piano di Sviluppo Rurale del
Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento applicativo della misura «e)
- zone svantaggiate» del Piano di Sviluppo Rurale della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato
con decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
0429/Pres. del 23 novembre 2000 e modificato con de-
creto del Presidente della Regione n. 0121/Pres. del 2
maggio 2002, ed in particolare l’articolo 6, comma 2,
ove si prevede che la data di scadenza per la presenta-
zione delle domande viene stabilita con delibera della
Giunta regionale da pubblicare sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale nu-
mero 1603 del 15 maggio 2002 con la quale veniva sta-
bilito nel 28 giugno 2002 il termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande rivolte all’ottenimento
dell’aiuto previsto dalla misura «e) - Zone svantag-
giate» del Piano di Sviluppo Rurale della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia;

CONSIDERATO che l’articolo 3 della «Modifica
al Regolamento applicativo della misura «e- Zone
svantaggiate» del Piano di Sviluppo Rurale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia», approvata con decreto del
Presidente della Regione n. 0121/Pres. del 2 maggio
2002, prevede che per le particelle iscritte al catasto
fondiario (ex catasto austro-ungarico) i richiedenti
l’aiuto previsto dalla misura e) - Zone svantaggiate sia-
no tenuti ad allegare alla domanda copia dei certificati
catastali, o documentazione equipollente, comprovanti
l’esistenza di tali particelle e l’estensione della relativa
superficie catastale, e tenuto conto che tale modifica ha
comportato un imprevisto allungamento della tempisti-
ca per la redazione delle domande di aiuto in relazione
ai tempi tecnici impiegati dagli uffici catastali per il ri-
lascio della documentazione necessaria da presentare
contestualmente alla domanda di aiuto;

RITENUTO di dover prorogare i termini per la pre-
sentazione delle domande di che trattasi, indicando
come nuovo termine il 29 luglio 2002;

VISTO lo Statuto di autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’Agri-
coltura

all’unanimità;

DELIBERA

1. Di prorogare al 29 luglio 2002, la data di scaden-
za per la presentazione delle domande rivolte all’otte-
nimento, per l’anno 2002, dell’aiuto previsto dalla mi-
sura «e) - zone svantaggiate» del Piano di Sviluppo Ru-
rale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e
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stabilita ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0429/2000 in
premessa indicato.

2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 giugno 2002, n. 2253.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Avviso per la presentazione di progetti formativi a
valere sull’asse C, misura C.3 - azione «Moduli pro-
fessionalizzanti nell’ambito dei corsi universitari».
Anno accademico 2002-2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse C del
Programma operativo, la misura C.3 - Formazione su-
periore - la quale prevede, fra l’altro, la realizzazione
dell’azione «Moduli professionalizzanti nell’ambito
dei corsi universitari (17)»;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costi-
tuente parte integrante del presente provvedimento, per
la presentazione di progetti formativi facenti capo alla
citata misura del Programma operativo;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente
disponibili sono di euro 1.810.000,00;

CONSIDERATO che i progetti devono essere
consegnati presso gli uffici della Direzione regionale
della formazione professionale, via San Francesco 37,
Trieste, entro le ore 12.00 del 30 settembre 2002;

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato

approvato il Regolamento recante «Norme per l’attua-
zione del Programma operativo regionale dell’obietti-
vo 3»;

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso al-
legato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato Regola-
mento;

VISTA la Circolare del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale n. 40 del 12 marzo 1997;

RITENUTO  di  pubblicare  il  presente  atto,  com-
prensivo dell’avviso, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione;

all’unanimità;

DELIBERA

E’ approvato l’avviso, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione di progetti a va-
lere sull’asse C del Programma operativo, misura C.3 -
Formazione superiore - azione «Moduli professionaliz-
zanti nell’ambito dei corsi universitari (17)», relativa-
mente all’anno accademico 2002-2003.

Le risorse finanziarie disponibili sono di euro
1.810.000,00.

I progetti devono essere consegnati presso gli uffici
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00
del 30 settembre 2002.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso,
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 3

2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere
sull’asse C, misura C.3 - Azione «Moduli professio-
nalizzanti nell’ambito dei corsi universitari (17)»

SEZIONE I
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GENERALITA’

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

• del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali;

• del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al
Fondo Sociale Europeo;

• del Quadro comunitario di sostegno - obiettivo 3,
approvato dalla Commissione Europea con deci-
sione C(2000)1120 del 18 luglio 2000;

• del Programma operativo obiettivo 3 della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con de-
cisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;

• del Complemento di programmazione della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 3216
del 23 ottobre 2000 ed adottato dal Comitato di sor-
veglianza nella seduta del 18 dicembre 2000.

1.2 Il presente avviso dà avvio ad una procedura
aperta di selezione di progetti presentati a valere sul se-
guente asse e relativa misura prevista dal citato Pro-
gramma operativo, di seguito denominato Programma,
e dal connesso Complemento di programmazione, di
seguito denominato Complemento:

Asse C - Promozione e migliora-
mento della formazione profes-
sionale, dell’istruzione, del-
l’orientamento nell’ambito di
una politica di apprendimento
nell’intero arco della vita, al fine
di agevolare e migliorare l’ac-
cesso e l’integrazione nel merca-
to del lavoro, di migliorare e so-
stenere l’occupabilità e promuo-
vere la mobilità professionale.

Misura C.3 - For-
mazione superiore

1.3 In particolare il presente avviso si riferisce
all’azione «Moduli professionalizzanti nell’ambito dei
corsi universitari (17)» prevista dal Complemento. Con
la su attivazione si intende rafforzare la promozione
dell’integrazione tra la formazione accademica e la for-
mazione operativa, con il perseguimento di un forte
raccordo tra il sistema universitario, quello della for-
mazione ed il mondo produttivo. L’avviso si rivolge ai
diplomi universitari nonché ai corsi di laurea di cui al
D.M. n. 509/1999 in atto sul territorio regionale da
parte delle Università di Trieste e di Udine; il finanzia-
mento è comunque limitato alle parti professionaliz-
zanti dei percorsi.

1.4 Sul fronte più propriamente operativo ed appli-
cativo, i progetti vanno presentati avendo a riferimento
il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale», di seguito denomina-

to Rego lamento , approva to con D.P .Reg . n .
0125/Pres./2001 e successive modifiche e integrazioni
e reperibile sul sito www.regione.fvg.it/forma-
zione/frame-normativa.htm.

1.5 La gestione finanziaria dei progetti, secondo
quanto previsto dall’articolo 56, comma 4 del Regola-
mento, è disciplinata dalla Circolare del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale n. 40 del 12 marzo
1997.

1.6 I progetti si realizzano nell’ambito della classi-
ficazione delle azioni stabilita dal Programma e dal
Complemento e all’interno delle tipologie formative
stabilite dal Regolamento.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’obiettivo 3 per il pe-
riodo 2000-2006 individua dei campi trasversali di in-
tervento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo
2 del Regolamento (CE) n. 1784/1999.

2.2 In attuazione di tali disposizioni, i progetti di
cui al presente avviso devono rispettare i seguenti prin-
cipi:

Società
dell’informazione

I progetti presentati a valere sul
presente avviso devono conte-
nere moduli o parte di essi relati-
vi ai temi della comunicazione
e/o delle nuove tecnologie. Il
mancato rispetto di tale previ-
sione determina l’esclusione del
progetto dalla fase valutativa.

Pari opportunità Al fine di garantire lo sviluppo
ed il consolidamento della pre-
senza femminile sul mercato del
lavoro, la Regione si propone di
assicurare una adeguata parteci-
pazione di tale target di utenza
alle attività cofinanziate. I sog-
getti attuatori sono pertanto te-
nuti a favorire processi di sele-
zione che conducano ad una pre-
senza femminile quantificabile
in non meno del 60% del totale
dei partecipanti. La Regione at-
tuerà un adeguato monitoraggio
su tale versante.

Sviluppo locale I progetti devono perseguire una
stretta connessione con le poli-
tiche di sviluppo territoriale, fa-
vorendo il consolidarsi o svilup-
parsi di reti locali.

3. Destinazione finanziaria a favore delle aree
obiettivo 2

3.1 Sulla base di quanto stabilito dal Programma, il
presente avviso assicura una specifica destinazione fi-
nanziaria a favore delle aree obiettivo 2 individuate,
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per il periodo 2000-2006, dalla decisione 2000/530/CE
del 27 luglio 2000 e successive modificazioni.

3.2 In fase di presentazione dei progetti non vengo-
no attivate procedure che determinino l’allocazione di
parte delle risorse finanziarie disponibili a favore della
specifica destinazione finanziaria di cui al precedente
comma.

3.3 I soggetti attuatori sono peraltro tenuti, in sede
di rendicontazione, ad evidenziare gli allievi con resi-
denza o domicilio in area obiettivo 2, al fine di consen-
tire alla Regione di determinare, ex post, la ricaduta fi-
nanziaria su tale area dei progetti.

SEZIONE II

ATTUAZIONE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità

a) Realizzare percorsi integrati di professionalizza-
zione sostenendo e migliorando l’integrazione con i
percorsi scolastici e universitari.

b) Migliorare il sistema della formazione superiore
ampliando e diversificando l’offerta formativa.

1.2 Misure finanziabili

C.3 - Formazione superiore.

2. Scheda tecnica di misura

2.1 Disciplina per azione

Macro tipologia:
azioni rivolte alle persone (P).

Tipologia di azione:
formazione (F).

Azione:
moduli professionalizzanti nell’ambito dei corsi uni-
versitari (17).

con la seguente offerta:

Attività: nell’ambito dei corsi di laurea e dei diplo-
mi universitari, le parti esclusivamente professionaliz-
zanti dei percorsi stessi.

Tipologia formativa: moduli professionalizzanti
all’interno dei percorsi universitari (09).

Destinatari: studenti universitari iscritti ai percorsi
oggetto del finanziamento.

Soggetti proponenti: Università degli Studi di
Trieste e Università degli Studi di Udine.

Termini di presentazione: i progetti devono peren-
toriamente pervenire alla Direzione regionale della for-
mazione professionale, via San Francesco 37, Trieste
entro le ore 12.00 del 30 settembre 2002.

Nel caso di trasmissione postale, ivi compreso l’in-
vio con raccomandata R.R., non possono essere am-
messi progetti pervenuti dopo la scadenza dei termini
pur avendo timbro postale antecedente. L’Amministra-
zione è esonerata da ogni responsabilità per gli even-
tuali ritardi nel recapito dei progetti, anche nel caso di
incuria degli addetti alla consegna, di scioperi o di altri
impedimenti causati da forza maggiore. Resta inteso
che il recapito del progetto rimane ad esclusivo rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, il progetto stes-
so non giunga a destinazione in tempo utile.

Ulteriori elementi dell’offerta: i progetti devono
fare riferimento all’anno accademico 2002-2003.

Modalità di presentazione dei progetti: ciascun
progetto formativo va presentato con l’utilizzo del for-
mulario disponibile sul sito www.regione.fvg.it/forma-
zione/frame-strumentazione.htm. In particolare è ri-
chiesta la presentazione di:

• n. 1 domanda di contributo;

• n. 1 Scheda soggetto proponente;

• una Scheda progetto formativo per ciascun progetto
che si presenta.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza e/o domi-
cilio degli allievi con quantificazione ex post a seguito
della presentazione del rendiconto (vedi punto 3 della
Sezione I^).

Modalità di valutazione: sistema di ammissibilità. I
progetti sono valutati dalla Direzione regionale della
formazione professionale, con la predisposizione dei
seguenti documenti attestanti la valutazione svolta e
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione:

• elenco dei progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

• elenco dei progetti non approvati;

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione.

Costo ora/corso massimo: 165,00 euro. Detto para-
metro di costo deve intendersi come medio/massimo
rispetto a tutte le proposte formative presentate dal sin-
golo ateneo. Nella predisposizione del progetto la Se-
zione D della scheda progetto formativo va compilata
con solo riferimento alla voce di spesa B2.5 - Eroga-
zione del servizio, con l’imputazione del costo pari al
prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle
ore dell’attività formativa in senso stretto.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 6, comma 193 e seguenti della
legge regionale 2/2000.
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Disponibilità finanziaria:

Annualità Totale
2002-2003 euro 1.810.000,00

Termini di avvio e conclusione: i progetti seguono
le tempistiche dell’anno accademico.

Rendiconto: il rendiconto viene presentato alla Re-
gione, certificato secondo le modalità stabilite dal Re-
golamento, entro 90 giorni dalla conclusione dell’atti-
vità formativa in senso stretto. A fronte del costo mas-
simo del progetto, definito in forma aggregata in fase di
approvazione, il rendiconto deve presentare un detta-
glio analitico dei costi sostenuti, nell’ambito della di-
sciplina dei costi ammissibili prevista dal Regolamento
agli articoli 56 e seguenti, ferma restando l’applica-
zione della citata Circolare ministeriale n. 40 del 12
marzo 1997 e con esclusivo riferimento alle seguenti
voci di spesa:

• B1.2 - progettazione esecutiva (tale voce di spesa
non può superare il 5% della costo complessivo ap-
provato)

• B1.3 - Trasferte personale dipendente

• B1.4 - Pubblicizzazione e promozione

• B1.5 - Selezione e orientamento partecipanti

• B1.6 - Elaborazione materiale didattico e FAD

• B2.1 - Docenza (qualora il docente esterno risieda
ad oltre 300 chilometri dalla sede dell’attività for-
mativa sono ammissibili le spese de viaggio, vitto e
alloggio; se residente a meno di 300 chilometri,
sono ammissibili le spese di viaggio. Dette spese
vanno imputate alla voce B2.1 del preventivo; i
giustificativi di spesa vanno tenuti distinti da quelli
che documentano l’erogazione della prestazione).

• B2.2 - Tutoring (con impegno orario massimo non
superiore all’attività formativa in senso stretto. In
tali limiti, l’attività è realizzabile anche da più sog-
getti)

• B2.8 - Indennità partecipanti

• B2.9 - Vitto, alloggio e trasporto partecipanti

• B2.10 - Trasferte personale dipendente (docenti e
non docenti)

• B2.11 - Assicurazioni

• B2.12 - Esami finali

• B2.13 - Utilizzo locali e attrezzature

• B2.14 - Materiale didattico e di consumo

• B2.15 - Altre spese (certificazione dei rendiconti)

• B4.1 - Direzione (con impegno orario massimo non
superiore al 25% dell’attività formativa in senso
stretto)

• B4.2 - Coordinamento (con impegno orario massi-
mo non superiore al 50% dell’attività formativa in
senso stretto)

• B4.3 - Trasferte personale dipendente

• C1 - Quota desunta da bilancio

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 giugno 2002, n. 2256.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Integrazione all’avviso per la presentazione di pro-
getti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3
- Qualificazione di base abbreviata - di cui alla
D.G.R. n. 911 del 22 marzo 2002. Previsione di
un’ulteriore figura professionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione
dell’obiettivo 3, approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 3216/2000 ed adottato dal Comitato di
sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2000;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
911 del 22 marzo 2002 con la quale, fra l’altro, si è di-
sposta l’apertura di uno sportello, a valere sulle misure
A.2 e A.3 dell’asse A del programma Operativo, per la
presentazione di progetti formativi relativi alla tipolo-
gia formativa «Qualificazione di base abbreviata» e fa-
centi riferimento ad una serie di figure professionali in-
dicate nell’avviso medesimo;
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RAVVISATA la necessità di inserire, nell’ambito
del citato elenco di figure professionali quella
dell’«Addetto ai lavori di sartoria», in quanto suscetti-
bile di pronta realizzazione e rispondente a richieste
provenienti dal territorio;

CONSIDERATO che il presente provvedimento
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità;

DELIBERA

Ad integrazione di quanto previsto dall’avviso di
cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 911 del
22 marzo 2002 e per le motivazioni indicate in premes-
sa, è approvato l’inserimento, all’interno dell’elenco
delle figure professionali facenti capo alle misure A.2 e
A.3 ed alla tipologia formativa «Qualificazione di base
abbreviata», della figura professionale denominata
«Addetto ai lavori di sartoria».

Il presente provvedimento viene pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 giugno 2002, n. 2271. (Estratto).

Comune di Manzano: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 15 dell’11 aprile
2002, di approvazione della variante n. 30 al Piano
regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità;

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 724 dell’11 marzo 2002 in merito
alla variante n. 30 al Piano regolatore generale del Co-
mune di Manzano, superate dalle modifiche e integra-
zioni in essa introdotte con la deliberazione comunale
consiliare n. 15 dell’11 aprile 2002;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 15 dell’11 aprile 2002, di approva-
zione della variante n. 30 al Piano regolatore generale
del Comune di Manzano;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE
Servizio per la conservazione della

fauna e della caccia
Udine

Comunicazione dell’avvio del procedimento am-
ministrativo per l’approvazione delle graduatorie
di assegnazione nelle riserve di caccia annata vena-
toria 2002-2003 e informativa ai sensi dell’articolo
10 della legge 675/1996.

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 13 e 14
della legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 si comuni-
ca l’avvio del procedimento amministrativo relativo
all’approvazione delle graduatorie per l’annata venato-
ria 2002-2003 dei cacciatori nelle singole riserve di
caccia previsto dal decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 030/Pres. del 1° febbraio 2000 di compe-
tenza dell’Amministrazione regionale.

Il procedimento, fatte salve le eventuali sospensio-
ni di cui all’articolo 7 della legge regionale n. 7 del
2000, si concluderà entro 150 giorni a partire dal 31
marzo, termine finale stabilito per la presentazione
delle relative domande, con l’approvazione delle gra-
duatorie ai sensi del decreto del Direttore del Servizio
autonomo per la gestione faunistica e venatoria n. 240
del 17 maggio 2000, che verranno pubblicate sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

All’uopo si informa che:

la struttura regionale competente è il Servizio per la
conservazione della fauna e della caccia, con sede in
via di Toppo n. 40 - Udine:

- il Responsabile del procedimento è il dott. Rolando
della Vedova;

- il Sostituto responsabile del procedimento è il dott.
Oscar Rossi;

- la Responsabile dell’istruttoria è Favit Silvia.

Considerato l’ingente numero dei destinatari, il
quale rende particolarmente gravosa la comunicazione
personale, la presente comunicazione di avvio di proce-
dimento, ai sensi del comma 3 dell’articolo 14 della
legge regionale n. 7/2000, viene resa nota mediante
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675 del 31
dicembre 1996, si informa che i dati forniti con le do-
mande relative al procedimento in parola, verranno
trattati a tal fine ed a tal fine verranno comunicati ai
soggetti previsti dalla normativa vigente e diffusi, ai
sensi del dell’articolo 5, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 030/Pres. del1° febbra-
io 2000, mediate la pubblicazione delle graduatorie di
cui sopra sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti,
anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la ri-
servatezza.

Agli interessati spettano i diritti previsti dall’artico-
lo 13 della suddetta legge, cui si rinvia.

Titolare del trattamento dei dati è la Direzione re-
gionale delle foreste con sede in via Cotonificio n. 133
- Udine, Responsabile del procedimento è il dott. Ro-
lando della Vedova, Direttore sostituto del Servizio per
la conservazione della fauna e della caccia, via di Top-
po n. 40 - Udine.

Udine, 4 luglio 2002

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
dott. Rolando della Vedova

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Arba, variante n. 5 al Piano regola-
tore generale comunale: decreto del Presidente del-
la Regione di introduzione di modifiche e di confer-
ma di esecutività della deliberazione consiliare di
approvazione n. 2/2002.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge re-
gionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0180/Pres. del 18 giugno 2002, il Presidente della Re-
gione ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 2 del 28 gennaio 2002, con cui il Comune
di Arba ha approvato la variante n. 5 al Piano regola-
tore generale comunale, disponendo l’introduzione,
nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al
totale superamento delle riserve espresse in ordine alla
variante medesima con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 2664 del 3 agosto 2001.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Caneva. Avviso di adozione della va-
riante n. 24 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 15 del 5 aprile 2002 il Comune
di Caneva ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e

dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 24 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 24 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Chions. Avviso di approvazione della
variante n. 25 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 19 del 27 maggio
2002 il Comune di Chions ha approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 32bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la
variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale
modificata in seguito al parziale accoglimento di osser-
vazioni/opposizioni e prendendo atto che, in ordine alla
variante medesima, non vi é la necessità di raggiungere
le intese di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Cordovado. Avviso di adozione della
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 12 del 18 marzo 2002 il Co-
mune di Cordovado ha adottato la variante n. 3 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Enemonzo. Avviso di adozione della
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 24 del 31 maggio 2002 il Co-
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mune di Enemonzo ha adottato, ai sensi dell’articolo
127 e dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991,
la variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Martignacco. Avviso di adozione della
variante n. 26 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 7 del 22 maggio 2002 il Comu-
ne di Martignacco ha adottato la variante n. 26 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 26 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Meduno. Avviso di adozione della va-
riante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 4 del 27 febbraio 2002 il Co-
mune di Meduno ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 5 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro storico
di San Leonardo.

Con deliberazione consiliare n. 21 del 22 maggio
2002, il Comune di Montereale Valcellina, ha parzial-
mente accolto le opposizioni presentate al Piano regola-
tore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica
del Centro storico di San Leonardo, ed ha approvato il
piano medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro storico
di Montereale Valcellina.

Con deliberazione consiliare n. 28 del 22 maggio
2002, il Comune di Montereale Valcellina, ha respinto
le osservazioni/opposizioni presentate al Piano regola-
tore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica
relativo al Centro storico, ed ha approvato il piano me-
desimo, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica del Centro storico
di Malnisio.

Con deliberazione consiliare n. 29 del 22 maggio
2002, il Comune di Montereale Valcellina, ha parzial-
mente accolto le osservazioni/opposizioni presentate al
Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziati-
va pubblica relativo al Centro storico di Malnisio, ed ha
approvato il piano medesimo, modificato di conse-
guenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Pagnacco. Avviso di adozione della
variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 20 del 29 maggio 2002 il Co-
mune di Pagnacco ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 22 al
Piano regolatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di ado-
zione della variante n. 35 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 30 del 28 maggio 2002 il Co-
mune di Pozzuolo del Friuli ha adottato, ai sensi
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 35 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di ap-
provazione della variante n. 15 al Piano regolatore
generale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

Con deliberazione del Commissario con i poteri del
Consiglio comunale n. 23 del 20 maggio 2002 il Co-
mune di San Canzian d’Isonzo ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 15 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di ap-
provazione della variante n. 16 al Piano regolatore
generale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

Con deliberazione del Commissario con i poteri del
Consiglio comunale n. 24 del 20 maggio 2002 il Co-
mune di San Canzian d’Isonzo ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 16 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di San Canzian d’Isonzo. Avviso di ap-
provazione della variante n. 17 al Piano regolatore
generale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

Con deliberazione del Commissario con i poteri del
Consiglio comunale n. 25 del 20 maggio 2002 il Co-
mune di San Canzian d’Isonzo ha approvato, ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991, la variante n. 17 al Piano regolatore generale
modificata in seguito al parziale accoglimento di osser-
vazioni/opposizioni e prendendo atto che non vi é la ne-
cessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32bis,
comma 3 della legge regionale 52/1991.

Comune di San Giorgio di Nogaro. Avviso di
adozione della variante n. 30 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 28 dell’8 maggio 2002 il Co-
mune di San Giorgio di Nogaro ha adottato, ai sensi
dell’articolo 127 e dell’articolo 32bis della legge regio-
nale 52/1991, la variante n. 30 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Sacile. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica della zona DH2.1 di Cornadella.
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Con deliberazione consiliare n. 13 del 14 marzo
2002, il Comune di Sacile ha parzialmente accolto le os-
servazioni presentate al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica della zona DH2.1
di Cornadella, ha fatto proprio le prescrizioni formu-
late dal Comitato tecnico regionale con parere n.
275/1-T/2001 del 17 dicembre 2001, ed ha approvato il
piano medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di S. Dorligo della Valle. Avviso di ap-
provazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica dell’ampliamento
della zona per la piccola industria e artigianato
(D1/B2).

Con deliberazione consiliare n. 17/c del 24 giugno
2002, il Comune di S. Dorligo della Valle ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposi-
zioni al Piano regolatore particolareggiato comunale di
iniziativa pubblica dell’ampliamento della zona per
la piccola industria e artigianato (D1/B2), ha recepito
le prescrizioni vincolanti espresse con il parere n.
091/2002 del 13 giugno 2002 del Direttore regionale
della pianificazione territoriale, ed ha approvato il piano
medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi dell’arti-
colo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Tramonti di Sopra. Avviso di appro-
vazione della variante n. 1 al Piano regolatore gene-
rale comunale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

Con deliberazione consiliare n. 6 del 30 maggio
2002 il Comune di Tramonti di Sopra ha approvato ai
sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991 la variante n. 1 al Piano regolatore gene-
rale comunale prendendo atto del parere n. 028/2002
del 25 marzo 2002 del Direttore regionale della pianifi-
cazione territoriale e che, in ordine alla variante mede-
sima, non sono state presentate nè osservazioni nè op-
posizioni.

Comune di Tramonti di Sotto. Avviso di approva-
zione della variante n. 1 al Piano regolatore generale
comunale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

Con deliberazione consiliare n. 15 del 24 maggio
2002 il Comune di Tramonti di Sotto ha approvato ai
sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991 la variante n. 1 al Piano regolatore gene-
rale comunale prendendo atto del parere n. 029/2002
del 25 marzo 2002 del Direttore regionale della pianifi-

cazione territoriale e che, in ordine alla variante mede-
sima, non sono state presentate nè osservazioni nè op-
posizioni.

Comune di Tricesimo. Avviso di adozione della
variante n. 33 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 31 del 22 aprile 2002 il Co-
mune di Tricesimo ha adottato la variante n. 33 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 33 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Trieste. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica della zona «BOb» di Opicina.

Con deliberazione consiliare n. 32 del 13 maggio
2002, il Comune di Trieste ha accolto parzialmente le
osservazioni/opposizioni presentate al Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica della
zona «BOb» di Opicina, ha fatto proprio il parere vin-
colante espresso dal Comitato tecnico regionale n.
204/I-T/2001 del 22 ottobre 2001, ed ha approvato il
piano medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Villa Santina. Avviso di adozione del-
la variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 23 dell’8 giugno 2002 il Co-
mune di Villa Santina ha adottato la variante n. 6 al Pia-
no regolatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO
Servizio dell’attuazione delle politiche attive del lavoro

TRIESTE

Decreto del Direttore sostituto del Servizio
dell’attuazione delle politiche del lavoro 26 giugno
2002, n. 42-SAPAL relativo alla sostituzione di com-
ponenti in seno alla Commissione provinciale per il
trattamento sostitutivo della retribuzione ai lavora-
tori agricoli con contratto a tempo indeterminato
(CISOA) di Udine.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO DELL’ATTUAZIONE

DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

VISTO l’articolo 1 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 514, che delega alla Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia le funzioni amministrative in materia di
collocamento ed avviamento al lavoro;

VISTO l’articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n.
457, che prevede l’istituzione presso ogni sede provin-
ciale dell’I.N.P.S. di una Commissione competente a
deliberare la corresponsione del trattamento sostitutivo
della retribuzione agli operai agricoli con contratto a
tempo indeterminato che si trovino nelle condizioni di
cui all’articolo 8 della succitata legge;

VISTO l’articolo 79, 4° comma, della legge regio-
nale 14 gennaio 1998, n. 1, secondo il quale ove l’arti-
colo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457, menziona il
Direttore dell’Ufficio provinciale del lavoro e M.O. il
riferimento si intende effettuato nei confronti del Diret-
tore del servizio dell’attuazione delle politiche attive
del lavoro, o a un suo delegato;

VISTO il proprio decreto n. 5/SAPAL del 14 feb-
braio 2001, di ricostituzione della Commissione pro-
vinciale per il trattamento sostitutivo della retribuzione
ai lavoratori agricoli con contratto a tempo indetermi-

nato istituita presso la sede provinciale I.N.P.S. di
Udine;

CONSIDERATO che in detto decreto la sig.ra Na-
dia Del Degan e la sig.ra Sabrina Bacello sono state no-
minate rispettivamente membro effettivo e membro
supplente della Commissione medesima in rappresen-
tanza della Federazione provinciale coltivatori diretti
di Udine;

VISTE le distinte note del 30 novembre 2001 e del
22 maggio 2002, trasmesse dalla Federazione provin-
ciale coltivatori diretti di Udine all’Ufficio A.R.I. di
Udine con nota del 4 giugno 2002, pervenuta all’Uffi-
cio A.R.I. di Udine del 7 giugno 2002, con le quali ri-
spettivamente le sig.re Nadia Del Degan e Sabrina Ba-
cello hanno rassegnato le proprie dimissioni dalla men-
zionata Commissione;

VISTA la nota prot. 2042/MD/rc della Federazione
provinciale coltivatori diretti di Udine del 4 giugno
2002, pervenuta all’Ufficio A.R.I. di Udine del 7 giu-
gno 2002, di designazione della sig.ra Eva Ursella, in
sostituzione della sig.ra Nadia del Degan, dimissiona-
ria, e della sig.ra Mariagrazia Degano, in sostituzione
della sig.ra Sabrina Bacello, dimissionaria;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione
dei suddetti rappresentanti in seno alla Commissione di
cui all’articolo 14 della citata legge n. 457 del 1972;

DECRETA

- di nominare la sig.ra Eva Ursella membro effetti-
vo della Commissione provinciale per il trattamento
sostitutivo della retribuzione ai lavoratori agricoli con
contratto a tempo indeterminato istituita presso la sede
I.N.P.S. di Udine in rappresentanza della Federazione
provinciale coltivatori diretti di Udine, in sostituzione
della sig.ra Nadia Del Degan;

- di nominare la sig.ra Mariagrazia Degano membro
supplente della Commissione provinciale per il tratta-
mento sostitutivo della retribuzione ai lavoratori agri-
coli con contratto a tempo indeterminato istituita pres-
so la sede I.N.P.S. di Udine in rappresentanza della Fe-
derazione provinciale coltivatori diretti di Udine, in
sostituzione della sig.ra Sabrina Bacello.

- Il Coordinatore dell’Ufficio dell’Agenzia regio-
nale per l’impiego di Udine è incaricato di provvedere
alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, alla notifica ed alla esecu-
zione del presente decreto.

Trieste, 26 giugno 2002

FOSSATI
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COMUNE DI CODROIPO
(Udine)

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pub-
blica per l’affidamento del servizio di assistenza do-
miciliare, sostegno socio-assistenziale e aiuto perso-
nale nei Comuni dell’ambito socio-assistenziale di
Codroipo (Basilano, Bertiolo, Camino al Taglia-
mento, Castions di Strada, Codroipo, Lestizza, Me-
reto di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, Talmas-
sons e Varmo) per il periodo 1 ottobre 2002-30 set-
tembre 2005.

E’ indetta gara mediante asta pubblica, per il servi-
zio di assistenza domiciliare, sostegno socio assisten-
ziale e aiuto alla persona nei Comuni dell’ambito so-
cio-assistenziale di Codroipo per il periodo 1 ottobre
2002-30 settembre 2005.

La gara viene effettuata secondo la procedura pre-
vista dal decreto legislativo n. 157/1995 e successive
modifiche ed integrazioni per gli appalti rientranti
nell’allegato 2 e dagli altri criteri previsti dal capitolato
speciale d’appalto allegato alla deliberazione giuntale
n. 245 del 27 giugno 2002.

L’importo presunto a base d’asta ammonta a euro
960.000,00 + I.V.A.

Le offerte devono pervenire entro le ore 12.00
dell’11 settembre 2002, tenuto presente che le modalità
di presentazione e la documentazione richiesta sono
contenute nel capitolato d’oneri e bando di gara visio-
nabile presso il sito internet: http//codroipo.qnet.it e
disponibile presso l’ufficio servizi sociali (tel n.
0432/906850 - fax n. 0432/900398) a cui potranno es-
sere richieste eventuali ulteriori informazioni.

Il bando di gara è stato inviato alla G.U.C.E. il 3 lu-
glio 2002.

IL CAPO SERVIZIO:
Iolanda Cicuttin

COMUNE DI MANZANO
(Udine)

Avviso di gara esperita per la gestione degli asilo
nido - anno scolastico 2002-2003.

Imprese partecipanti: A.T.I. Alberone Sociale soc.
coop. sociale a r.l. (Pasian di Prato) - Arte coop. piccola
cooperativa sociale a r.l. (Tavagnacco), il Paese dei Ba-
locchi cooperativa soc. coop. a r.l. (Udine).

Impresa aggiudicataria: A.T.I.: Alberone Sociale
soc. coop. sociale a r.l. - Arte Coop. piccola cooperati-
va sociale a r.l.

Punteggio attribuito: per la qualità del servizio e
per l’offerta economica più conveniente per un totale di
73 punti. Ribasso sugli importi a base d’asta del
10,61%.

Modalità di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi
R.D. n. 827/1924, legge n. 537/1993, Regolamento ap-
provato con D.P.R. n. 573/1994, decreto legislativo n.
157/1995.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIALE:
Nelida Zalatel

COMUNE DI MONFALCONE
(Gorizia)

Concorso pubblico per la copertura di sei po-
steggi all’interno del mercato settimanale.

E’ stato bandito un concorso pubblico per la coper-
tura di sei posteggi all’interno del mercato settimanale.

Le domande, redatte secondo il modello allegato al
bando, devono pervenire entro: 26 luglio 2002.

Indirizzo internet:

www.Comune.Monfalcone.GO.it.

Per informazioni rivolgersi a: Comune di Monfal-
cone, unità operativa commercio, viale San Marco 9,
telefono 0481/42055.

IL RESPONSABILE U.O.:
Paola Magrin

COMUNE DI MUGGIA
(Trieste)

Avviso di postinformazione per l’affidamento
del by-pass sottomarino di attraversamento del cen-
tro storico.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 8/3º com-
ma del decreto legislativo n. 157/1995;

RENDE NOTO

che l’incarico di progettazione preliminare della
«Nuova viabilità» del Comune di Muggia ed in partico-
lare del by-pass sottomarino di attraversamento del
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centro storico è stato affidato con determinazione del
Segretario generale n. 587 del 28 giugno 2002, in esito
alla relativa asta pubblica, al raggruppamento compo-
sto da: Geodata S.p.A./Cowi A/S/Caracoglia Ser-
gio/S.G. Studio Gambirasio S.r.l./arch. Giulio Mari-
ni/Steam S.r.l./Ing. Elpidio Caroni/Comar Engineeres
A/S domiciliato presso la sede della Società Geodata -
corso Duca degli Abruzzi 48/e - 10129 Torino.

Ulteriori informazioni sull’esito della gara possono
essere richieste al Comune di Muggia - Servizio
OO.PP. e territorio/LL.PP. - piazza Marconi n. 1 Mug-
gia (Trieste) telefono 040 3360404.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
AMMINISTRATIVO:

dott. Walter Coren

COMUNE DI SAGRADO
(Gorizia)

Estratto del bando di gara mediante pubblico in-
canto per la fornitura di n. 1 scuolabus Iveco
100E21 «Cacciamali», nuovo di fabbrica o mezzo
equivalente, con ritiro e valutazione dell’usato.

Il Comune di Sagrado, via Dante Alighieri n. 19, te-
lefono 0481/93308, fax 0481/99222, comunica che, in
esecuzione della determinazione U.T. n. 69 del 3 luglio
2002, per il giorno 20 agosto 2002, alle ore 10.00, pres-
so la sede comunale è indetto pubblico incanto da espe-
rirsi ai sensi dell’articolo 73 lettera c) e 76 del Regio
decreto 23 maggio 1924 n. 827 e nel rispetto delle
norme contenute nel D.P.R. 18 aprile 1994 n. 573 e nel
decreto legislativo 402/1998, sulla base del miglior ri-
basso percentuale sull’importo a base di gara, pari a
euro 103.291,38 I.V.A. inclusa, senza ammissione di
offerte in aumento per la fornitura di n. 1 scuolabus
Iveco 100E21 «Cacciamali» nuovo di fabbrica o mezzo
equivalente, con ritiro e valutazione dell’usato (Iveco
Fiat A90 - 14.1 Carvin 94.54 n. 54 posti, immatricolato
il 16 gennaio 1990).

Le offerte dovranno pervenire all’ufficio protocollo
del Comune entro le ore 12 del giorno 19 agosto 2002.

L’oggetto della fornitura, il luogo e i tempi della
stessa sono quelli fissati nel capitolato d’oneri, allegato
al bando di gara pubblicato all’Albo pretorio e reperi-
bile presso l’ufficio di Segreteria generale del Comune
di Sagrado.

Per quanto non indicato nel presente estratto, si fa
esplicito riferimento al bando di gara integrale. Per
eventuali chiarimenti in merito alla fornitura è possi-
bile contattare il Responsabile dell’Area funzionale n.

4 «Servzi tecnici e urbanistici», dal lunedì al venerdì,
dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Sagrado, 4 luglio 2002

IL RESPONSABILE SERVIZI TECNICI E
URBANISTICI:

geom. Sonia Boscarol

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO
(Gorizia)

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’ap-
palto di fornitura delle derrate alimentari e non,
nonchè per la produzione, per il trasporto e la di-
stribuzione di pasti per la mensa scolastica del Co-
mune di San Canzian d’Isonzo per il periodo 1 set-
tembre 2002-30 giugno 2004.

Il Comune di San Canzian d’Isonzo, largo Garibal-
di n. 37 - località Pieris, telefono 0481/472333 - fax
0481/472334, indice un’asta pubblica per l’aggiudica-
zione dell’appalto per la fornitura di derrate alimentari
e non, per la produzione a gestione mista di pasti per la
mensa scolastica, nonchè per il trasporto e la distribu-
zione degli stessi per il periodo 1 settembre 2002-30
giugno 2004.

Importo presunto di euro 195.000,00 (I.V.A. esclu-
sa).

Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo
19, comma 1 lettera b) del decreto legislativo 358/1992
e successive modificazioni ed integrazioni.

L’offerta da indirizzare all’Ufficio protocollo del
Comune di San Canzian d’Isonzo, deve pervenire entro
le ore 12.00 del giorno 16 agosto 2002.

Per il rilascio di copia integrale del bando, delle do-
cumentazioni inerenti la gara e per ogni ulteriore chia-
rimento, rivolgersi all’Unità operativa «Servizio attivi-
tà culturali e sociali» del Comune di San Canzian
d’Isonzo (telefono 0481/473333).

Dalla Residenza Comunale, lì 1 luglio 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ CULTURALI E SOCIALI:

rag. Lucia Crasnich
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COMUNE DI SAN LEONARDO
(Udine)

Avviso di asta pubblica per la fornitura di uno
scuolabus per il trasporto di bambini della scuola
materna, elementare e media, dotato di n. 28 posti +
n. 1 posto per accompagnatori + 1 posto guida.

Oggetto: Avviso di asta pubblica per la fornitura di
uno scuolabus per il trasporto di bambini della scuola
materna, elementare e media, dotato di n. 28 posti + n.
1 posto per accompagnatori + 1 posto guida.

Importo a base d’asta: euro 60.789,90 (sessantami-
la settecentoottantanove/90), comprensivo di I.V.A.

Termine di ricezione delle offerte: entro le ore
12.00 del 37º giorno naturale e consecutivo a quello di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Apertura delle buste: ore 10.00 del 2 settembre
2002.

L’aggiudicazione avverrà con le modalità di cui
all’articolo 73, comma 1, lettera c) e all’articolo 76, del
Regio decreto n. 827/1924.

Il bando integrale può essere richiesto all’Ufficio di
Segreteria del Comune di San Leonardo - via Merso di
Sopra 1 - telefono 0432/723028 - fax 0432/723384.

San Leonardo, lì 29 giugno 2002

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Octavio Moreale

COMUNE DI SAN QUIRINO
(Pordenone)

Avviso di pubblico incanto per l’appalto dei ser-
vizi di mensa per la «Casa Anziani» e la refezione
delle scuole elementari e medie.

E’ indetto un pubblico incanto per l’appalto dei ser-
vizi di mensa per la Casa per anziani e la refezione
delle Scuole elementari e medie per il giorno 21 agosto
2002 alle ore 15.00

Termine di presentazione dell’istanza di ammis-
sione e dei documenti: ore 12.30 del 19 agosto 2002.

Documentazione disponibile: c/o Ufficio segrete-
ria.

Responsabile del servizio: rag. Corinna Turchet, te-
lefono 0434.91008.

S. Quirino, 1 luglio 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
rag. Corinna Turchet

COMUNE DI UDINE

Bando di asta pubblica per l’affidamento del
servizio trasporto alunni.

1) Ente appaltante: Comune di Udine - piazzetta
Lionello 1 - 33100 Udine - telefono 0432/2711 - fax
0432/271355.

2) Oggetto del servizio: cat. 2 allegato 1 decreto le-
gislativo 157/1995. Trasporto alunni. Importo com-
plessivo netto a base d’asta euro 64.448,00. CPV
60113100-4. CPC 712.

3) Luogo di esecuzione: Udine, vedi articolo 2 capi-
tolato speciale d’appalto (C.S.A.).

4) Riferimenti a disposizioni normative: vedi
C.S.A. ed allegato.

5) Lotti: no.

6) Varianti: no.

7) Durata contratto: A.S. 2002-2003, vedi articolo
3 C.S.A..

8) Documenti di gara: disponibili presso l’U.O.
procedure di gara, p. Lionello n. 1 potranno richiedersi
con invio busta formato A4 affrancata con euro 7,23 re-
cante l’indirizzo della ditta e visionabili in Internet:
www.comune.udine.it/gare/bandi.htm.

Per acquisire allegato al C.S.A. via fax (telefono
0432/271555 consultare voce fax 6 richiedere bando n.
09).

Per informazioni: su gara: telefono n. 0432/
271489-0 (U.O. Gare); su aspetti tecnici: telefono n.
0432/271736-06 (Servizio servizi educativi e sportivi).

9) Termine presentazione delle offerte: redatte su
carta legale in lingua italiana dovranno pervenire -
pena esclusione - unitamente alla documentazione di
cui al punto 14), entro le ore 12,15 del 2 agosto 2002 al
seguente indirizzo: Comune di Udine, U.O. Procedure
di gara, p. Lionello 1 - 33100 Udine.

10) L’apertura delle offerte avverrà il 5 agosto
2002 alle ore 9.00 in una sala del Palazzo comunale
aperta al pubblico.

11) Cauzione: provvisoria: 2%, arrotondato per di-
fetto, dell’importo a base d’appalto. Definitiva: 5%
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dell’importo di aggiudicazione (vedi articolo 11 C.S.A.
ed allegato). Garanzie: vedi articolo 9 C.S.A..

12. Finanziamento: fondi propri - Pagamento: vedi
articolo 13 C.S.A..

13) Raggruppamenti: ex articolo 11 decreto legisla-
tivo n. 157/1995, vedi allegato al C.S.A.

14) Requisiti: all’offerta dovrà essere allegata -
pena esclusione - la documentazione specificata
nell’allegato al C.S.A..

15) Validità dell’offerta: 180 giorni.

16) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ex
articolo 23, comma 1, lettera a) decreto legislativo
157/1995, salva verifica dell’anomalia dell’offerta ex
articolo 2 legge regionale 28/1999.

17) Altre informazioni: modalità di presentazione
dell’offerta, subappalto, prescrizioni generali: vedi al-
legato al C.S.A..

18) Avviso preinformazione su G.U.C.E.: pubblica-
to il 22 marzo 2002.

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO DI GARA:

dott. Paola Asquini

Bando di asta pubblica per l’affidamento del
servizio assistenza al doposcuola presso l’Istituto
«di Toppo Wassermann».

1) Ente appaltante: Comune di Udine - piazzetta
Lionello 1 - 33100 Udine - telefono 0432/2711 - fax
0432/271355.

2) Oggetto del servizio: cat. 24, 26 allegato 2 decre-
to legislativo 157/1995, assistenza al doposcuola pres-
so l’Ist i tuto «di Toppo Wassermann» AA.SS.
2002-2003 - 2003-2004. Importo netto a base d’asta
euro 142.646,50, CPV 80410000-1, 92000000-1. CPC
92, 96.

3) Luogo di esecuzione: locali dell’Istituto «di Top-
po Wassermann».

4) Riferimenti a disposizioni normative: vedi Capi-
tolato speciale d’appalto (C.S.A.).

5) Lotti: no.

6) Varianti: no.

7) Durata contratto: biennale, salvo rinnovo, vedi
articolo 3 C.S.A..

8) Documenti di gara: disponibili presso l’U.O.
procedure di gara, p. Lionello n. 1 potranno richiedersi
con invio busta formato A4 affrancata con euro 7,23 re-
cante l’indirizzo della ditta e visionabili in Internet:
www.comune.udine.it/gare/bandi.htm.

Per acquisire allegato al C.S.A. via fax (telefono
0432/271555 consultare voce fax 6 richiedere bando n.
08).

Pe r in fo rmaz ion i : su gara : t e l e fono n .
0432/271489-0 (U.O. Gare); su aspetti tecnici: telefono
n. 0432/271706 (Servizio servizi educativi e sportivi).

9) Termine presentazione delle offerte: redatte su
carta legale in lingua italiana dovranno pervenire -
pena esclusione - unitamente alla documentazione di
cui al punto 14), entro le ore 12,15 del 9 agosto 2002 al
seguente indirizzo: Comune di Udine, U.O. Procedure
di gara, p. Lionello 1 - 33100 Udine.

10) L’apertura delle offerte avverrà il 12 agosto
2002 alle ore 9.00 in una sala del Palazzo comunale
aperta al pubblico.

11) Cauzione: provvisoria: 2%, arrotondato per di-
fetto, dell’importo a base d’appalto. Definitiva: 5%
dell’importo di aggiudicazione (vedi articolo 12 C.S.A.
ed allegato al C.S.A.). Garanzie: vedi articolo 10
C.S.A..

12. Finanziamento: fondi propri - Pagamento: vedi
articolo 14 C.S.A..

13) Raggruppamenti: ex articolo 11 decreto legisla-
tivo n. 157/1995, vedi allegato al C.S.A.

14) Requisiti: all’offerta dovrà essere allegata -
pena esclusione - la documentazione specificata
nell’allegato al C.S.A..

15) Validità dell’offerta: 180 giorni.

16) Criterio di aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa ex articolo 23, comma 1, lettera
b) decreto legislativo 157/1995, in base ai criteri
dell’articolo 5 del C.S.A., salva verifica anomalia
dell’offerta.

17) Altre informazioni: modalità di presentazione
dell’offerta, subappalto, prescrizioni generali: vedi al-
legato al C.S.A..

18) Avviso preinformazione su G.U.C.E.: pubblica-
to il 22 marzo 2002.

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO DI GARA:

dott. Paola Asquini
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COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa pubblica denomi-
nato Mesol.

IL CAPO SETTORE TECNICO
E GESTIONE DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 6
del giorno 27 marzo 2002 è stato adottato il Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa pubbli-
ca denominato Mesol;

CHE la stessa resterà depositata presso l’Ufficio
tecnico comunale, a libera visione di tutti i cittadini,
per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Cervignano del Friuli, 26 giugno 2002

IL CAPO SETTORE 2º
TECNICO E GESTIONE DEL TERRITORIO:

arch. Marcello De Marchi

Avviso di riadozione parziale del Piano partico-
lareggiato del porto fluviale di Cervignano centro,
costituente variante n. 46 al P.R.G.C.

IL CAPO SETTORE TECNICO
E GESTIONE DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n.
15 del giorno 9 aprile 2002 è stata deliberata la riado-
zione parziale del Piano particolareggiato del porto flu-
viale di Cervignano centro, costituente variante n. 46 al
P.R.G.C.;

CHE la stessa resterà depositata presso l’Ufficio
tecnico comunale, a libera visione di tutti i cittadini,
per la durata di 20 (venti) giorni consecutivi a decor-
rere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

CHE entro i 20 giorni successivi alla scadenza del
deposito potranno essere presentate, all’Ufficio proto-
collo di questo Comune, osservazioni od opposizioni al
predetto piano.

Cervignano del Friuli, 26 giugno 2002

IL CAPO SETTORE 2º
TECNICO E GESTIONE DEL TERRITORIO:

arch. Marcello De Marchi

COMUNE DI FANNA
(Pordenone)

Tariffe per la fornitura di acqua potabile per
l’anno 2001.

Il Comune di Fanna gestore in forma convenzionata
del Servizio acquedotto per i Comuni di Fanna-Arba e
Vivaro;

VISTA la delibera C.I.P.E. n. 52/2001 del 4 aprile
2001 - Direttive per la determinazione, in via transito-
ria, delle tariffe dei Servizi acquedottistici per l’anno
2001;

COMUNICA

che con atto n. 113 del 21 maggio 2002 della Giunta
comunale, sono state approvate le sottoelencate tariffe
per il Servizio di erogazione dell’acqua potabile attra-
verso l’acquedotto consorziate:

Utenze domestiche:

- quota fissa annua fino a mc. 1.200 euro 5,5777

1) Tariffa agevolata per consumo
minimo fisso giornaliero di mc.
0,386 - 141 mc./anno euro 0,2014/mc.

2) Tariffa base da 0,386 a 0,5 mc.
giornalieri - da 141 a 182,50
mc./anno euro 0,2014/mc.

3) Tariffa di 1º eccedenza da 0,5 a
1. mc. giornaliero - da 182,5 a
365 mc./anno euro 0,2892/mc.

4) Tariffa di 2º eccedenza oltre 1
mc. giornaliero - 365 mc./anno euro 0,3305/mc.

Diritti fissi:

Diritti di allacciamento (visita di
sopralluogo, lavori esclusi, collau-
do, ecc.) euro 38,7342

Diritti di voltura euro 7,7468

Diritti di rimborso spese per chiu-
sura utenza causa ritardato paga-
mento euro 15,4937

Le tariffe verranno applicate con l’osservanza delle
norme stabilite dalla delibera C.I.P.E. n. 52/2001 punto
3,3 con decorrenza 1º gennaio 2002.
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Il presente annuncio sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Fanna, lì 27 giugno 2002

IL SINDACO:
Maria Grazia Girolami

COMUNE DI REMANZACCO
(Udine)

Avviso di deposito del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale d’iniziativa pubblica, relativo
al comparto di zona B1.b compreso tra piazza Paolo
Diacono, via Ziracco, l’area del Broilo Perosa e Vi-
colo Cooperativa.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.
34 del 20 giugno 2002, con la quale è stato adottato un
Piano regolatore particolareggiato comunale d’iniziati-
va pubblica nel comparto di zona B1.b compreso tra
piazza Paolo Diacono, via Ziracco, l’area del Broilo e
Vicolo Cooperativa, nel Capoluogo;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale n. 52 del
19 novembre 1991 e successive modifiche ed integra-
zioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 34 del 20 giugno
2002 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa pubblica
nel comparto di zona B1.b tra piazza Paolo Diacono,
via Ziracco, l’area del Broilo e Vicolo Cooperativa, nel
Capoluogo.

Gli atti relativi vengono depositati presso l’Ufficio
edilizia privata ed urbanistica del Comune, per trenta
giorni effettivi dal giorno 17 luglio 2002.

Durante tale periodo chiunque abbia interesse può
prendere visione degli atti depositati.

Entro il periodo di deposito chiunque può presen-
tare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari di immobili vincolati dal P.R.P.C. in ogget-
to, possono presentare opposizioni.

Dette osservazioni ed opposizioni, dirette al Sinda-
co, dovranno essere prodotte per iscritto, in triplice co-
pia di cui una in bollo entro e non oltre i trenta giorni
effettivi dal giorno di deposito.

Remanzacco, 2 luglio 2002

IL SINDACO:
Arnaldo Scarabelli

COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO
(Gorizia)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata: Albergo ristorante Winkler.
Determinazione 27 giugno 2002, n. 140. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

(omissis)

DETERMINA

1. di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera
Winkler sita in San Lorenzo Isontino in via Nazionale
18 con camere n. 7 per un totale di posti letto n. 13, il li-
vello di classificazione «Albergo una Stella».

2. La riclassificazione attribuita ha validità dal
giorno 1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, secondo
quanto stabilito dall’articolo 57, 2º comma, della legge
regionale n. 02/2002.

3. Di provvedere alla pubblicazione della presente
riclassificazione mediante affissione all’Albo pretorio
del Comune e pubblicazione, per estratto, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

4. Di dare atto che contro il presente provvedimento
è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione, ai sensi del decreto del Presidente della repub-
blica 24 novembre 1971, n. 1199, e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

5. La presente determinazione è esecutiva dal gior-
no dell’adozione.

San Lorenzo Isontino, 27 giugno 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Tullio Godeas

COMUNE DI TORVISCOSA
(Udine)

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata denominato «Malisana».

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 11 del 25 marzo 2002 il Co-
mune di Torviscosa ha adottato il P.R.P.C. di iniziativa
privata denominato «Malisana».
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Successivamente alla presente pubblicazione, tutti
gli elaborati relativi e copia della delibera saranno a
disposizione, per trenta giorni effettivi, presso la segre-
teria comunale a disposizione di chiunque ne volesse
prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni od opposizioni.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA:
geom. Flavio Filippi

COMUNE DI TRASAGHIS
(Udine)

Avviso di deposito nella Segreteria comunale de-
gli atti relativi al procedimento espropriativo per le
opere di urbanizzazione del Piano insediamenti pro-
duttivi - 3º lotto.

- VISTA la deliberazione della Giunta municipale
n. 165 del 27 maggio 2002, esecutiva, con la quale ve-
niva avviato il procedimento di espropriazione, ai sensi
e per gli effetti di cui all’articolo 9 e seguenti della
legge 20 ottobre 1971 n. 865, per i lavori in oggetto, ed
in attuazione alla stessa;

- VISTO l’articolo 10 della legge 22 ottobre 1971 e
successive modifiche ed integrazioni

SI RENDE NOTO

che sono depositati presso la Segreteria comunale,
per quindici giorni consecutivi, i seguenti atti:

1. relazione;

2. estratto Piano regolatore generale comunale e
P.I.P.;

3. piano parcellare di esproprio;

4. copia atti pratica edilizia A21/1992;

5. decreto di occupazione;

6. notifica decreto di occupazione;

7. verbali stato di consistenza immobili ed immissio-
ne in possesso relativi ai beni da espropriare per la
realizzazione delle opere in oggetto.

Chiunque ne abbia interesse può prendere visione
di tali atti ed eventualmente presentare le proprie osser-
vazioni scritte depositandole presso la Segreteria di
questo Comune, nel termine massimo di giorni 15, de-
correnti dalla data di inserzione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Copia del presente avviso sarà notificata alle ditte
espropriate nelle forme di legge.

Responsabile del servizio: Marcuzzi Gianni

Responsabile del procedimento: Cecchini Lorenza

Orario ufficio:

lunedì, mercoledì 16.00-18.00,
martedì, giovedì, venerdì 10.00-12.00

E-Mail: Tecnico@com-Trasaghis.Regione.FVG.it

Trasaghis, 24 giugno 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
IL SEGRETARIO COMUNALE:

dott.ssa Vittoria Angeli

COMUNE DI VALVASONE
(Pordenone)

Avviso ai creditori per i lavori di sistemazione e
riqualificazione di piazza Castello.

IL RESPONSABILE

CONSIDERATO che con contratto di appalto del
30 ottobre 2000 n. 1167 di repertorio registrato a Por-
denone il 7 novembre 2000 al n. 4579 sono stati affidati
i lavori di sistemazione e riqualificazione di piazza
Castello;

ATTESO che i lavori di sistemazione e riqualifica-
zione di piazza Castello di Valvasone hanno avuto ese-
cuzione dal 5 febbraio 2001 al 14 giugno 2002 da parte
dell’impresa Martina S.r.l. di Codroipo;

VISTO l’articolo 189 (avviso ai creditori) del Re-
golamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109 e successive
modificazioni, approvato con D.P.R. 21 dicembre
1999, n. 554;

con il presente

AVVISO

Invita tutti coloro i quali vantino crediti verso l’ap-
paltatore per indebite occupazioni di aree o stabili e
danni arrecati nell’esecuzione dei lavori di cui in pre-
messa, a presentare entro 30 (trenta) giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente avviso le ragio-
ni dei loro crediti e la relativa documentazione.

Valvasone, 27 giugno 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Valter Montico
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 4
«MEDIO FRIULI»

UDINE

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a
posti di personale non laureato del ruolo tecnico -
cuoco diplomato.

In attuazione della deliberazione 28 giugno 2002 n.
521, esecutiva ai sensi di legge, è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura del sotto
indicato posto, vacante nella vigente dotazione organi-
ca:

- ruolo sanitario

- personale tecnico

- profilo professionale: operatore tecnico specializ-
zato

- operatore tecnico specializzato - cuoco diplomato

- categoria B fascia base

- livello economico super Bs)

- posto n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non-
ché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, pubblicato sul supple-
mento n. 144/L alla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12
giugno 2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alle leggi 15 maggio 1997, n. 127 e 16 giugno 1998,
n. 191 e del D.P.R. 10 dicembre 1998, n. 483, nonchè
quelle contenute sull’argomento nelle circolari mini-
steriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al pre-
sente concorso:

1. Assolvimento dell’obbligo scolastico o diploma di
istruzione secondaria di primo grado.

2. Diploma di scuola professionale alberghiera.

3. Anzianità lavorativa di 5 anni nel corrispondente
profilo in Pubbliche amministrazioni o imprese pri-
vate.

Prove di esame:

a) prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche
connesse alla qualificazione professionale richie-
sta;

b) prova orale: sulle materie attinenti lo specifico set-
tore di attività oltre a principi di sicurezza ambien-
tale e sul lavoro.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato da una struttura pub-
blica del Servizio Sanitario Nazionale, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed Enti di cui al n. 1 della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a
concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria
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n. 4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
della Azienda per i Servizi Sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

n) che i documenti eventualmente allegati sono
conformi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del
D.P.R. n. 445/2000;

o) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato;

- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33 in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengano opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito e della formulazione
della graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R.
28 dicembre 2000 n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-
ziare il livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenen-
do conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
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to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere. attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 220/2001, agli articoli 8 - 11 - 20 - 21
e 22:

1) La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove di esame.

2) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

1. titoli di carriera punti 20;

2. titoli accademici di studio punti 7;

3. pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;

4. curriculum formativo e professionale punti 10.

4) Titoli di carriera:

a) servizio nella posizione funzionale nel profilo
professionale e nella stessa categoria e livello
economico punti 1,200 per anno;

b) servizio nelle categorie superiori appartenenti al
ruolo tecnico punti 1,320 per anno;

c) servizio nella categoria inferiore appartenente al
ruolo tecnico punti 0,500 per anno.

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i
titoli scientifici ed il curriculum formativo e profes-
sionale si valutano con gli stessi criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura conven-
zionate o accreditate (articolo 21 D.P.R. 27 marzo 2001
n. 220), con rapporto continuativo, è valutato per il
25% della sua durata, come servizio prestato presso gli
ospedali pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. n. 220/2001 i pe-
riodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo
alle armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati pres-
so le Forze Armate sono valutati con i corrispondenti
punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal D.P.R.,
n. 220/2001 per i servizi presso Pubbliche amministra-
zioni, ove durante il servizio abbia svolto mansioni ri-
conducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor
punteggio previsto dal decreto suddetto per il profilo o
mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini della valuta-
zione il candidato deve allegare copia autenticata del fo-
glio matricolare e dello stato di servizio ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama in proposito quanto contenuto nel Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere autocertificate. A tal fine si ram-
menta che il candidato dovrà autocertificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito triplice copia di un
elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-
gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4 - Modalità di versamento della tassa di concorso
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

- versamento su conto corrente postale n. 10003333,
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colu-
gna, n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 816400
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» presso Rolo Banca 1473 sede di
Udine - Servizio di tesoreria.
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5 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata: -
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico
postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via Colu-
gna n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio
Friuli» direttamente all’Ufficio protocollo generale
- via Colugna n. 50 di Udine, nelle ore di ufficio (da
lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle do-
mande e dei documenti è perentorio; la eventuale riser-
va di invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relati-
va decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commiss ione esaminatr ice è nominata
dall’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti
dagli articolo 6 e 28 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4° serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avvi-
so per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di
quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commis-
sione può stabilire la effettuazione della prova orale
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova prati-
ca. In tal caso la comunicazione della avvenuta ammis-
sione alla prova stessa sarà dato al termine della effet-
tuazione della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

9 - Formazione della graduatoria approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame,
la privata valutazione di sufficienza.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria viene trasmessa agli uffici ammini-
strativi dell’Azienda sanitaria per i provvedimenti di
conseguenza.
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10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

Il Direttore generale dell’Azienda sanitaria rico-
nosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva
e procede, con proprio atto deliberativo alla dichiara-
zione del vincitore.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980 n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori sono invitati
dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare o auto certificare,
nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e
in carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso
per i quali non sia prevista auto dichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 set-
tembre 1995, la stipulazione del contratto di lavoro in-
dividuale per l’immissione in servizio, nei termini
prescritti al I° comma, sarà subordinata alla verifica de-

gli accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto la
propria responsabilità, salvo quanto previsto dall’arti-
colo 15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rap-
porti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e
successive norme in materia. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente presen-
tata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sa-
nità.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare o riaprire i termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso, di mo-
dificare il numero dei posti messi a concorso, di so-
spendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
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di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valore nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9,00 alle ore 12,30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio Concorsi ed assunzioni 1º piano
(telefono 0432.553030/29) - via Colugna n. 50 - Udine.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera
(da scriversi preferibilmente a macchina o in stampatello)

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli»
via Colugna, n. 50
33100 Udine

...l...sottoscritt... (a)....................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess.... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di operatore tecnico specializzato - cuoco di-
plomato Bs bandito il ........................................con avviso n. .........................................................../M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat....a .............................................................................................................................. il .................;

- di risiedere in .............................................., via............................................................................. n. ................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ...................................................................................................................................;

- di essere iscritt...... nelle liste elettorali del Comune di .......................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt.... nelle liste elettorali per il seguente motivo .........................................................);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: ......................................................);

- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma/laurea) conseguito il .............................................
presso ............................................................................................................................................................ (b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:
• diploma di ........................................................ conseguito il .................. presso .......................................(b);

- di aver prestato servizio militare (c) dal ................ al ................ presso ..............................................................
in qualità di ................. (ovvero di non aver prestato servizio militare per il seguente motivo .............................);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso la se-
guenti Pubbliche amministrazioni:......................................................................................................................
(indicare i periodi, le qualifiche e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: - allegare documentazione probatoria ................................................................... (d);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 1 dicembre 1996 n. 675 al trattamen-
to ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e subor-
dinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:
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sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n.. . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA INOLTRE

• Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Luogo e data, ........................................
..........................................................................

(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

• Nota Bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a pre-
sentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministra-
zione emittente, la data ed il numero dello stesso.

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rila-
sciato e le date di conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;

d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti.
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami
ad un posto di dirigente medico di nefrologia (area
medica e delle specialità mediche).

In relazione alla deliberazione del Direttore gene-
rale n. 522 del 28 giugno 2002 esecutiva ai sensi di
legge è bandito concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indeterminato del seguente
posto, vacante nella vigente dotazione organica:

- ruolo sanitario

- profilo professionale: medici

- area medica e delle specialità mediche

- posizione funzionale: dirigente medico (ex primo
livello)

- disciplina: nefrologia

- posti n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni nonché dalla
legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127 e del D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 483, nonchè quelle contenute sull’ar-
gomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al pre-
sente concorso:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

e) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56 comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to sopra richiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere di-
verse da quella di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e dell’articolo 15, comma 7, del decreto le-
gislativo n. 502/1992 la specializzazione nella discipli-
na può essere sostituita dalla specializzazione in una
disciplina affine. Le discipline equipollenti sono quelle
di cui alla normativa regolamentare concernente i re-
quisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del perso-
nale del Servizio Sanitario Nazionale. Le discipline af-
fini sono individuate con provvedimento ministeriale.

Prove di esame:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso;

2) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

A mente dell’articolo 36 ter del decreto legislativo
n. 29 del 3 febbraio 1993 verrà effettuato l’accertamen-
to della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e di almeno
una lingua straniera tra le seguenti:

- francese,

- inglese,

- tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti Generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;
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b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
Sanitaria, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a
concorso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria
n. 4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
dell’Azienda per i Servizi Sanitari;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

m) che i documenti eventualmente allegati sono
conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del
D.P.R. n. 445/2000;

n) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato;

- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 4);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’or-
dine dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000
e successive modifiche ed integrazioni;

- certificato attestante il possesso della specializza-
zione.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 dovranno, inoltre, alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483 dovranno documentare formal-
mente i diritti ivi previsti.

I certificati attestanti le specializzazioni possedute
dovranno indicare la durata dei relativi corsi nonché se
le stesse siano state conseguite ai sensi del decreto le-
gislativo 8 agosto 1991, n. 257.

Alla domanda di partecipazione al concorso i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengano opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito e della formulazione
della graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R.
28 dicembre 2000 n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-
ziare il livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenen-
do conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-

to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie
locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore, nella disciplina punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;
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b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-
tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per
anno di corso di specializzazione.

8. Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i criteri previsti dall’articolo 11
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto
continuativo presso le Case di cura convenzionate (arti-
colo 22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche
quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nel-
la certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma prestato presso le Forze Armate e nell’Arma
dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama in proposito quanto contenuto nel Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere autocertificate. A tal fine si ram-
menta che il candidato dovrà autocertificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-
gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto-
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4 - Modalità di versamento della tassa di concorso
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

- versamento su conto corrente postale n. 10003333,
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colu-
gna, n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 816400
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» presso Rolo Banca 1473 sede di
Udine - Servizio di tesoreria.

5 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata: -
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico
postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via Colu-
gna n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 «Medio
Friuli» direttamente all’Ufficio protocollo generale
- via Colugna n. 50 di Udine, nelle ore di ufficio (da
lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.
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Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle do-
mande e dei documenti è perentorio; la eventuale riser-
va di invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di
esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4° serie
speciale »Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido,

9 - Formazione della graduatoria approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda Sanitaria il quale, riconosciuta la re-
golarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vin-
citore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 9, della legge n. 91/1998.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980 n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
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Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula del contrat-
to individuale di lavoro, a presentare o autocertificare,
nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e
in carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente contrat-
to collettivo nazionale di lavoro per l’area della diri-
genza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e suc-
cessiva integrazione, la stipulazione del contratto di la-
voro individuale per l’immissione in servizio, nei ter-
mini prescritti al I° comma, sarà subordinata alla verifi-
ca degli accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto
la propria responsabilità, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rap-
porti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e
successive norme in materia. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente presen-
tata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veteri-
naria del 5 dicembre 1996.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare o riaprire i termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso, di mo-
dificare il numero dei posti messi a concorso, di so-
spendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valore nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.
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17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9,00 alle ore 12,30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi ed assunzioni (telefono
0432.553029 e 0432.553030) - via Colugna n. 50 -
Udine.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera
(da scriversi preferibilmente a macchina o in stampatello)

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli»
via Colugna, n. 50
33100 Udine

...l... sottoscritt....(a) ..................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess...... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di nefrologia bandito il
............... con avviso n. .............................................................../M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat....... a ...................................................................................................................... il ....................;

- di risiedere in ........................................................., via ............................................................. n. ....................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ...................................................................................................................................;

- di essere iscritt.... nelle liste elettorali del Comune di ......................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt..... nelle liste elettorali per il seguente motivo ........................................................);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: ......................................................);

- di essere in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita il ............................. presso (Università) b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:
• di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguita il .......................

presso (Università) .................................................................................................................................... (b);
• di essere iscritt........ all’Ordine dei medici di ...................................................................... al n. ....................;
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di .................................................................. con-

seguita presso l’Università di ............................................................................................................... (b);

- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione: ........................................................ (c);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso le se-
guenti Pubbliche amministrazioni: ....................................................................................................................
(indicare i periodi, le qualifiche e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità;

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 1 dicembre 1996 n. 675 al trattamen-
to ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e subor-
dinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 36 ter del decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 il sottoscritto chiede che
l’accertamento della conoscenza della lingua straniera venga effettuata sulla seguente ......................................(d)
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DICHIARA INOLTRE

• Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Luogo e data, .....................................
.............................................................................

(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

• Nota Bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a pre-
sentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministra-
zione emittente, la data ed il numero dello stesso.

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rila-
sciati e le date di conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;

d) indicare obbligatoriamente la lingua straniera tra quelle proposte.
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